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L'impatto delle cooperative sul Pil è pari all8%

«La cooperazione è promotrice dello sviluppo nazionale con il suo impatto sul

Pil che è pari all'8%. Il ruolo dei revisori non è solo ispettivo ma deve essere

anche di accompagnamento.

Attueremo nel 2024 un'importante riforma del sistema di vigilanza, le

cooperative sane di Confcooperative e dell'Alleanza, non possono essere

tacciate di mala gestione, combatteremo lavoro nero e false cooperative».

Così si è espresso Massimo Bitonci sottosegretario al ministero delle Imprese

del Made in Italy, intervenendo alla cerimonia di assegnazione dei tesserini di

abilitazione all'albo dei nuovi revisori di Confcooperative. «Abbiamo eseguito il

99,96% delle revisioni previste, portando le nostre cooperative a sanare le

eventuali irregolarità» ha aggiunto Maurizio Gardini,  p r e s i d e n t e  d i

Confcooperative.

Avvenire

Cooperazione, Imprese e Territori
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Sanità, stop ai medici «gettonisti»

LUCA CEREDA

Delibera della Giunta: non verranno rinnovati i contratti alle cooperative nelle

strutture pubbliche. Bertolaso: un atto dovuto "Contratto con compenso di 900

euro a turno in partita Iva.

Orario sia diurno, che notturno e anche festivo in Pronto Soccorso, Pediatria,

Ginecologia, Psichiatria, area medica e chirurgica". Questo è uno dei molti

annunci di lavoro delle cooperative in ambito sanitario in cerca di medici "a

gettone" che da oggi in Lombardia spariranno. Questo perché è arrivato lo stop

ufficiale alla contrattualizzate di medici - ma anche infermieri e personale

sanitario - nelle strutture pubbliche regionali, remunerati in proporzione alle

singole presenze per la copertura dei servizi sanitari. Lo ha deciso la Giunta

regionale che ha approvato una delibera, immediatamente esecutiva, proposta

dall'assessore al Welfare Guido Bertolaso, che ha puntualizzato che i contratti

in essere andranno a naturale scadenza senza però alcuna possibilità di

rinnovo. «Era un atto dovuto - sottolinea l 'assessore Bertolaso - un

provvedimento che va a riequilibrare un modello iniquo e credo che la

Lombardia sia la prima Regione a intraprendere questo percorso».

Secondo il welfare regionale i medici-gettonisti in Lombardia nel 2022 hanno coperto ben 18.735 turni con compensi

anche a quattro cifre al giorno e «spesso lavorando continuativamente anche per 3-4 giorni in ospedali diversi.

Questo approccio al lavoro conveniva al medico, ma non ai pazienti», spiega il segretario lombardo di Anaao

Assomed - sindacato dei medici e della dirigenza sanitaria -, dottor Stefano Magnone. Che aggiunge: «I gettonisti non

erano la malattia, ma il sintomo di quello che non funziona nel sevizio sanitario». È sempre stata infatti una

popolazione molto variegata quella dei gettonisti: «Le cooperative non effettuano alcuna selezione a monte - spiega

ancora Magnone -. Ci sono quelli che non sono specializzati, coloro che sono specializzati in altre branche e molti

neolaureati.

Da tempo ponevamo il problema della formazione di questi medici, anche dal punto di vista della carenza delle cure

erogate e della responsabilità verso i pazienti. Infatti tante volte questi camici bianchi sono stati impiegati in Pronto

soccorso ma non erano specialisti di medicina d'urgenza, e inoltre ci arrivavano dopo 3 turni consecutivi in altri

reparti. Uno scenario da brividi per i pazienti».

Venendo meno un'importante fetta della forza lavoro in corsia, soprattutto in Pronto soccorso, la Regione procederà

al reclutamento diretto di personale, sempre con incarico di libero-profes-sionista: con la delibera sono infatti stati

anche approvati anche i principi generali per il conferimento degli incarichi a evidenza pubblica che saranno

effettuati direttamente dagli Enti del Servizio Sanitario Regionale (Ssr) con la cabina di regia che è stata affidata ad

Areu, l'agenzia regionale di emergenza-urgenza. «Bertolaso ribadisce il dottor Magnone - ora però deve rispondere ai

problemi che le aziende ospedaliere

Avvenire
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pubbliche avranno di fronte a questo suo programma. Asst che infatti si sono sempre dette preoccupate. Anche

perché è necessario fissare un compenso adeguato per questi liberi professionisti, perché altrimenti le corsie

restano vuote a partire dall'emergenza-urgenza visto che i Pronto soccorso in crisi si affidavano ai gettonisti».

L'assessore al Welfare lombardo, dal canto suo, ritiene di essere pronto anche su questo fronte: «Sono in costante

collegamento con il ministro della Sanità Orazio Schillaci - ha concluso Bertolaso - per condividere un percorso che

porti a ulteriori interventi in materia di fiscalità ed emolumenti per i medici e gli infermieri che saranno selezionati».

RIPRODUZIONE RISERVATA Magnone (Anaoo Assomed): il vero problema sono le difficoltà del servizio sanitario.

La Regione recluterà direttamente il personale necessario Medici in corsia in un ospedale,/ Ansa.

Avvenire

Cooperazione, Imprese e Territori
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Terzo settore, le alternative per l'accesso al credito

Titoli di solidarietà e social lending i due strumenti di finanza sociale Possibile l'emissione di obbligazioni senza
commissioni

Ilaria Ioannone, Gabriele Sepio

Social lending e titoli di solidarietà come strumenti alternativi alle forme

tradizionali di finanziamento.

Con la riforma del Terzo settore, si punta a introdurre strumenti innovativi di

finanza sociale che scontano fiscalmente lo stesso trattamento dei titoli di

Stato.

L'obiettivo di questi istituti, infatti, è proprio quello di facilitare ed incentivare i

meccanismi di accesso al credito, favorendo e sostenendo le attività di

interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore (Ets).

Sempre più spesso questi ultimi sono chiamati a nuove sfide quali, ad esempio,

l'integrazione dei migranti o la valorizzazione dell'ambiente, che richiedono

risorse aggiuntive rispetto a quelle normalmente reperibili tramite la raccolta

fondi o le erogazioni liberali.

Tra gli strumenti di cui gli Ets potranno avvalersi, sicuramente i titoli di

solidarietà (articolo 77 del Dlgs 117/2017) rappresentano una valida

opportunità di finanziamento, seppur per la loro operatività bisognerà attendere

il vaglio UE. Attraverso tale strumento, infatti, si consente agli istituti di credito di emettere obbligazioni o altri titoli di

debito (di durata non inferiore a 36 mesi) nonché certificati di deposito (di durata non inferiore a 12 mesi), senza

applicare commissioni di collocamento, destinando una somma - pari all'intera raccolta effettuata - a favore degli

enti non profit. La sottoscrizione dei titoli di solidarietà, peraltro, consentirà a chi sceglie di investire in questo

strumento di assoggettare interessi e plusvalenze al medesimo regime fiscale previsto per i titoli di Stato, con

tassazione agevolata dei proventi al 12,50%.

Dal punto di vista fiscale gli incentivi, si rivolgono anche agli emittenti a cui è riconosciuto un credito di imposta pari

al 50% delle liberalità erogate qualora l'importo della stessa sia almeno pari allo 0,60% dell'ammontare nominale dei

titoli collocati.

Accanto a questa misura, però, gli Ets per reperire ulteriori risorse potranno sin da subito fruire dell'altro strumento di

finanza sociale, il social lending (articolo 78 del Dlgs 117/17). Una nuova forma di accesso al credito che ha come

scopo quello di mettere in relazione - tramite di piattaforme di social o peer to peer lending gestite da intermediari

bancari iscritti all'apposito albo - soggetti interessati a prestare denaro (privati o investitori istituzionali) con Ets che

necessitano di risorse finanziarie per sostenere la propria attività.

A questo si accompagnano precisi incentivi che prevedono anche in tal caso l'assoggettamento dei proventi

Il Sole 24 Ore
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ad una ritenuta alla fonte pari al 12.5%, come nel caso dei titoli di solidarietà.

La finanza sociale, d'altro canto, potrà essere un valido strumento anche per sostenere progettualità basate su

partenariati speciali tra enti locali e Ets. Pensiamo alle diverse iniziative avviate in questa fase per il recupero del

patrimonio immobiliare pubblico inutilizzato e basate proprio sugli strumenti di semplificazione introdotti dalla

riforma del terzo settore attraverso l'amministrazione condivisa. I titoli di solidarietà e i conseguenti finanziamenti

indirizzati agli Ets gestori degli immobili pubblici potranno infatti concorrere e cumularsi, per sostenere il recupero

dei beni, con le tradizionali raccolte fondi. Queste ultime, in particolare, grazie ai nuovi strumenti come il social

bonus consentono oggi di potenziare i benefici fiscali con l'assegnazione di crediti d'imposta fino al 65% dell'importo

donato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 14 dicembre 2023
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 18

[ § 2 3 1 8 7 3 4 6 § ]

Fra di essi una nonna, un universitario, un dirigente di una coop, una russa, un bulgaro

Carneadi per cartolarizzazioni

Movimentano somme da miliardi di euro partendo da zero

FRANCO BECHIS

C'è la nonna originaria di Quindici (77 anni).

Ma anche il ventiduenne ancora iscritto ad Economia. C'è un piccolo

imprenditore bulgaro residente a Bucarest. E il consulente di azienda che

si è messo in proprio con le due figlie. C'è il dirigente piemontese

dell'Associazione generale cooperative che gestisce una cooperativa di

accoglienza di migranti. E c'è pure una signora russa che organizza

matrimoni in località turistiche italiane. Hanno tutti una passione in

comune: il superbonus 110%. Ognuno di loro è azionista di veicoli

societari (Spv) che dalla scorsa primavera sono nati come i funghi in

Italia per rilevare i crediti di imposta del superbonus e dei bonus edilizi per

cartolarizzarli.

Fino a oggi hanno già rilevato circa 15 miliardi di euro con operazioni

pubblicate sulla Gazzetta ufficiale. Ma nessuno dei protagonisti era

conosciuto dal mondo finanziario.

La nonna campana di Busto Arsizio - Una delle prime a muoversi su

questa strada è una nonna originaria di Quindici (Av), ma residente a Busto Arsizio: si chiama Maria Vivenzio, e ha

fondato undici società veicolo per la cartolarizzazione dei crediti di imposta.

Quasi tutte girano intorno al nome Castione spv (a cui si aggiunge un numero per differenziarle). Due di queste, la

prima e la seconda- sono state autorizzate dalla Banca di Italia a compiere operazioni di cartolarizzazione dei crediti

di imposta.

Anche un'altra del gruppo della nonna (la Castione 4 spv) ha ricevuto l'autorizzazione, ma dopo avere cambiato

nome in Ethica spv e avere reintestato le azioni a una fiduciaria. Il 3 agosto scorso la Castione spv ha rilevato 625,6

milioni di crediti di imposta «pro soluto» da un lunghissimo elenco di aziende di costruzione e imprese edili. La

Castione 2 spv (anche questa appartenente a Vivenzio) il 23 settembre scorso ha pubblicato analoga operazione

per 734 milioni di euro. Il 31 ottobre ha poi fatto aumentare l'importo segnalando che «gli stessi Cedenti hanno

ceduto anche il maggiore credito fiscale derivante dalla plusvalenza del dieci per cento sull'ammontare complessivo

dei lavori eseguiti, e pertanto per l'importo aggiuntivo di euro 73.507.498,30». Complessivamente, quindi, la nonna di

Quindici ha rilevato crediti per poco meno di 1,5 miliardi di euro.

Il cooperante dell'accoglienza migranti - Due altre società-veicolo per la cartolarizzazione, la Icaro spv e la Icaro 2

spv, sono intestate alla persona fisica di Alberto Garretto, un dirigente della Agci piemontese residente nell'astigiano.

Garretto è stato per anni sia consigliere che presidente della cooperativa sociale l'Angolo di Modena nata come

comunità terapeutica «per persone affette da ritardi mentali, disturbi mentali o che abusano di sostanze

stupefacenti», ma poi specializzatasi nell'accoglienza

Italia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 19

[ § 2 3 1 8 7 3 4 6 § ]

di richiedenti asilo e migranti su convenzione con Stato o enti locali. Al momento solo la prima Icaro spv ha

pubblicato il 14 settembre scorso sulla Gazzetta Ufficiale, foglio delle inserzioni, l'avvenuto acquisto di crediti

imposta superbonus rilevando 51 contratti per un controvalore di 1,044 miliardi di euro. Le spv di Garretto hanno

sede a Bologna, allo stesso identico indirizzo di un'altra società appena aperta per lanciare cartolarizzazioni

superbonus. Si tratta della Gesti service spv, che il 3 agosto scorso ha pubblicato un'operazione di acquisto di 270

milioni di crediti superbonus. Il veicolo appartiene all'omonima società di recupero crediti condominiali di cui è

proprietario Gerardo Alfonso Galasso, nato e domiciliato a Salza Irpina (Av).

L'universitario che punta miliardi di euro - Fra i protagonisti del nuovo business sul superbonus c'è anche un ragazzo

universitario di Economia a Milano, che ha appena 22 anni: Edoardo Francesco Barzago. Ha fondato cinque veicoli

per le cartolarizzazioni dei crediti di imposta dei superbonus: Pietra Cubica spv, Pietra Aragonese spv, Pietra Grezza

spv, Pietraferma spv e Pietradangolo spv. A riviste specializzate in finanza già nel 2022 ha spiegato di ritenere che

questo fosse il business del momento. E nell'ultimo articolo che lo riguarda si citano 3,2 miliardi di euro di crediti di

imposta già rilevati. Sulla Gazzetta Ufficiale in realtà sono state pubblicate con quei nomi due sole operazioni. La

prima il 31 agosto scorso a nome di Pietra D'Angolo spv per 804,744 milioni di euro. La seconda operazione è stata

pubblicata il 7 novembre scorso, quando Pietra Grezza spv ha comunicato un'operazione da 1,533 miliardi di euro.

La wedding planner russa e il commerciante bulgaro - C'è anche una russa trapiantata nel cremonese, Yulia

Prokofyeva, fra i protagonisti della fase due del superbonus, quella delle cartolarizzazioni. Si occupava di

organizzazioni di matrimoni e di eventi sui laghi del Nord Italia e nelle principali località turistiche. E portava il meglio

del made in Italy alimentare sulle tavole russe. Prima con la pandemia e poi con la guerra in Ucraina e le sanzioni al

suo paese di origine quella attività è diventata quasi impossibile. Così la bionda signora russa il 15 giugno scorso ha

costituito dal notaio Luigi Maglione di Calepio (Bg) la Italy lux finance SPV per la cartolarizzazione dei crediti di

imposta dei bonus edilizi. E sulla Gazzetta ufficiale del 9 dicembre scorso è stata pubblicata la sua prima

operazione: acquisto di crediti di imposta per 128,7 milioni di euro.

Dall'est Europa il superbonus ha attratto anche Mihail Evlogev, nato e domiciliato in Bulgaria. Ha fondato la Spv

Finance srl con sede a Roma e il 22 giugno scorso ha pubblicato una prima operazione da 27,6 milioni di euro. Assai

più rilevante la seconda operazione pubblicata il 24 agosto scorso, rilevando crediti di imposta pro soluto per un

valore di 1,7 miliardi di euro.

In attesa delle vere cartolarizzazioni - Le operazioni preliminari sono state avviate da molte società nate in questi

ultimi mesi. Fra queste vale ancora la pena di citare il gruppo di spv fondato da un consulente aziendale- Marco Pieri-

insieme alle figlie Anna e Claudia. Sono tre società che variano la punteggiatura sul nome di Cre-di Spv (le altre sono

Cre:di e Cre.di) e il 18 luglio scorso hanno
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pubblicato la prima operazione rilevando crediti superbonus per 1,835 miliardi di euro. C'è anche la Ventitrè Spv del

cagliaritano Giovanni Sanna che il 3 ottobre scorso ha pubblicato analoga operazione da 444,88 milioni di euro.

Come si vede nessuno dei protagonisti che abbiamo citato era personaggio noto alle cronache finanziarie, né è

facile immaginare con quali soldi abbiano potuto compiere operazioni di questo valore anche se quei crediti

sicuramente non sono passati di mano al valore nominale (in questo momento di solito vengono svalutati del 70%

circa). Non si conoscono ancora le vere e proprie operazioni di cartolarizzazione che dovranno trasformare quei

crediti di imposta uniti a titoli di Stato o ad altri prodotti finanziari in una obbligazione da piazzare sul mercato. Il gran

movimento non è sfuggito però ad autorità di vigilanza e alla stessa Guardia di Finanza che (secondo quanto risulta

ad Open) sta «monitorando» tutte queste operazioni.

Open.

Italia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 20



 

giovedì 14 dicembre 2023
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 21

[ § 2 3 1 8 7 3 5 3 § ]

Primo istituto di credito cooperativo di Gruppo cassa centrale banca

Nasce la Banca per il Trentino Alto Adige

In un territorio che conta 97 Comuni, 500 mila abitanti e 30 mila imprese

FILIPPO MERLI

Si chiama Banca per il Trentino Alto Adige - Bank für Trentino-Südtirol -

Credito cooperativo italiano. E se la denominazione può apparire un po'

complicata, la fusione tra la Cassa Rurale di Trento e di Novella e Alta

Anaunia porta a un risultato a suo modo storico per il il Credito

Cooperativo trentino.

Con 4.461 voti a favore, 32 contrari e 6 astenuti, per un totale di 4.499

votanti, i soci convocati in assemblea straordinaria al PalaTrento hanno

detto sì al progetto di unione.

La nuova realtà, che per dimensione è la prima banca di credito

cooperativo a connotazione territoriale regionale del Gruppo cassa

centrale banca, avrà una presenza forte su un territorio che si estende da

Merano a Rovereto, passando per la val di Non: un ambito strategico per

l'economia regionale, che conta complessivamente 97 Comuni, 500 mila

abitanti e oltre 30 mila imprese.

«L'obiettivo primario del progetto di fusione è mantenere una forte entità

operativa a mutualità prevalente in grado di contribuire allo sviluppo economico delle comunità, consolidando il

radicamento territoriale attraverso l'effettivo coinvolgimento dei soci nella vita della Cassa, garantendo al territorio e

al volontariato continuità di sostegno», ha spiegato il presidente di Cassa di Trento, Giorgio Fracalossi.

L'aggregazione permetterà di pervenire a dimensioni che consentiranno migliori economie di scala, maggiore

redditività, diversificazione del reddito e del rischio attraverso una struttura organizzativa e un sistema dei controlli

più efficiente. La nuova Cassa opererà a partire dal primo gennaio 2024 nelle province di Trento e Bolzano, con 47

sportelli e un organico complessivo di 396 persone.

Il direttore generale Gabriele Delmonte ha sottolineato l'opportunità di «unire territori complementari in ottica di un

miglior presidio del mercato, che avverrà anche attraverso una revisione del modello distributivo con la creazione di

aree territoriali che potranno servire la clientela in modo più efficace ed efficiente».

«Grazie alla maggior dotazione patrimoniale della nuova banca potranno essere ampliati gli interventi creditizi a

favore di famiglie e imprese», ha aggiunto Delmonte. «In particolare, riguardo a queste ultime, si avrà la possibilità di

sostenere, anche in termini di attenzione alle tematiche Esg, i nuovi investimenti, motore fondamentale per lo

sviluppo economico e del benessere dei territori, applicando una maggior diversificazione settoriale con

conseguente riduzione del rischio».
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brevi

Lotta senza quartiere alle false imprese, non solo cooperative.

"Attueremo nel 2024 un'importante riforma del sistema di vigilanza, le

cooperative sane di Confcooperative e dell'Alleanza, non possono essere

tacciate di  mala gestione,  combatteremo lavoro nero e false

cooperative», ha annunciato ieri Massimo Bitonci, sottosegretario al

Ministero delle imprese e del made in Italy, intervenendo alla cerimonia di

assegnazione dei tesserini di abilitazione all'albo dei nuovi revisori di

Confcooperative. «La cooperazione è promotrice dello sviluppo

nazionale con il suo impatto sul Pil che è pari all'8%. Il ruolo dei revisori

non è solo ispettivo ma deve essere anche di accompagnamento", ha

aggiunto Bitonci.

Assopiscine, l'Associazione italiana che riunisce tutta la filiera dei

costruttori di piscine, annuncia che si fa promotore di una legge che

regolamenti la sicurezza: negli ultimi anni sono stati 6.994 gli

annegamenti, di questi circa il 15% è avvenuto nelle piscine e le vittime

molto spesso avevano meno di 20 anni. "Le piscine incustodite e aperte possono essere causa di incidenti per

persone e animali anche durante l'inverno, prevenire possibili incidenti e tutelare la sicurezza nelle piscine è la

mission di Assopiscine", si legge in una nota.

Lo Studio Legale e Tributario di EY ha ottenuto dal Tribunale di Roma l'omologa del concordato in continuità di Sittel,

prima omologa emessa ai sensi del Nuovo Codice della Crisi di Impresa. Il Tribunale di Roma, in applicazione del

nuovo istituto del cd. cross-class cram down previsto dal Codice della Crisi di Impresa, ha omologato il concordato

in presenza del voto favorevole di 4 classi su 12, ritenendo rilevante, ai fini dell'applicazione dell'art. 112 CCI lett d)

seconda parte, il voto di una classe di creditori. Il Tribunale, infatti, pur avendo la possibilità di convertire, ai sensi

dell'articolo 88 CCII , il voto delle tre classi erariali consentendo cosi il raggiungimento della maggioranza delle classi

favorevoli (7 su 12), ha scelto, in applicazione del nuovo disposto normativo, la strada dall'art. 112 lett d), seconda

parte.

La Cabina di Coordinamento Sisma, presieduta dal Commissario alla Riparazione e Ricostruzione Sisma 2016 Guido

Castelli, ha raggiunto l'intesa sull'ordinanza speciale che prevede la riqualificazione dell'ex Stazione sperimentale di

granicoltura "Strampelli" a Rieti, lesionata dal sisma nel 2016. L'ordinanza finanzia con 7 milioni di euro per interventi

di miglioramento sismico e di consolidamento strutturale al fine di preservare questo patrimonio, di rilievo per tutto il

territorio reatino.

E' stata pubblicata, nella sezione Normativa e prassi del sito internet dell'Agenzia delle Entrate, la risoluzione n. 69/E

di ieri che istituisce la causale per il versamento, con F24, dei contributi
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associativi dovuti dagli iscritti al Consiglio Provinciale dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Firenze.
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Terzo settore, il Minlavoro ha annunciato la novità sul Runts che riguarda 119 mila enti

No profit, registro trasparente

Aperti a tutti statuti, bilanci, organi sociali e componenti

LUCIANO DE ANGELIS

Tutti i dati di ciascuno degli oltre 119 mila enti ad oggi iscritti nel registro

del Terzo settore (Runts) diventano accessibili a chiunque li voglia

conoscere. Lo ha reso noto con apposito comunicato stampa Maria

Teresa Bellucci, vice ministro del Lavoro e delle politiche sociali con

delega al Terzo settore. La novità decorre da ieri.

Le fonti normative ed il ruolo del Runts. Seguendo l'art. 4 della legge

delega (legge 106/2016), l'art. 45, comma 2 del dlgs 117/2017 (Codice

del Terzo settore), nel prevedere, in sostituzione dei registri della

promozione sociale e del volontariato e dell'anagrafe delle onlus istituiti

sul la  base del le  var ie  normative pregresse e aff idat i  a  var ie

amministrazioni, il registro unico nazionale del Terzo settore ha disposto

che quest'ult imo costituisce un registro aperto e l iberamente

consultabile da parte del pubblico.

Ne deriva che il Runts costituisce oggi uno strumento attraverso il quale

promuovere la conoscibilità e la trasparenza degli assetti degli enti che

beneficiano di un regime agevolato. Il Runts, in un'ottica di controllo diffuso, consente inoltre agli enti in esso iscritti

di proporsi, nei confronti di un pubblico di potenziali beneficiari delle attività di interesse generale e allo stesso

tempo quali soggetti affidabili nei confronti di potenziali donatori, in grado di gestire a vantaggio della collettività le

risorse pubbliche e private delle quali sono destinatari.

Il dm Lavoro n. 106/2020, in attuazione dell'art. 53 del Codice del Terzo settore, ha definito i procedimenti e le

caratteristiche del Runts e ha delineato le modalità di prima popolazione del registro con i dati degli enti iscritti in

precedenza nei registri settoriali.

Dal 23 novembre 2021 il Runts ha accolto, in via automatica tutti le organizzazioni di volontariato (Odv) e le

associazioni di promozione sociale (Aps) nonché gli altri enti, neo costituiti o già operativi, che hanno

autonomamente presentato domanda di iscrizione.

Le funzioni. Il Runts, rispetto ai pregressi sistemi di registrazione, non è riservato a un uso esclusivo delle

amministrazioni, ma diventa uno strumento di informazione e conoscenza messo a disposizione dei cittadini e degli

stessi enti che in esso sono iscritti.

Va inoltre evidenziato che il Registro, ora a regime, adempie anche alla funzione di strumento di pubblicità nelle sue

tre forme, assolvendo funzioni di pubblicità costitutiva, dichiarativa e di pubblicità notizia.

I dati acquisibili. Adesso, attraverso la funzione "Ricerca enti", è possibile visionare tutte le informazioni degli enti: si

va dai dati generali (sede legale, indirizzo, n. civico) al registro di provenienza,
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dai dati del rappresentante legale alla natura dell'ente, dalla composizione degli organi sociali alle attività

esercitate, ma sono altresì visionabili anche atti costitutivi, statuti, bilanci, e rendiconti fundraising. Altresì verificabili

sono il numero dei lavoratori subordinati, quello dei volontari e l'eventuale accreditamento dell'ente ai fini del 5 per

mille.

I nuovi enti. È rilevante segnalare, infine, si legge in un comunicato stampa del ministero, che rispetto ai 119.278 enti

ad oggi iscritti (si veda tabella in pagina) ben 24 mila sono entrati per la prima volta a far parte del Terzo settore.

Fra questi la maggioranza sono nuove associazioni di promozione sociale (Aps) , 5.673 Ets generici (altri enti del

terzo settore), 4.212 organizzazioni di volontariato (Odv). Sono poi presenti 224 enti filantropici e 106 società di

mutuo soccorso. Oltre ai 24.001 mila enti già evidenziati, sono qualificati "nuovi enti" anche le Imprese sociali, la cui

maggioranza è rappresentata da cooperative sociali.
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Prima regione in Italia

Stop a medici e infermieri pagati a gettone negli ospedali

Passa la delibera di Bertolaso che vieta gli incarichi a tempo attraverso cooperativa: «C'è chi guadagna anche 10
volte un assunto». E scatta il piano per le sostituzioni

FABIO RUBINI

La Lombardia dice addio ai "gettonisti", cioè ai medici e agli infermieri che

lavorano negli ospedali, ma sono contrattualizzati a prestazione tramite

cooperativa esterna.

Lo ha annunciato ieri l'assessore regionale al Welfare Guido Bertolaso, che

ha mantenuto un impegno che aveva preso un paio di settimane fa quando a

margine di un evento a Palazzo Lombardia aveva annunciato l'intenzione di

«chiudere il fenomeno dei gettonisti il prima possibile».

L' impegno si è fatto realtà ieri  con l 'approvazione di una delibera

immediatamente eseguibile nella quale si puntualizza che, ovviamente i

contratti in essere andranno a naturale scadenza, ma senza alcuna possibilità

di rinnovo. Per ovviare ai "buchi" lasciati dai gettonisti si procederà al

reclutamento di personale medico con incarico libero professionale. In

pratica medici e infermieri che già lavorano nelle strutture pubbliche del

sistema sanitario, avranno la possibilità di fare più ore di lavoro che verranno

loro pagate ad un prezzo calmierato, ma di molto inferiore a quello che oggi

percepiscono i gettonisti. Uno dei problemi che ha spinto all'approvazione di questo provvedimento, è infatti la

sproporzione tra gli stipendi percepiti dai dipendenti pubblici e quelli che - pur facendo lo stesso identico lavoro -

hanno un contratto a gettone per tramite di cooperative.

BASTA BEFFE Di più, come spiega Bertolaso, «spesso si tratta di medici e infermieri che preferiscono licenziarsi

dalle strutture per aderire a cooperative nate apposta e poi tornare a lavorare nello stesso ospedale, ma con un

gettone che arriva anche a dieci volte il valore del normale stipendio di un medico o infermiere pubblico. Per questo

l'assessore definisce l'azione di ieri «un atto dovuto. Un provvedimento che va a riequilibrare un modello iniquo.

Credo che sia un doveroso segno di rispetto verso tutto il personale che lavora negli ospedali con stipendi che

purtroppo ben conosciamo». Bertolaso ha voluto sottolineare anche il fatto che Regione Lombardia è «la prima

Regione a intraprendere questo percorso che, ne sono certo, verrà adottato anche dalle altre Regioni» e che

«abbiamo semplicemente attuato una legge proposta dal ministro Schillaci e approvata dal governo».

Tecnicamente il reperimento delle disponibilità di medici e infermieri verrà gestito da Areu- l'Agenzia regionale per

l'emergenza urgenza -, mentre la contrattualizzazione dei liberi professionisti da incaricare spetterà a singoli Enti.

Nella nota rilasciata da Regione Lombardia si legge anche che «il conferimento avverrà tramite procedura

comparativa a evidenza pubblica. Nella determinazione del compenso, tra i vari parametri, ci sarà anche la

comparazione tra il costo orario dell'incarico di lavoro autonomo e quello del corrispondente professionista

dipendente pubblico». Le pratiche di selezione partiranno dal
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primo febbraio 2024.

Nella convenzione si precisa anche che saranno le singole strutture a monitorare e comunicare il fabbisogno d

personale e che in casi particolari- pronto soccorso, terapia intensiva e blocco operatorio - eventuali emergenze

andranno comunicate con «un'informativa al Prefetto territoriale per attivare le iniziative più appropriate» alla

risoluzione della situazione.

IL PIANO SANITARIO Nella giunta di ieri è stato approvato anche il Piano Sanitario 2023-2027 che presto approderà

in Consiglio regionale perla discussione e l'approvazione finale. «Si tratta della definizione degli indirizzi di

programmazione del Sistema sanitario regionale.

L'obiettivo - spiega Guido Bertolaso- è quello di rispondere concretamente a tutti i bisogni di salute dei cittadini e di

superare le criticità oggi presenti attraverso la collaborazione di tutti i soggetti chiamati in causa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL BANDO COOPSTARTUP ROMAGNA

Legacoop premia le idee innovative Servizi di consulenza e 51mila euro

I vincitori sono Coopabitare (Rimini), Togenergy (Faenza), Aidoru e Fabgames (Forlì-Cesena)

RAVENNA Una cooperativa per offrire alloggi condivisi, soluzioni hardware e

software per l'edilizia smart, un progetto che unisce docenti, formatori e

professionisti per creare esperienze didattiche innovative, ludiche e

tecnologiche, il punto ristoro per studenti nel campus universitario di Forlì. Sono

i progetti vincitori di Coopstartup Romagna, il bando di Legacoop Romagna che

premia con 51mila euro nuove idee cooperative.

I vincitori I progetti vincitori sono Coopabitare (Rimini), Togenergy (Faenza),

Aidoru e Fabgames (Forlì-Cesena). E un contributo va anche a Vert-x, startup

innovativa dell'Alma Mater. I primi quattro progetti si sono aggiudicati ciascuno

un contributo di 12mila euro, mentre 3mila euro sono andati a Vert-X. Oltre ai

contributi, tutti i progetti premiati avranno l'iscrizione gratuita per un anno a

Legacoop Romagna e potranno accedere gratuitamente a servizi  di

consulenza, di gestione e operativi di Federcoop Romagna per 12 mesi.

Inoltre potranno beneficiare della consulenza sul profilo di rischi e prodotti

assicurativi alle migliori condizioni di mercato messa a disposizione da

Assicoop Romagna, accedere ai prodotti bancari dedicati all'avvio dell'attività d'impresa garantiti da Bper Banca e ai

prodotti finanziari di Coopfond (finanziamenti specifici a favore delle startup e finanziamenti ordinari a sostegno

della promozione e sviluppo della cooperazione).

La premiazione Alla cerimonia di consegna erano presenti il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, il

presidente di Legacoop nazionale, Simone Gamberini e il responsabile del progetto, Emiliano Galanti.

«Siamo orgogliosi del percorso compiuto finora con Coopstartup Romagna- commenta Lucchi- che conferma come

tra i giovani ci sia ancora voglia di Cooperazione. Il successo in termini di numeri e l'impatto positivo sulla comunità

sono motivo di grande soddisfazione. Per la prossima edizione abbiamo in cantiere importanti novità per continuare

a sostenere l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro territorio».

I precedenti Coopstartup Romagna, ricorda Legacoop Romagna, ha infatti l'obiettivo di accompagnare lo sviluppo di

idee imprenditoriali innovative proposte da gruppi che desiderino realizzarle costituendo una cooperativa. Nelle

prime sei edizioni ha investito più di 200mila euro nei territori romagnoli per promuovere la creazione di nuove

cooperative.

In totale sono stati presentati oltre 150 progetti che hanno coinvolto 600 persone e hanno portato alla costituzione

di una ventina di nuove imprese. Coopstartup è promosso da Legacoop Romagna,

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Alleanza 3.0 e Coopfond e sperimenta nuovi processi di promozione cooperativa, specialmente, ma non solo, tra i

giovani e in nuovi mercati. Tra i numerosi partner hanno un ruolo centrale Bper Banca, Federcoop Romagna, le

Camere di Commercio del territorio e l'Università di Bologna.
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Struttura record a campata unica

Una campata di 3,3 chilometri, un investimento fino a 13 miliardi e mezzo,

cantieri aperti dal 2024, e un dibattito lungo quasi 65 anni. Ecco alcuni dei

numeri del Ponte sullo Stretto di Messina, l'opera più controversa tra le grandi

infrastrutture italiane, tra chi sostiene la sua realizzazione come spinta e leva

perla modernizzazione del Sud e chi ha sempre temuto l'effetto cattedrale

nel deserto e lo spreco di denari pubblici. I1 ponte sospeso, consegna

prevista nel 2032, sarà il più lungo del mondo a campata unica e dovrebbe

così scalzare il primato detenuto finora dal ponte dei Dardanelli in Turchia

(2,023 chilometri la campata principale, solo stradale). Tra gli altri giganti a

campata unica seguono il ponte di Akashi KaikyCfn Giappone e quello di

Whuan in Cina. Ormai persi i record perla loro vetusta' quelli del nostro

immaginario collettivo, il ponte di Brooklin e il Golden gate di san Francisco

rispettivamente al 17esimo e 18esimo posto. Il progetto è quello del 2011

della Società dello Stretto Spa elaborato dal contraente generale Eurolink

(Webuild capofila con la spagnola Sacyr, Condotte d'acqua, CMC,  l a

giapponese IHI e l'italiana A.C.I). Alla definizione hanno collaborato circa 100

progettisti. Il progetto tecnico prevede una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri, una complessiva di

3.660 metri, una larghezza dell'impalcato di 60,4 metri; un'altezza delle torri di 399 metri. Nello stretto, in mare

l'altezza del canale navigabile centrale sarà di 65 metri per consentire il transito di grandi navi; 61e corsie stradali

previste (3 per ciascun senso di marcia compresa la corsia di emergenza) e 2 binari ferroviari, per una capacità

dell'infrastruttura paria 6.000 veicoli all'ora e 200 treni al giorno. ll ponte è stato progettato con una resistenza al

sisma pari a 7,1 magnitudo della scala Richter e sarà stabile fino ad una velocità del vento di 270 chilometri orari.
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La parità di genere è certificata

Importante riconoscimento per la cooperativa Cirfood

Reggio Emilia Nuova certificazione per Cirfood, impresa cooperativa italiana

leader nella ristorazione collettiva, commerciale e nei servizi di welfare, che

ha ottenuto la PdR UNI 125:2022: definisce le linee guida sul sistema di

gestione della parità di genere, volto a valutare e rendicontare le

performance dei processi e della governance aziendale, delle opportunità di

crescita e inclusione offerte dall'impresa, dell'equità remunerativa e la tutela

alla genitorialità, nonché la conciliazione vita lavoro.

«La diversità e l'inclusione - spiegano dall'azienda - sono, da sempre, valori

su cui si basano le azioni di Cirfood e la certificazione della parità di genere

rappresenta un ulteriore importante tassello che consolida l'impegno per

l'uguaglianza di genere, retributiva e professionale».

Un dovere che in Cirfood è testimoniato dalla grande presenza femminile:

basti pensare che l'88% della popolazione aziendale è costituita da donne, il

40% del cda è donna e che le nuove assunzioni femminili nel 2022 sono

state 2.714 (393 le maschili). Dati che confermano la validità delle policy

dell'impresa a favore dell'empowerment femminile e l'esistenza di un ambiente che supporta in concreto carriere e

scelte di vita di tutte le persone Cirfood.

«Intraprendere questo percorso è stato molto importante per la nostra impresa cooperativa, perché ha fatto

emergere in modo chiaro gli ottimi risultati raggiunti fino a oggi e le aree prioritarie su cui serve ancora un ulteriore

sforzo collettivo - commenta Chiara Nasi, presidente di Cirfood -. L'uguaglianza e la parità sono per noi elementi

fondamentali che guidano il nostro operato, per questo siamo molto felici di aver ottenuto questa ulteriore

certificazione, a conferma del grande impegno che mettiamo concretamente in campo ogni giorno».

Attraverso questa certificazione Cirfood intende assumere un impegno sempre più concreto a favore delle pari

opportunità in tutti i processi inerenti la governance, la gestione, la formazione, lo sviluppo delle persone, al fine di

garantire piena equità in tutte le fasi del rapporto di lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Con i buoni pasto Up Day si può fare la spesa online

Firmata una nuova partnership con il servizio EasyCoop

Reggio Emilia Up Day, azienda innovativa che opera nel mercato dei servizi

alle imprese e alla persona quali buoni pasto, buoni acquisto e piani di

welfare aziendale, e di recente qualificata "Società Benefit", ha firmato una

partnership con EasyCoop, il servizio di spesa online di Coop Alleanza 3.0.

La maggiore cooperativa italiana, che conta oltre 2,2 milioni di soci, ha

esteso anche agli utenti della sua piattaforma di e-commerce la possibilità

di fare la spesa con i buoni pasto Up Day. Si amplia così una collaborazione

già in essere dal 2004 con la rete fisica dei supermercati Coop.

Un nuovo sistema di pagamento integra così l'offerta per quei soci e

consumatori che prediligono la semplicità degli acquisti online - che Easy

Coop consente di fare sia tramite pc sia tramite smartphone, grazie a una

app dedicata e disponibile sia per Android sia per iOS - e la comodità di

ricevere quanto ordinato direttamente a casa o, in alternativa, di ritirarlo

senza code in uno dei dieci locker presenti in Emilia-Romagna.

La scelta di ampliare al canale digitale l'uso dei buoni pasto Up Day nasce

dall'analisi degli acquisti dei prodotti offerti da Coop Alleanza 3.0 tramite l'uso di buoni pasto Up Day che, solo nel

2023, sono stati utilizzati da oltre 150 mila tra soci e consumatori nei punti vendita della cooperativa. A trainare le

città dove maggiormente i clienti di Coop Allenza 3.0 prediligono i buoni Up Day sono le emiliane Bologna con 45mila

utilizzatori, Modena con 15mila e Ravenna con 10mila. Seguono, subito ai piedi del podio, Ferrara, Parma e Reggio

Emilia. «Ampliare i servizi offerti dando la possibilità di usufruire dei buoni pasto anche digitalmente rappresenta

un'evoluzione e un'attenzione al mercato e al cambiamento dei bisogni e delle abitudini di consumo dei clienti.

La partnership con EasyCoop - oltre alla collaborazione già presente con la rete fisica di supermercati Coop -

rappresenta per noi un'ulteriore implementazione dei nostri servizi per ampliare l'uso che il consumatore può fare dei

nostri buoni pasto e quindi migliorare l'offerta a sua disposizione» afferma Mariacristina Bertolini, direttrice e

vicepresidente di Up Day «Da diversi anni lavoriamo per rendere l'esperienza di acquisto attraverso la nostra

piattaforma di e-commerce sempre più semplice, chiara e completa - ricorda Gian Maria Gentile, direttore generale di

EasyCoop -. Per completare la visione di servizio "user-friendly" che ci guida, non poteva mancare l'implementazione

di questo accordo con Up Day, partner storico di Coop Alleanza 3.0 per quanto riguarda il canale fisico. Da oggi, le

stesse opportunità offerte di utilizzo dei buoni pasto sono a disposizione anche dei nostri clienti digitali e questo

rappresenta un importante salto avanti per tutte le persone che utilizzano questo strumento di pagamento».
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Una cooperativa di duemila soci anima del successo. Il presidente Bursi: «Puntiamo sulla qualità»

Cantine Settesoli, sostenibilità e comunità

Visitare Cantine Settesoli, fare un giro a Menfi, godere di un'immagine quasi

sconfinata delle viti e del mare che ricama un territorio baciato dalla natura.

Con un bicchiere di vino in mano. Bastano questi flash per avere il polso di

come integrazione nel territorio e sostenibilità siano realtà in quest'angolo di

paradiso. Cantine Settesoli èun simbolo del vino siciliano nel mondo: una

cooperativa forte di 2.000 soci, 6.000 ettari di vigneti, 346.000 q di uve, 20

milioni di bottiglie. Un gigante gentile. Dal 2017 il presidente è Giuseppe Bursi,

un passato da dirigente regionale all'assessorato dell'Agricoltura, una

passione sconfinata per il vino e le viti, un amore immenso per Menfi e le sue

distese, un rispetto d'altri tempi per le persone e per le famiglie che animano

questo territorio.

Tra il Covid, due guerre, l'inflazione e i prezzi impazziti... Restare in piedi è una

sfida da titani.

«Abbiamo e stiamo affrontando un periodo storico complesso. Pensi

soltanto che l'impennata dei prezzi ha visto raddoppiare il prezzo delle

bottiglie in vetro. Una pessima notizia per chi vende vino... Ma ci siamo difesi bene e abbiamo puntato a quello che

alla distanza paga sempre: la qualità».

Siete riusciti a mantenere gli impegni con i soci, di questi tempi anche questa è un'impresa nell'impresa...

«Ilbilancio chiuso al30 giugno è stato positivo e abbiamo liquidato quanto promesso a novembre. Il mercato premia i

nostri sforzi. Abbiamo venduto 13, 14 milioni di bottiglie. Nella grande distribuzione con il brand Settesoli abbiamo

registrato +9,1% di valore e +6,8% di volume. Abbiamo vinto una sfida e ci prepariamo adesso ad affrontare il nuovo

anno con basi consolidate. Lavoriamo e lavoreremo per rispettare gli impegni. Non è uno slogan, ma un imperativo».

Quali le basi per restare competitivi in un mercato particolarmente difficile come quello del vino?

«Ritengo sia fondamentale avere una grande organizzazione e una visione globale del mercato. Le nostre strategie

partono da un punto indiscutibile: la qualità. Questo porta più marginalità e più guadagni. Un beneficio per tutti: dal

consumatore al produttore. Dal mio arrivo abbiamo cambiato l'assetto organizzativo, introducendo nuove figure

professionali e puntando ad aumentare il valore delle uve attraverso la valorizzazione dei brand globali».

Una visione complessiva virtuosa anche con un occhio all'enoturismo...

«Non potevamo fare diversamente, abbiamo la fortuna di vivere in un territorio meraviglioso: la spiaggia
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di Porto Palo bandiera blu da decenni, la campagna bellissima e incontaminata, distese vocate alla viticoltura.

Non potevamo non creare un angolo per l'accoglienza, specie per gli addetti al lavoro, nella Mandrarossa Winery.

Una cantina turistica sostenibile, dove vivere una esperienza a 360° tra vigneti e mare, con una carta di servizi ampia

che consente di approcciarsi non solo alle degustazione dei vini ma anche a percorsi enogastronomici a km 0,

stagionali, unici.

La considero una mia scommessa perché ritengo che il successo del marchio Mandrarossa non può che fare che

bene anche a Cantine Settesoli. Un ambiente che esprime tutta la qualità dei suoi straordinari vini».

Ricerca, marketing, territorio: tre capitoli strategici.

«Abbiamo lavorato per sfatare un luogo comune, che le cooperative non sono in grado di produrre vini di qualità.

Tanto che adesso è più che un'idea quella di produrre vini a denominazione Menfi Doc. È un lavoro duro, ma

costante che portiamo avanti da quattro anni e che sta beneficiando delle risposte del mercato.

Abbiamo investito tanto negli enologi, nel marketing, nello studio delle etichette. Non abbiamo tralasciato neanche

piccoli dettagli. Così adesso buyer e giornalisti specializzati ci premiano: possiamo competere con i vini migliori

prodotti in Sicilia. Portiamo avanti una ricerca costante sui terreni e abbiamo ottenuto grandi soddisfazioni per

esempio da quelli calcarei. È sufficiente ricordare la recensione per il Bertolino Soprano ed il Terre del Sommacco

da parte di James Suckling, uno dei critici più esperti e influenti a livello internazionale, che li ha premiati

rispettivamente con 91 e 92 punti. Adesso abbiamo una visione globale, a 360 gradi».

E l'export?

«Siamo in 36 Paesi, ma non ci fermiamo. Abbiamo una rete commerciale strutturata ma guardiamo con grande

attenzione ai nuovi mercati, soprattutto orientali. Mi riferisco a Giappone, Corea e Cina. Un manager introdotto in

questi mercati, profondo conoscitore di queste culture , potrà farci compiere un ulteriore salto di qualità. Dobbiamo

stare al passo con i tempi».

Un altro punto fermo della sua gestione è l'attenzione al bio.

«A fronte degli oltre 30.000 controlli già in vigore, Cantine Settesoli redige un ulteriore disciplinare interno volto ad

effettuare controlli più restrittivi in diversi periodi dell'anno, sui vigneti (foglie e grappoli) e sulle uve in accettazione

alle cantine. Questo disciplinare tende a limitare ulteriormente i valori consentiti di residui di acido fosfonico e di

acido etilfosfonico garantendo un vino biologico di altissima qualità».

E la sostenibilità?

«Nel 2020 Cantine Settesoli ha ottenuto dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
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e del Mare la certificazione VIVA, prima cantina cooperativa in Italia. Un riconoscimento tangibile della sanità

ambientale dell'intera area vitivinicola. Il nostro prossimo obiettivo: emissioni zero nel 2024».
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Struttura record a campata unica

Una campata di 3,3 chilometri, un investimento fino a 13 miliardi e mezzo,

cantieri aperti dal 2024, e un dibattito lungo quasi 65 anni. Ecco alcuni dei

numeri del Ponte sullo Stretto di Messina, l'opera più controversa tra le grandi

infrastrutture italiane, tra chi sostiene la sua realizzazione come spinta e leva

per la modernizzazione del Sud e chi ha sempre temuto l'effetto cattedrale

nel deserto e lo spreco di denari pubblici. Il ponte sospeso, consegna

prevista nel 2032, sarà il più lungo del mondo a campata unica e dovrebbe

così scalzare il primato detenuto finora dal ponte dei Dardanelli in Turchia

(2,023 chilometri la campata principale, solo stradale). Tra gli altri giganti a

campata unica seguono il ponte di Akashi Kaikyin Giappone e quello di

Whuan in Cina. Ormai persi i record per la loro vetusta' quelli del nostro

immaginario collettivo, il ponte di Brooklin e il Golden gate di san Francisco

rispettivamente al 17esimo e 18esimo posto. Il progetto è quello del 2011

della Società dello Stretto Spa elaborato dal contraente generale Eurolink

(Webuild capofila con la spagnola Sacyr, Condotte d'acqua, CMC,  l a

giapponese IHI e l'italiana A.C.I). Alla definizione hanno collaborato circa 100

progettisti. Il progetto tecnico prevede una lunghezza della campata centrale di 3.300 metri, una complessiva di

3.660 metri, una larghezza dell'impalcato di 60,4 metri; un'altezza delle torri di 399 metri. Nello stretto, in mare

l'altezza del canale navigabile centrale sarà di 65 metri per consentire il transito di grandi navi; 6 le corsie stradali

previste (3 per ciascun senso di marcia compresa la corsia di emergenza) e 2 binari ferroviari, per una capacità

dell'infrastruttura pari a 6.000 veicoli all'ora e 200 treni al giorno. Il ponte è stato progettato con una resistenza al

sisma pari a 7,1 magnitudo della scala Richter e sarà stabile fino ad una velocità del vento di 270 chilometri orari.
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Donne vessate sul posto di lavoro, in un mese 20% di denunce in più

` Il caso di Giulia Cecchettin ha spinto tante lavoratrici a farsi avanti. In Provincia un protocollo contro le
discriminazioni

IL DOCUMENTO TREVISO «Le richieste di aiuto da donne discriminate sul

lavoro sono aumentate del 20% nelle ultime settimane. Il caso di Giulia

Cecchettin ha contribuito. Le donne si stanno facendo coraggio: non

accettano più di essere vessate. Stanno nascendo nuove esigenze per la

valorizzazione delle loro professionalità. Anche se purtroppo ci sono ancora

diversi ostacoli». Il quadro è fatto da Tiziana Botteon, consigliera di parità

della provincia di Treviso. Solo quest'anno ha seguito 20 segnalazioni formali:

18 da donne e 2 da uomini. Tra le altre, anche quelle avanzate da due gay e da

una transessuale che lamentano discriminazioni legate all'orientamento

sessuale. Così come chi non ha visto riconfermato il contratto dopo la

maternità. È partito da questa situazione il percorso che ha portato ieri alla

sottoscrizione in Provincia del nuovo protocollo di buone pratiche per la

prevenzione e il contrasto delle discriminazioni nei luoghi di lavoro, comprese

le molestie e le violenze, e la promozione del benessere lavorativo.

APPOGGIO Il documento è stato condiviso da tutte le componenti del mondo

produttivo trevigiano: oltre alla consigliera di parità, ci sono l'ispettorato del lavoro di Treviso e Belluno, l'Usl della

Marca, l'Anci Veneto, i sindacati Cgil, Cisl e Uil, Confindustria Veneto Est, Confartigianato imprese Marca trevigiana,

Unione provinciale della Confcommercio, Cna di Treviso, Artigianato trevigiano - Casartigiani, Cia e Coldiretti,

Confcooperative, Legacoop e Agci Veneto. L'obiettivo è unire le forze per superare gli ostacoli. «Le difficoltà sono

legate soprattutto alle molestie e alle disparità di trattamento chiarisce Botteon ci sono problemi nell'ambito della

conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Così come resiste la differenza salariale tra uomini e donne. E si suppone

anche che dietro a molte dimissioni volontarie da parte delle donne ci sia un mondo di sofferenza».

LA PROCEDURA Il protocollo prevede attività di formazione e sensibilizzazione nei luoghi di lavoro sui temi delle

discriminazioni. Ma anche la promozione di accordi specifici nella Marca dedicati alle misure di conciliazione dei

tempi di vita e di lavoro. Le imprese e i sindacati sono pronti a fare la loro parte. «Questo territorio sta dimostrando

molta attenzione al tema della discriminazioni di genere», sottolinea Davide Venturi, direttore dell'ispettorato del

lavoro. «Dobbiamo iniziare a sviluppare una nuova cultura», scandisce Stefania Padoan, consigliera di Confindustria

Veneto Est. Un punto di vista condiviso da tutti.

«È il momento di battere un colpo. Non possiamo fermarci incalza Oscar Bernardi, presidente di Confartigianato ci

sono sempre più spesso donne che fanno lavori che fino a qualche anno fa erano considerati maschili.
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Questi cambiamenti devono essere accompagnati da un cambiamento culturale». «Oggi le discriminazioni sono

all'ordine del giorno evidenzia Dania Sartorato, presidente dell'Unione della Confcommercio è arrivato il momento di

passare alle azioni concrete». I sindacati sono sulla stessa linea: «Il protocollo apre a un cambiamento effettivo",

spiega Sara Pasqualin della Cgil. «Il cambiamento culturale necessario è complesso, ma le condizioni ci sono tira le

fila Nicola Brancher della Cisl Belluno Treviso anche l'impegno a incontri costanti per sviluppare iniziative strutturate

evidenzia la voglia di sostenere un processo di cambiamento senza limitarsi a una denuncia della situazione

attuale».

Mauro Favaro © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Buone pratiche di sviluppo sostenibile su 31 progetti scelti, 3 sono casertani

LO STUDIO Tre delle quattro buone pratiche campane inserite nel Rapporto

ASviS "I Territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile" sono casertane. Si tratta

Il Mattino (ed. Caserta)
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ASviS "I Territori e gli obiettivi di sviluppo sostenibile" sono casertane. Si tratta

di 012Academy, percorso gratuito di alta formazione di 012factory e dei

progetti "M'arrancio" di Comitato per Villa Giaquinto e "HortiCultura. I bambini

coltivano il museo: spazi verdi educativi nei siti Mic" di Terra Felix. Il quarto

regionale è napoletano: "BottomApp" di Niutopia, finalista all'edizione 2022

dell'Academy.

Il documento presentato ieri mattina a Roma, nella sede del Cnel, guarda ai

territori rispetto ai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 delle

Nazioni Unite; e contiene una selezione di progetti che si sono particolarmente

distinti. Rispetto ai 12 obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 valutati

nella provincia di Caserta, salute, istruzione, parità di genere, acqua, imprese e

infrastrutture, e disuguaglianze sono risultati con un «valore molto inferiore alla

media nazionale»; città e comunità sostenibili, e vita sulla terra, con un «valore

inferiore alla media nazionale»; mentre nella media sono stati considerati solo

energia, economia circolare e istituzioni. Purtroppo neanche gli indici compositi delle altre province campane

brillano rispetto a una media italiana già contenuta. Così la presenza di tre buone pratiche casertane acquista un

valore ulteriore. Inoltre solo 3 delle 31 totali sono state invitate a raccontare il proprio lavoro nel corso dell'evento.

I PROTAGONISTI Graziella Portia, sustainability officer di 012factory, è stata invitata per raccontare il lavoro

dell'incubatore e centro di trasferimento tecnologico certificato B Corp con sede principale a Caserta e numerosi

local hub in diverse regioni d'Italia.

012Academy è nata nel 2014 come percorso gratuito di alta formazione dedicato a chi vuole fare innovazione: la

sua decima edizione, attualmente in corso, è stata costruita con Appenninol'Hub con la call per imprese innovative

ed economie abitanti. «Ci occupiamo di sostenere nascita, crescita e sviluppo di realtà innovative; di favorire

l'innovazione nelle imprese tradizionali e più in generale nei territori», ha detto Portia. «Fin dall'inizio abbiamo creduto

che ogni realtà debba contribuire a migliorare la società, coniugando quindi profit e no profit». Dopo di lei è

intervenuta Simona Solvi (presidente di Start-working Pontremoli) che partecipa all'edizione in corso di 012Academy

proprio come Cooperativa Centro Papa Giovanni XXIII di Ancona, inserita nel rapporto con "Diffonde". «Il nostro

percorso formativo - ha spiegato Portia - è tra i progetti di Repubblica Digitale, iniziativa promossa dalla Presidenza

del Consiglio dei Ministri, ed è incluso tra le pratiche del New european Bauhaus. Siamo molto felici anche perché

Pontremoli, Centro Papa Giovanni XXIII e Niutopia sono legati all'Academy, mentre con Comitato per Villa Giaquinto

e Terra Felix abbiamo accordi di collaborazione per contribuire al miglioramento dei territori».
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Il Mattino (ed. Caserta)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Appalti "pilotati" all'Asl funzionaria a processo

L'INDAGINE Abuso d'ufficio, falso ideologico e calunnia. Queste le accuse per

le quali recentemente la Procura della Repubblica (nella persona del sostituto

procuratore Marco Maria Cellini), ha chiesto e ottenuto dal Gup del Tribunale,

Marco Billi , il processo a gennaio prossimo contro Michela D'Amico,

funzionaria della Asl L'Aquila-Sulmona-Avezzano, settore Beni e Servizi, nella

veste di responsabile unico di procedura (Rup).

Dito puntato della Procura (le indagini sono portate avanti dai carabinieri del

Nucleo investigativo del Reparto operativo dell'Aquila, diretti dal tenente

colonnello Alessandro Mennilli) sulla procedura di affidamento del servizio di

pulizia, sanificazione e disinfezione dei presidi ospedalieri, di cui è stata

aggiudicataria la società "Diemme società cooperativa", finita al centro di aspre

polemiche dei sindacati per presunti mancati pagamenti degli stipendi ai

lavoratori per circa un milione di euro.

In particolare la dirigente è accusata di aver violato delle norme precisa

dell'Agenzia Nazionale di Anti Corruzione (Anac) in relazione all'importo della

gara, nella fattispecie superiore ai 500 mila euro. Infatti la D'Amico avrebbe adottato l'attestazione di regolare

esecuzione dell'intero appalto del 26 novembre 2021 (3 milioni e mezzo di euro), per il 2018 (stessa cifra) e infine

per il 2019 per oltre 4 milioni di euro, procurando così alla cooperativa un ingiusto vantaggio patrimoniale con

rilevante danno alla Asl, nonostante la presenza di un contenzioso civilistico tra Asl e stessa cooperativa. L'indagata

è accusata anche di falso per aver certificato la regolare esecuzione dell'appalto nonostante la presenza di due note

negative; l'una da parte dell'Unità di Riabilitazione Territoriale, l'altra dell'Unità di Cure Primarie. Infine la dirigente Asl

è accusata di aver presentato una denuncia querela a gennaio dello scorso anno in cui sostanzialmente sarebbero

stati incolpati altri soggetti interni alla Asl, pur sapendoli innocenti, della formazione di un provvedimento ricognitivo

ritenuto falso materiale a lei attribuito e diretto alla Società Cooperativa Diemme, in realtà genuino, al solo fine di

guadagnarsi l'impunità dai reati ipotizzati di abuso e falso, una volta scoperta.

IL PRECEDENTE Ad ottobre scorso sempre sulla D'Amico si era pronunciato il Tribunale del Riesame dell'Aquila, che

ha stabilito come la dirigente possa tornare a lavorare, nell'ambito di un'altra inchiesta che ha preso le mosse dalla

prima, riguardante la gara da quasi un milione e mezzo di euro (sempre portata aventi dal pm Cellini e dai carabinieri

del Reparto operativo) per la fornitura di neurotrasmettitori midollari per l'ospedale. Il bando, secondo gli inquirenti,

sarebbe stato "cucito" su misura per favorire una azienda specifica, poi annullato e ritirato in autotutela dalla Asl,

dopo segnalazioni e verifiche

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Cooperazione, Imprese e Territori
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interne. Circostanza che ha portato la stessa D'Amico (nella veste di Rup) ad essere indagata insieme ad altri tre

soggetti per turbata libertà degli incanti. Quest'ultima indagine ancora non è conclusa.

Marcello Ianni © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

giovedì 14 dicembre 2023
Pagina 44

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 3 1 8 7 3 5 1 § ]

Medici in scena per beneficenza

La compagnia 'Dica 33' presenterà al Moderno 'La Locandiera' il cui ricavato andrà a favore dell'Hospice

ERMANNO PASOLINI

SAVIGNANO di Ermanno Pasolini Domani alle 21 al teatro Moderno di

Savignano la compagnia teatrale 'Dica33', formata unicamente da

medici, sarà in scena con lo spettacolo 'La Locandiera' di Carlo Goldoni.

La Compagnia si è formata nel 2018 con lo scopo di portare in scena

commedie il cui ricavato venga devoluto in beneficenza.

Nel 2018 è stato rappresentato il lavoro di Moliere 'Il medico per forza' e

il ricavato è servito per l'allestimento di una sala operatoria all'ospedale

di Mutoko in Zimbabwe dove il dottor Massimo Magnani e la dotoressa

Elena Magnani da anni si recano per attività di puro volontariato.

Dice il medico: «Tra le altre cose, il Covid ha fermato anche questa

iniziativa, ma nel 2022 abbiamo pensato di riprendere.

Purtroppo a maggio 2022 Silvia Ruscelli, componente della compagnia

teatrale e stimata oncologa dell'Irst di Meldola, è deceduta con il marito

in un tragico incidente motociclistico lasciando sole 3 figlie. Questa

tragica scomparsa ha colpito tutti noi e solo quest'anno abbiamo deciso

di riproporci portando in scena a luglio 'La Locandiera' di Goldoni all'arena Plautina di Sarsina. Il ricavato è stato

interamente donato alle figlie di Silvia. Ora abbiamo deciso di presentarci a Savignano e di destinare il ricavato alle

Cure Palliative di Cesena e all'Hospice di Savignano. L'evento è stato sponsorizzato della cooperativa sociale 'Il

Solco', dell'Ivas Industria Vernici Spa, da RomagnaBanca e della Banca di Credito Cooperativo di Sarsina.

E l'Ausl Romagna ci ha concesso il patrocinio».

Il cast artistico è composto da Davide Bruschi (oncologo), Donato Calista (dermatologo), Elisabetta Cicognani

(medico di medicina generale), Filippo Collinelli (medicina generale), Alessandra Foschi (pediatra), Elena Magnani

(internista), Massimo Magnani (otorinolaringoiatra), Sandra Schianchi (dermatologa). Chiude il dottor Magnani: «Un

ringraziamento va a Don Piergiorgio Farina, parroco di Santa Lucia per la concessione del teatro e alla Compagnia

della Speranza di Savignano per l'organizzazione. La regia è affidata a Massimo Boncompagni, attore e regista che

ha preso parte a varie commedie al festival plautino di Sarsina, oltre a vincere il premio Plauto 2006 come migliore

attore. Biglietto a 15 euro».

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Pere e kiwi, ventata d'ossigeno Da Roma arrivano 11 milioni «Uniti per salvare un mondo»

Salvi plaude al ministro Lollobrigida: «Segnale di vicinanza, avanti così per uscire dalla crisi» Commenti positivi dalle
associazioni di categoria: «Ora anche la Regione batta un colpo»

MARIO BOVENZI

di Mario Bovenzi FERRARA «Un plauso al ministro che sta dimostrando

di avere a cuore un settore cruciale della nostra economia, è la direzione

giusta.

Ora ci auguriamo che si segua questa strada, per salvaguardare certo

una tradizione ma anche un'economia vitale che crea reddito e tanti

posti di lavoro», così Marco Salvi, presidente nazionale di Fruitimprese, al

timone con la sua famiglia di 'Salvi Vivai', commenta il via libera al

decreto che garantirà ulteriori 11 milioni di euro ai produttori di pere e

kiwi.

Cifra che arriva dopo lo stanziamento, a novembre, di 12 milioni per

sostenere due settori che sono stati devastati dalla siccità, dalla

grandine e dal grande freddo che era calato all'improvviso ad aprile.

Eventi climatici e malattie delle piante, un destro-sinistro allo stomaco di

un comparto che fa fatica a restare in piedi, che vacilla. Una stampella

arriva da questa pioggia di soldi. «Confermiamo la nostra attenzione nei

confronti di una filiera nevralgica per l'asset primario della Nazione», le parole di Francesco Lollobrigida, ministro

dell'Agricoltura. Il provvedimento prevede un incremento di risorse di 8 milioni per il comparto delle pere e 3 per

quello dei kiwi. «In poche settimane - riprende il ministro - abbiamo stanziato 18 milioni di euro per il primo settore e

5 per il secondo, per un totale di 23 milioni».

Tanti soldi, ossigeno per l'agricoltura nel rumore secco delle piante che vengono schiantate da imprenditori che non

riescono più ad andare avanti. Potranno accedere al contributo le aziende che hanno registrato un calo della

produzione, nel 2023, superiore al 30% rispetto a quella dello scorso anno. L'aiuto ammonterà fino a 1.100 euro per

ettaro per la filiera delle pere e a 1.000 sempre per ettaro per i kiwi. Le domande vanno presentate tramite Agea.

«Abbiamo potenziato le risorse per dare una risposta a chi vive un momento di difficoltà, per difendere le produzioni

di eccellenza e il lavoro dei nostri agricoltori.

La sfida che abbiamo di fronte, però, non è solo quella di aiutare chi coltiva qualità ma, allo stesso tempo, rafforzare

il sistema ortofrutticolo attraverso i fondi del Pnrr e dell'Innovazione», conclude Lollobrigida. «La situazione -

riprende Salvi - è molto drammatica, i fondi servono a dare una carica di ottimismo ai nostri agricoltori». «Uno

stanziamento importante per affrontare la crisi del settore», afferma Ettore Prandini, presidente Coldiretti. «Di fronte

a un'emergenza senza precedenti è importante ora - dice il presidente di Coldiretti Emilia Romagna, Nicola Bertinelli -

un intervento di sostegno della Regione». «Segnale di grande attenzione che il dicastero ha avuto verso due filiere

strategiche del Made in Italy», interviene il presidente di Alleanza Cooperative Agroalimentari Carlo Piccinini.

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)

Cooperazione, Imprese e Territori
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«Risposta concreta che il governo Meloni intende dare agli agricoltori che nonostante le difficoltà, continuano a

produrre qualità ed eccellenza», così l'onorevole Mauro Malaguti. Un settore che sta a cuore al ministro. Come ebbe

modo di provare in diretta Jennifer Felloni, 35 anni, proprietaria di un frutteto.

Il ministro rispose ad un suo appello, con un messaggio di incoraggiamento che illuminò a sorpresa il display del

telefonino.

Il Resto del Carlino (ed. Ferrara)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Il bando

Coopstartup, 51mila euro per le aziende del futuro

Sono stati assegnati i riconoscimenti finali della sesta edizione del

bando Coopstartup Romagna: cinquantunomila euro complessivi per il

lancio di nuove idee di impresa cooperative, ben due delle quali a Forlì.

Ma ecco quali sono i nomi dei progetti che si sono aggiudicati ciascuno

un contributo di 12mila euro (ulteriori 3mila euro sono andati a Vert-X,

startup innovativa dell'Alma Mater): le forlivesi Aidoru e Fabgames,

Coopabitare (Rimini) e Togenergy (Faenza).

Aidoru, nata tra Forlì e Cesena, prende vita dall'attività di gestione di

'Volume', il punto ristoro nel campus universitario di Forlì: questo spazio,

già popolare tra studenti e cittadini, offre pasti leggeri e flessibili, adatti

alle esigenze della comunità universitaria, con prezzi calmierati e a

tariffe agevolate.

Fabgames, invece, è un progetto che unisce docenti, formatori e

professionisti per creare esperienze didattiche innovative, ludiche e

tecnologiche.  I l  focus è  su laborator i  e  at t rezzature  per  un

apprendimento moderno e tecnico, rivolto a tutte le età. Fabgames offre corsi e laboratori sia indipendenti sia su

commissione, e fornisce consulenze.

Oltre ai contributi in denaro tutti i progetti premiati avranno l'iscrizione gratuita per un anno a Legacoop Romagna e

potranno accedere gratuitamente a servizi di consulenza, di gestione e operativi di Federcoop Romagna per 12

mesi. Inoltre potranno beneficiare della consulenza sul profilo di rischi e prodotti assicurativi alle migliori condizioni

di mercato messa a disposizione da Assicoop Romagna, accedere ai prodotti bancari dedicati all'avvio dell'attività

d'impresa garantiti da Bper Banca e ai prodotti finanziari di Coopfond.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)

Cooperazione, Imprese e Territori
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LEGACOOP

Coopstartup Romagna Vince Togenergy

Commercializza soluzioni hardware e software

Premiati i progetti vincitori di coopstartup romagna: 51 mila euro per

nuove idee cooperative, tra questi anche un progetto faentino. Sono

stati assegnati in questi giorni i riconoscimenti finali della sesta edizione

del bando Coopstartup Romagna. Coopabitare (Rimini), Togenergy

(Faenza), Aidoru e Fabgames (Forlì): questi i nomi dei progetti che si

sono aggiudicati ciascuno un contributo di 12mila euro. Il progetto

Togenergy ha lo scopo di commercializzare (e successivamente

sviluppare) soluzioni hardware e software per l'edilizia smart, le

comunità energetiche e i servizi di analisi connessi.

Le prime destinatarie sono le cooperative aderenti a Legacoop

Romagna, con l'obiettivo di creare efficienza e ridurre i consumi

energetici.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Cooperazione, Imprese e Territori
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Pere e kiwi, ventata d'ossigeno Da Roma arrivano 11 milioni «Uniti per salvare un mondo»

Salvi plaude al ministro Lollobrigida: «Segnale di vicinanza, avanti così per uscire dalla crisi» Commenti positivi dalle
associazioni di categoria: «Ora anche la Regione batta un colpo»

MARIO BOVENZI

di Mario Bovenzi FERRARA «Un plauso al ministro che sta dimostrando

di avere a cuore un settore cruciale della nostra economia, è la direzione

giusta.

Ora ci auguriamo che si segua questa strada, per salvaguardare certo

una tradizione ma anche un'economia vitale che crea reddito e tanti

posti di lavoro», così Marco Salvi, presidente nazionale di Fruitimprese, al

timone con la sua famiglia di 'Salvi Vivai', commenta il via libera al

decreto che garantirà ulteriori 11 milioni di euro ai produttori di pere e

kiwi.

Cifra che arriva dopo lo stanziamento, a novembre, di 12 milioni per

sostenere due settori che sono stati devastati dalla siccità, dalla

grandine e dal grande freddo che era calato all'improvviso ad aprile.

Eventi climatici e malattie delle piante, un destro-sinistro allo stomaco di

un comparto che fa fatica a restare in piedi, che vacilla. Una stampella

arriva da questa pioggia di soldi. «Confermiamo la nostra attenzione nei

confronti di una filiera nevralgica per l'asset primario della Nazione», le parole di Francesco Lollobrigida, ministro

dell'Agricoltura. Il provvedimento prevede un incremento di risorse di 8 milioni per il comparto delle pere e 3 per

quello dei kiwi. «In poche settimane - riprende il ministro - abbiamo stanziato 18 milioni di euro per il primo settore e

5 per il secondo, per un totale di 23 milioni».

Tanti soldi, ossigeno per l'agricoltura nel rumore secco delle piante che vengono schiantate da imprenditori che non

riescono più ad andare avanti. Potranno accedere al contributo le aziende che hanno registrato un calo della

produzione, nel 2023, superiore al 30% rispetto a quella dello scorso anno. L'aiuto ammonterà fino a 1.100 euro per

ettaro per la filiera delle pere e a 1.000 sempre per ettaro per i kiwi. Le domande vanno presentate tramite Agea.

«Abbiamo potenziato le risorse per dare una risposta a chi vive un momento di difficoltà, per difendere le produzioni

di eccellenza e il lavoro dei nostri agricoltori.

La sfida che abbiamo di fronte, però, non è solo quella di aiutare chi coltiva qualità ma, allo stesso tempo, rafforzare

il sistema ortofrutticolo attraverso i fondi del Pnrr e dell'Innovazione», conclude Lollobrigida. «La situazione -

riprende Salvi - è molto drammatica, i fondi servono a dare una carica di ottimismo ai nostri agricoltori». «Uno

stanziamento importante per affrontare la crisi del settore», afferma Ettore Prandini, presidente Coldiretti. «Di fronte

a un'emergenza senza precedenti è importante ora - dice il presidente di Coldiretti Emilia Romagna, Nicola Bertinelli -

un intervento di sostegno della Regione». «Segnale di grande attenzione che il dicastero ha avuto verso due filiere

strategiche del Made in Italy», interviene il presidente di Alleanza Cooperative Agroalimentari Carlo Piccinini.

Il Resto del Carlino (ed. Rovigo)

Cooperazione, Imprese e Territori
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«Risposta concreta che il governo Meloni intende dare agli agricoltori che nonostante le difficoltà, continuano a

produrre qualità ed eccellenza», così l'onorevole Mauro Malaguti. Un settore che sta a cuore al ministro. Come ebbe

modo di provare in diretta Jennifer Felloni, 35 anni, proprietaria di un frutteto.

Il ministro rispose ad un suo appello, con un messaggio di incoraggiamento che illuminò a sorpresa il display del

telefonino.

Il Resto del Carlino (ed. Rovigo)

Cooperazione, Imprese e Territori
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FORMEDIA E ASSOSTAMPA

Seminario a Potenza sul «Glossario fragile»

nUn corretto utilizzo del linguaggio e una corretta informazione sui temi della

disabilità, della salute mentale, delle dipendenze, delle fragilità, rispettando i

diritti delle persone e contrastando pregiudizi e stigmi. Questi gli obiettivi del

seminario «Glossario fragile. Le parole per l'inclusione» che si terrà oggi, a

partire dalle 10, al Polo bibliotecario di Potenza. L'ini ziativa, organizzata dal

forMedia, istituto per la formazione al giornalismo, in collaborazione con

Assostampa Basilicata, Legacoop Basilicata e Legacoopsociali, vuole

indagare le parole che abitualmente si utilizzano per connotare i contesti

sensibili.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Basilicata)

Cooperazione, Imprese e Territori
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«Addetti nei pescherecci si cambino le regole»

DANIELE ZENNARO E.B.A.

la crisi La crisi della pesca ha mille sfaccettature: dalle limitazioni imposte

dall'Europa, al caro gasolio e adesso pure dalla mancanza di imbarcati. Negli

ultimi tempi, tra gli addetti ai lavori si è formata la convinzione che tra pochi

anni otto pescherecci su dieci dovranno rimanere ormeggiati a riva per

mancanza di equipaggi, che si fanno fatica a formare e soprattutto a trovare

persone di fiducia cui affidare il comando del natante.

Alleanza delle cooperative chiede di apportare delle modifiche al codice della

navigazione per favorire l'occupazione ma anche il cambio generazionale,

visto che l'età media di chi va per mare supera abbondantemente i 50 anni. E

allora sono state presentate all'8ª commissione Ambiente del Senato delle

richieste di modifiche, sul disegno di legge numero 673, al codice della

navigazione e altre disposizioni in materia di lavoro marittimo. In particolare

la possibilità di affidare il ruolo di comandante a un cittadino extra

comunitario.

«I pescatori imbarcati», si legge in una nota, «sono il 16% in meno, sul

territorio nazionale, di dieci anni fa, ma anche la flotta ha registrato una diminuzione della flotta di oltre il 20%, mentre

paradossalmente cresce il consumo di prodotto ittico pro capite, che viene soddisfatto grazie alle importazioni in

costante crescita. Bisogna invertire il trend e tra le cose da fare c'è la rimozione dell'impedimento di conferire il

comando dei pescherecci ai soli cittadini europei e la revisione dei limiti legati ai confini delle zone di pesca che

impediscono alle flotte di altura di spingersi più a est. Cambiamenti strategici per ridare fiato a una pesca in

affanno».

- DANIELE ZENNARO © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Nuova di Venezia e Mestre
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Un kit di primo soccorso a 12,50 euro per salvare la vita ai bambini

Unicoop Firenze e la Fondazione il Cuore si scioglie di Antonino Palumbo

Una coperta, medicinali, cibo terapeutico e compresse per rendere potabile

l'acqua: è il kit di pronto soccorso che l'Unicef, il fondo delle Nazioni unite

per l'infanzia, destina ai bambini colpiti da conflitti e guerre. Un salvavita che

da oggi al 14 gennaio sarà possibile ' finanziare' alle casse dei punti vendita

Coop, grazie all'iniziativa firmata dalla ' Fondazione Il cuore si scioglie' e da

Unicoop a sostegno dell'Unicef.

La campagna è stata presentata ieri mattina a Firenze. Secondo i dati

Unicef, il numero di bambini bisognosi di assistenza umanitaria è il più alto

dalla Seconda guerra mondiale: 400 milioni vivono in aree di conflitto, 37

milioni sono sfollati, 8 milioni di minori ( 5- 15 anni) rischiano di morire per

malnutrizione. Dall'Ucraina alla Striscia di Gaza, dalla Siria allo Yemen

passando per il Sudan e Haiti, l'Unicef riesce a garantir loro in meno di 24

ore il kit di primo soccorso. Ogni corredo costa 12 euro e 50 centesimi e

comprende, fra le altre cose, una compressa che potabilizza 100 litri

d'acqua al costo di 34 centesimi e il rutf, pasta di arachidi arricchita con proteine e sali minerali. Fino al 14 gennaio, si

potrà sostenere l'Unicef nell'acquisto dei kit di primo soccorso donando alle casse dei punti vendita Coop uno,

cinque o dieci euro oppure 100, 500, 1000 punti dalla carta socio. « Una piccola donazione per questi kit salvavita è

per questi bambini il regalo più grande » ha sottolineato Andrea Iacomini, portavoce di Unicef Italia. « Anche un

piccolo contributo può fare la differenza: ogni aiuto, quindi, è benvenuto » gli ha fatto eco Claudio Vanni,

responsabile relazioni esterne Unicoop Firenze. Nel periodo delle feste, nei Coop. fi saranno allestite postazioni

informative sulla campagna e sulle iniziative delle sezioni soci che organizzeranno cene e incontri per contribuire

alla raccolta.

k Unicef Gli aiuti per i bambini.

La Repubblica (ed. Firenze)
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La sanità

Medici a gettone verso lo stop nuove regole in Lombardia

Quando scadranno gli attuali contratti non potranno restare le cooperative Ma ci saranno liste di liberi professionisti
da impiegare

È uno stop annunciato da tempo.

Ma che comunque non comporterà ,  da oggi ,  la  scomparsa dei

professionisti pagati " a turno" negli ospedali lombardi, visto che comunque

tutti i contratti in essere con aziende di interinali e cooperative resteranno in

vigore fino alla loro scadenza. E visto che, in ogni caso, per far fronte alle

carenze di medici assunti in pianta stabile, gli ospedali continueranno a

ricorrere a libero professionisti. Senza però che vi sia più l'inter-mediazione

di "cooperative", ma attingendo ad albi regionali nei quali saranno iscritti

solo specialisti selezionati tramite bando.

È la ricetta della Lombardia per porre un argine al fenomeno dei " gettonisti",

i medici non assunti ma pagati di volta in volta per ciascun turno - con

tariffe che, in media, per una notte in pronto soccorso viaggiano intorno ai

1.200 euro lordi per 12 ore - per sopperire alle carenze di personale. Con un

dispendio notevole per le casse di Palazzo Lombardia: secondo un accesso

agli atti fatto dal Pd Lombardia nei mesi scorsi, il costo annuo per questi

professionisti, che lavorano soprattutto in reparti quali pronto soccorso e Anestesia (per i quali sempre più spesso i

bandi per reclutare personale vanno deserti), si aggira sui 27, 8 milioni di euro.

Cifre importanti, che si riflettono anche nella forte sperequazione, se si guarda alle buste paga, tra i professionisti in

pianta organica e i colleghi gettonisti: di qui la decisione di porre un freno, anche sulla base delle indicazioni arrivate

dal governo ch, nel decreto Bollette, aveva previsto una stretta al fenomeno. E allora: la strada scelta dalla

Lombardia, oltre a quella di non rinnovare gli attuali contratti quando questi scadranno, è puntare su manifestazioni

di interesse a cui potranno partecipare i medici libero professionisti.

In base a questi bandi, saranno stilati degli elenchi, degli " albi" appunto, dove rientreranno i professionisti individuati

tramite la procedura di selezione pubblica. Chi sarà dentro l'albo, potrà fare dei turni negli ospedali regionali. Chi sarà

fuori, no. I singoli ospedali faranno i contratti, con tetti alle retribuzioni: la tariffa massima sarà di 80 euro lordi l'ora

per i camici bianchi che faranno turni in reparti di Emergenza, Rianimazione, Pronto soccorso e Terapia intensiva.

Tariffa che scenderà a massimo 40 euro lordi l'ora per i medici che, da libero professionisti, faranno turni in altri

reparti. «Mi verrebbe da dire è "un atto dovuto", un provvedimento che va a riequilibrare un modello iniquo. Credo che

sia un doveroso segno di rispetto verso tutto il personale che lavora negli ospedali con gli stipendi che purtroppo ben

conosciamo - sottolinea l'assessore Guido Bertolaso - . Sono in costante collegamento

La Repubblica (ed. Milano)
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con il ministro Schillaci per condividere un percorso che porti a ulteriori interventi in materia di fiscalità ed

emolumenti per medici e infermieri».

A gestire la partita - che, appunto, riguarda soprattutto i reparti di Emergenza, i più sguarniti sul fronte del personale

medico - sarà Areu, che avrà il ruolo di cabina di regia del progetto, a sua volta quindi collegato anche a quella

riorganizzazione dei pronto soccorso e della rete dell'emergenza- urgenza che l'assessorato al Welfare ha avviato lo

scorso luglio. E che nei prossimi mesi, anche in base a quanto previsto dal piano sociosanitario per i prossimi anni (

anch'esso approvato ieri dalla giunta di Attilio Fontana), vedrà una razionalizzazione della rete, con l'individuazione

delle strutture hub e la possibile chiusura dei pronto soccorso più piccoli.

Cauto il capogruppo Pd Pierfrancesco Majorino. Che rimarca l'esigenza di una riforma del settore sanitario in

Lombardia: «Sono d'accordo con Bertolaso, è un atto dovuto.

Ma ora lui abbia il coraggio che la giunta Fontana sembra non avere: metta mano ad una nuova riforma regionale

ambiziosa che superi l'equivalenza tra pubblico e privato e rilanci la medicina territoriale. Inoltre, si affronti di petto e

non nell'immobilismo di questi mesi il tema liste d'attesa, introducendo subito e non nel 2027 il Cup unico. Ponendo

una regola chiarissima: i privati che non rientrano nel Cup non ricevano alcuna forma di finanziamento. Si sottragga

al ricatto continuo dei partiti della destra».

- al. cor.

© RIPRODUZIONE RISERVATA La riforma Negli ospedali la Lombardia recepisce le indicazioni del governo sul

fenomeno dei medici gettonisti.
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sos carenza di organico

L'azienda approva l'assunzione di 56 professionisti

L'Asl di Vercelli sta lavorando a 360 gradi per superare il problema della

mancanza di personale. Nuovi infermieri potranno arrivare grazie ai fondi

aggiuntivi messi a disposizione dalla Regione, e annunciati durante l'ultima

riunione dell'Osservatorio regionale sul personale sanitario: fondamentale

l'analisi degli organici presenti nei reparti, condotta in agosto e settembre. Nel

frattempo la direzione ha approvato l'assunzione di 56 professionisti: in parte

sono 26 infermieri, già previsti a copertura del turnover, presi da tutte le

graduatorie di concorso disponibili, che sono andate esaurite.

Obiettivo dell'Asl, «risolvere le immediate criticità». A questi si aggiungono 30

professionisti  di  ambito sanitario,  che verranno assunti grazie al

finanziamento regi

onale. L'Asl fa sapere di aver già bandito un ulteriore concorso per nuovi

infermieri sia a tempo determinato, per le necessità immediate, che

indeterminato. Proseguono inoltre i concorsi per dirigenti medici delle diverse

specialità. «Le Asl devono combattere contro la scarsità sul mercato di

personale infermieristico - spiega Colombo -; nelle nuove generazioni c'è un disinteresse verso questo lavoro.

Nonostante ciò, la nostra azienda si è sempre spesa per trovare le risorse umane necessarie a garantire i servizi, e

avvierà con le associazioni una specifica azione di sensibilizzazione nelle scuole del Vercellese sull'importanza

della professione infermieris

tica». Anche sul personale medico ci sono difficoltà: mancano medici di medicina di urgenza, gastroenterologi,

anestesisti, «difficilmente reperibili sul mercato - conclude Colombo -. E' questo il motivo per cui molte Asl sono

costrette a ricorrere a medici di cooperative. Su questo fronte il problema si risolverà progressivamente, non prima

di due o tre anni. Non si pensi che non c'è volontà di assumere: la Regione ha dato il suo contributo, le Asl si stanno

spendendo per superare le difficoltà. Ora è il mercato che deve rispondere».r.mag. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lavoratrici discriminate denunce aumentate del 20% Un esame annuo di certificazione

MATTIA TOFFOLETTO; L.R.

Ieri è stato firmato un protocollo operativo per la prevenzione e il contrasto

delle discriminazioni nei luoghi di lavoro. Il più completo e più autorevole

compendio che sia mai stato siglato, contenente tutte le buone pratiche che

le associazioni datoriali, gli enti provinciali e i sindacati chiedono vengano

rispettate durante l 'orario lavorativo.  Tra le più comuni forme di

discriminazione spicca, prima tra tutte, la difficoltà delle lavoratrici di

conciliare i tempi di vita e di lavoro, seguita dalla disparità di retribuzione tra

uomo e donna assunti nella medesima posizione, ma anche mobbing e

discriminazioni sessuali, tante delle quali finiscono con delle estreme

dimissioni volontarie, solo in una piccola parte vengono risolte con la

conciliazione.

Fino a pochi mesi fa e ancor di più ultimamente per effetto della tragedia di

Giulia Cecchettin: secondo Tiziana Botteon, consigliera di Parità della

Provincia di Treviso, le richieste di intervento, 20 nel 2023, sono aumentate

del 20% solo negli ultimi 2 mesi: «Le donne hanno meno paura di esporsi e far

valere i loro diritti, significa che c'è qualcosa che sta cambiando, ma dobbiamo continuare a modificare la cultura».

D'accordo con lei anche tutti i firmatari del protocollo: l' Ispettorato territoriale del lavoro, Ulss 2, Anci Veneto, Cgil

Treviso, Cisl Belluno Treviso - Uil Treviso, Confindustria Veneto Est, Confartigianato imprese marca trevigiana,

Confcommercio imprese per l'italia Unione provinciale di Treviso, Cna territoriale di Treviso, Artigianato trevigiano

Casartigiani, Cia agricoltori italiani di Treviso, Coldiretti, Confagricoltura, Confcooperative Belluno-Treviso, Legacoop

Veneto, Agci veneto. L.R.

La Tribuna di Treviso
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COOPERAZIONE

Samuel Cornelia confermato a Bruxelles Il trentino Samuel Cornelia

è stato nominato a Bruxelles presidente del "Comitato questioni

legali e fiscali" del Copa Cogeca, l'associazione dei produttori e

delle cooperative agricoli europei, tra le principali organizzazioni d'impresa

operat ive  a  Bruxel les.  Per  Comel la ,  e let to  in  rappresentanza d i

Confcooperative e della Federajone Trentina della Cooperazione, si tratta del

quinto mandato biennale consecutivo.

L'Adige
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Coop di comunità e buone pratiche Un incontro aperto alla cittadinanza

Provengono dal mondo delle associazioni e delle professioni le persone che

hanno stilato un elenco di parole d'ordine attorno alle quali concentrare

l'interesse dei concittadini: bellezza, competenza, semplicità, legalità e

rinascita dalle radici.

Partendo da questi temi, il neo gruppo "Città prossima - per stare e fare

insieme", promuove per oggi, alle 18, un incontro aperto alla cittadinanza:

"Cooperative di comunità, buone pratiche e lancio di una possibile proposta per

Parabita".

L'appuntamento si terrà nei locali adiacenti alla farmacia Petruni e sarà dunque

un vero e proprio panel dedicato al confronto e all'incontro tra comunità locale

ed esperti del settore. I relatori saranno Carmelo Rollo (Predidente regionale

Lega Coop Puglia) e Giancarlo Tuma (Presidente Cda eLabora Cooperativa di

Comunità di Galatone).

Il tema centrale della serata analizzerà nel dettaglio il modello di innovazione

sociale che ruota attorno alle cooperative di comunità illustrando quali

potrebbero essere gli elementi che porterebbero a produrre dei vantaggi a favore di una collettività.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia
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I mille aspetti della consulenza del lavoro

Essere consulente del lavoro non significa un percorso professionale

prestabilito. Sono molti gli aspetti di un professionista di quest'area e trovano

nella trasformazione digitale una sponda di efficienza ed efficacia. Ne è

d'esempio Giosuè Esposito. Il consulente del lavoro è un professionista di

area giuridico-economica che opera nella gestione del personale dal punto di

vista amministrativo, spesso identificato con tutte le pratiche attigue alla

busta paga. Giosuè Esposito invece è un consulente del lavoro che ha scelto

un percorso diverso si è dedicato alla gestione tributaria. Il suo Studio

affianca nella gestione amministrativa, contabile e fiscale imprese

commerciali sia che siano società, ditte individuali piuttosto che cooperative.

Per puntare sull'efficacia di un indirizzo diverso dalla norma della consulenza

sul lavoro, si è affidato ad una struttura digitale all'avanguardia. Wolters

Kluwer Tax & Accounting Italia gli è stata al fianco da sempre. Non solo con

proposte di applicativi adatti all'attività ma che tenessero in considerazione

gli sviluppi delle necessità sia della clientela sia dello Studio. Da una serie di

soluzioni digitali «as-a-service» lo Studio è ora approdato al cloud "Il

vantaggio di poter accedere in tutta sicurezza da ovunque e di avere sempre a disposizione tutto il necessario per

operare davvero da consulenti non fa che sviluppare la nostra soddisfazione anche da un punto di vista digitale"

racconta Giosuè Esposito. Giosuè Esposito ha iniziato la sua esperienza cloud nel mondo Genya con Genya

Bilancio. " L'acquisizione di Genya Bilancio è stata ovviamente la risposta ad una necessità primaria ma ammetto

che la creazione di un bilancio, per fare proprio un esempio pratico, non è mai stata così facile e veloce. Aver

provato l'upgrade di un applicativo come Genya Bilancio mi ha fatto ragionare su altri applicativi dell'ecosistema

Genya che potrei adottare a breve. Su tutti Genya Contabilità e Genya Dichiarativi" afferma Giosuè Esposito. Lo

Studio Fiscale Esposito di Napoli lavora attivamente anche con associazioni cooperative alimentate dalla pubblica

amministrazione. "Il mondo delle cooperative sociali (legge 381/91) è divisibile in due tipologie. Una, che chiamiamo

di tipo A che si occupa dell'assistenza sociale alle persone in convenzione con determinati enti, ad esempio asili-

nido, centri antiviolenza sulle donne, centri anti-dispersione scolastica, raccolta fondi per il banco alimentare. In

questo genere di cooperative i soci devono avere determinate qualifiche professionali. Una seconda tipologia

cooperativa è detta di tipo B e prevede il reinserimento dei lavoratori svantaggiati quali ex - detenuti, ex

tossicodipendenti, per fare degli esempi. Queste cooperative ottengono commesse per attività artigianali grazie a

progetti in associazione, ad esempio con la Curia Arcivescovile di Napoli" racconta Esposito. Lo Studio viene

chiamato in causa per la parte gestionale tributaria delle attività delle varie associazioni cooperative e chi spesso

interviene a chiedere l'ausilio dello

01Net

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 13 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 3 1 8 7 3 2 2 § ]

Studio è la Lega Coop o la Confcooperative attraverso i suoi funzionari ispettori che ben conoscono le peculiarità

dello Studio Esposito, per aver precedentemente revisionato cooperative clienti dello Studio. La particolarità dello

Studio fondato da Giosuè Esposito è proprio l'attenzione alle necessità di questo mondo cooperativo, sia sociale sia

di produzione e lavorativo. Le cooperative sono enti con particolari peculiarità che spesso, appunto, sconfinano nel

sociale. "Affiancare professionalmente il mondo cooperativo è coinvolgente e modella in qualche modo anche

l'approccio alla consulenza. L'aspetto tributaristico è, per quel mondo produttivo, molto importante ed indirizza in

qualche modo anche il senso di appartenenza più ampio alla Società e al mondo produttivo e operativo. La

trasformazione digitale che abbiamo affrontato in Studio, grazie alle innovazioni di Wolters Kluwer, ci consente di

operare per tutti i nostri clienti, ma per il mondo cooperativo in particolare, con una chiarezza ed una profondità

impensabili prima. Lo sviluppo e l'indirizzo di strategie tributarie anche per le cooperative che si rivolgono a noi è un

elemento distintivo che siamo in grado di sostenere anche grazie all'innovazione digitale offerta da Genya ." È uno

stimolo all'innovazione costante dell'ecosistema Genya, pensare che la sua semplicità d'uso e potenza e profondità

di elaborazione siano d'aiuto nello sviluppo di iniziative così socialmente importanti come quelle portate avanti da

enti cooperativi assistiti dallo Studio Fiscale Esposito di Napoli. Iscriviti alla newsletter.

01Net
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Comunicato stampa: Strutture psichiatriche reggine, USB e Coolap: avvio della procedura
di licenziamento per circa 100 lavoratori, chiesto un incontro urgente in Prefettura!

(AGENPARL) - mer 13 dicembre 2023 Strutture psichiatriche reggine, USB e

Coolap: avvio della procedura di licenziamento per circa 100 lavoratori,

chiesto un incontro urgente in Prefettura! La nota con cui Legacoop e

Unicoop hanno annunciato l'avvio della procedura di licenziamento collettivo

per circa 100 lavoratori, da anni impegnati nell'assistenza dei pazienti

psichiatrici, era nell'aria da mesi ormai. Gli allarmi relativi a una situazione

ormai prossima al collasso non sono serviti a nulla e la soluzione al problema,

per le scriventi organizzazioni per nulla complicata da trovare, è diventata un

miraggio a causa della volontà politica regionale. Se poi siamo di fronte a una

volontà mancata o bensì a una precisa e cinica strategia lo scopriremo ben

presto, quando vedremo dove verranno ricollocati gli attuali pazienti e se

anche questi andranno a ingrassare strutture extra-provinciali che,

lontanissime dall'idea di piccole comunità di assistenza, stanno diventando

sempre più nuovi maxi manicomi. Abbiamo chiesto un incontro urgente in

Prefettura per capire se ci sono ancora margini per salvare il salvabile. In ogni

caso c'è da definire il futuro di 100 lavoratori che, dopo trenta e più anni di

servizio, rischiano di finire in mezzo a una strada e di altrettanti pazienti che, come se non fossero sufficienti le loro

problematiche, a gennaio rischiano di essere sballottati chissà dove. Anche se ormai la speranza che la politica

regionale, dopo decenni di indifferenza bipartisan, decida di dare risposte a questi pazienti e a questi lavoratori è

ormai ridotta al lumicino, non possiamo arrenderci e fino all'ultimo continueremo a manifestare, protestare e

evidenziare le enormi colpe delle istituzioni pubbliche per questa vergogna. Reggio Calabria, 13 dicembre 2023 USB

Reggio Calabria Coo.La.P.

Agenparl
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Superbonus Appello di comune, sindacati e imprenditori per una proroga

(AGENPARL) - mer 13 dicembre 2023 BONUS 110% e SICUREZZA nei Cantieri:

non è solo una questione amministrativa. Milano 13 dicembre 2023 - In questi

giorni si sta discutendo della possibilità di prorogare la presentazione dei

documenti amministrativi legati al bonus del 110%, noi crediamo che sia

fondamentale affrontare anche la questione della sicurezza sul lavoro e nei

cantieri. La scadenza perentoria del 31.12 sta forzando migliaia di cantieri ad

accelerare le ultime lavorazioni con il rischio che vengano meno le

necessarie attenzioni legate alle normative su sicurezza e legalità per di più in

giorni solitamente dedicati alle feste. Purtroppo nel Paese gli infortuni sul

lavoro si ripetono ancora, anche nella nostra avanzata regione. Crediamo che

una proroga di qualche settimana che permetta l'ultimazione dei lavori non

infici in alcun modo la chiusura del bonus 110% ma consenta alle imprese ed

ai lavoratori di operare con la necessaria serenità e senza forzature che

potrebbero avere conseguenze nefaste sulle persone. Invitiamo quindi il

Parlamento a valutare una proroga di qualche giorno sull'ultimazione dei

lavori che consenta di evitare inopportuni rush finali e di concludere i cantieri

con la necessaria serenità nel rispetto delle misure di sicurezza e legalità. Catia Calabretta (Fillea Cgil Milano)

Alessia Cappello (assessore allo sviluppo economico e politiche del lavoro del Comune di Milano) Salvatore Cutaia

(Segretario Generale FenalUIL Milano Cremona Lodi Pavia) Attilio Dadda (Presidente Legacoop Lombardia) Regina

De Albertis (Presidente Assimpredil Ance) Stefano Fugazza (Presidente Unione Artigiani della Provincia di Milano)

Enrico Vizza (Segretario Generale UIL Milano Lombardia ) Alem Gracic (Segretario generale Filca Cisl Milano

Metropoli) Vincenzo Greco (Segretario Cgil Milano) Pierfrancesco Maran (assessore alla casa e piano quartieri del

Comune di Milano) Matteo Reale (Presidente CNA Milano) Sabria Sharif (Segretario Cisl Milano Metropoli con

delega a Salute e Sicurezza) ______________________________________________ Pierfrancesco GALLIENA Ufficio

Stampa e Comunicazione UIL MILANO e LOMBARDIA Sindacato.TV Skype id: pierfrancesco.galliena website:

http://www.uilmilanolombardia.it TV: http://www.sindacato.tv/ T w e e t s  b y  U i l M i l a n o L o m b a r

https://www.facebook.com/uilmilanolombardia https://www.instagram.com/uil.milano.lombardia/ Leave A Reply.
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Imprese, Bitonci (Mimit):Cooperative promotrici sviluppo con 8% Pil

Gardini:Revisioniamo totalità nostre coop.Contrasto duro false imprese

Roma, 13 dic. (askanews) - «La cooperazione è promotrice dello sviluppo

nazionale con il suo impatto sul Pil che è pari all'8%. Il ruolo dei revisori non è

solo ispettivo ma deve essere anche di accompagnamento. Attueremo nel

2024 un'importante riforma del sistema di vigilanza, le cooperative sane di

Confcooperative e dell'Alleanza, non possono essere tacciate di mala

gestione, combatteremo lavoro nero e false cooperative». Lo dice Massimo

Bitonci sottosegretario al Mimit intervenendo alla cerimonia di assegnazione

dei tesserini di abilitazione all'albo dei nuovi revisori di Confcooperative. Alla

cerimonia è intervenuto Giulio Mario Donato Direttore Generale per la

vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società. «Abbiamo eseguito il 99,96%

delle revisioni previste. Ce ne sono mancate 6 su 17.000. Ispezioniamo - dice

Maurizio Gardini presidente di Condcooperative, secondo quanto riporta un

comunicato - la totalità delle nostre cooperative portandole a sanare le

eventuali irregolarità o denunciandole al Mimit laddove le irregolarità

sussistano. Siamo disponibili - aggiunge Gardini -  a  of f r i re  le  nost re

competenze, la nostra forza e la nostra capacità per fare vigilanza alle cooperative non aderenti». «Assolviamo

pienamente alla funzione di controllo Che i padri costituenti ci hanno assegnato nell'art.45 della costituzione. Ma

non basta. Occorre - conclude Gardini - una lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura giuridica

esse siano, senza riserve intoccabili: false Spa e scatole cinesi, false Srl semplificate, false cooperative, false

imprese semplici e artigiane. colpendo le false imprese e altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente

le imprese criminali per lucrare nelle proprie aziende e trarre illegalmente un vantaggio competitivo».
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Superbonus, Comune Milano aderisce appello per proroga breve

Sindacati, costruttori e associazioni categoria: evitare rischio incidenti sul

lavoro causati da fretta Milano, 13 dic. (askanews) - Il Comune di Milano ha

aderito a un appello promosso nei confronti del governo da sindacati,

associazioni di categoria e costruttori per chiedere che la scadenza

perentoria del 31 dicembre 2023 per la presentazione dei documenti

amministrativi legati al bonus edilizio 110% venga prorogata di "qualche

settimana". L'avvicinarsi del termine, secondo i promotori dell'iniziativa, sta

infatti costringendo migliaia di persone impegnate nei cantieri ad accelerare

le lavorazioni per essere in regola con la presentazione della documentazione

con il rischio che questa fretta possa compromettere la necessaria

attenzione sulle normative di sicurezza. Per questo anche Palazzo Marino si

è unito all'appello di una proroga che possa consentire alle imprese e ai

lavoratori di operare con la serenità necessaria ed evitando forzature che

aumenterebbero il rischio di incidenti sul lavoro. La scadenza, si legge

nell'appello, induce infatti "ad accelerare le ultime lavorazioni con il rischio

che vengano meno le necessarie attenzioni legate alle normative su

sicurezza e legalità per di più in giorni solitamente dedicati alle feste. Purtroppo nel Paese gli infortuni sul lavoro si

ripetono ancora, anche nella nostra avanzata regione". Per questo, prosegue il testo, "crediamo che una proroga di

qualche settimana che permetta l'ultimazione dei lavori non infici in alcun modo la chiusura del bonus 110% ma

consenta alle imprese ed ai lavoratori di operare con la necessaria serenità e senza forzature che potrebbero avere

conseguenze nefaste sulle persone. Invitiamo quindi il Parlamento a valutare una proroga di qualche giorno

sull'ultimazione dei lavori che consenta di evitare inopportuni rush finali e di concludere i cantieri con la necessaria

serenità nel rispetto delle misure di sicurezza e legalità". Questo l'elenco dei firmatari: Catia Calabretta (Fillea Cgil

Milano), Alessia Cappello (assessore allo sviluppo economico e politiche del lavoro del Comune di Milano),

Salvatore Cutaia (Segretario Generale FenalUIL Milano Cremona Lodi Pavia), Attilio Dadda (Presidente Legacoop

Lombardia), Regina De Albertis (Presidente Assimpredil Ance), Stefano Fugazza (Presidente Unione Artigiani della

Provincia di Milano), Enrico Vizza (Segretario Generale UIL Milano Lombardia ), Alem Gracic (Segretario generale

Filca Cisl Milano Metropoli), Vincenzo Greco (Segretario Cgil Milano), Pierfrancesco Maran (assessore alla casa e

piano quartieri del Comune di Milano), Matteo Reale (Presidente Cna Milano), Sabria Sharif (Segretario Cisl Milano

Metropoli con delega a Salute e Sicurezza).
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Romagna: assegnati i riconoscimenti finali di Coopstartup

Cinquantunomila euro per il lancio di nuove idee di impresa cooperative: 2 a

Forlì-Cesena, 1 a Ravenna, 1 a Rimini e 1 all'interno dei programmi innovativi

del l 'Università di  Bologna: sono stati  assegnati  in questi  giorni  i

riconoscimenti finali della sesta edizione del bando Coopstartup Romagna.

Coopabitare (Rimini), Togenergy (Faenza), Aidoru e Fabgames (Forlì): questi i

nomi dei progetti che si sono aggiudicati ciascuno un contributo di 12mila

euro. Un ulteriore assegno di 3mila euro è stato consegnato a Vert-X, startup

innovativa dell'Alma Mater. Alla cerimonia di consegna erano presenti il

presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, il presidente di Legacoop

nazionale, Simone Gamberini e il responsabile del progetto, Emiliano Galanti.

Coopstartup Romagna ha l'obiettivo di accompagnare lo sviluppo di idee

imprenditoriali innovative proposte da gruppi che desiderino realizzarle

costituendo una cooperativa. Nelle prime sei edizioni ha investito più di

200.000 euro nei territori di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini per promuovere la

creazione di nuove cooperative. In totale sono stati presentati oltre 150

progetti che hanno coinvolto 600 persone e hanno portato alla costituzione di

una ventina di nuove imprese. Il progetto è promosso da Legacoop Romagna, Alleanza 3.0 e Coopfond e sperimenta

nuovi processi di promozione cooperativa, specialmente, ma non solo, tra i giovani e in nuovi mercati. Tra i numerosi

partner hanno un ruolo centrale Bper Banca, Federcoop Romagna, le Camere di Commercio del territorio e

l'Università di Bologna. Oltre ai contributi in denaro tutti i progetti premiati avranno l'iscrizione gratuita per un anno a

Legacoop Romagna e potranno accedere gratuitamente a servizi di consulenza, di gestione e operativi di Federcoop

Romagna per 12 mesi. Inoltre potranno beneficiare della consulenza sul profilo di rischi e prodotti assicurativi alle

migliori condizioni di mercato messa a disposizione da Assicoop Romagna, accedere ai prodotti bancari dedicati

all'avvio dell'attività d'impresa garantiti da BPER Banca e ai prodotti finanziari di Coopfond (finanziamenti specifici a

favore delle startup e finanziamenti ordinari a sostegno della promozione e sviluppo della cooperazione). « Siamo

orgogliosi del percorso compiuto finora con Coopstartup Romagna - dichiara il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi - , che conferma come tra i giovani ci sia ancora voglia di Cooperazione. Il successo in termini di

numeri e l'impatto positivo sulla comunità sono motivo di grande soddisfazione. Per la prossima edizione abbiamo

in cantiere importanti novità per continuare a sostenere l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro

territorio ». I progetti premiati Coopabitare (Rimini) Il progetto Coopabitare prevede la creazione di una cooperativa

per offrire alloggi condivisi, principalmente a giovani adulti e stranieri con risorse limitate. Questo risponde alla

difficoltà di trovare soluzioni abitative adeguate, un problema nazionale dove l'autonomia abitativa è un ostacolo

significativo, specialmente

Chiamami Citta

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 13 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 3 1 8 7 3 3 0 § ]

per i giovani stranieri. Coopabitare mira a integrare queste persone nel contesto sociale locale attraverso la

coabitazione, facilitando l'accesso all'alloggio. Togenergy (Faenza - Ravenna) Il progetto Togenergy ha lo scopo di

commercializzare (e successivamente sviluppare) soluzioni hardware e software per l'edilizia smart, le comunità

energetiche e i servizi di analisi connessi. Le prime destinatarie sono le cooperative aderenti a Legacoop Romagna,

con l'obiettivo di creare efficienza e ridurre i consumi energetici. Aidoru (Forlì) Il progetto, nato tra Forlì e Cesena,

prende vita dall'attività di gestione di "Volume", il punto ristoro nel campus universitario di Forlì, che nell'arco di pochi

mesi è già diventato un punto di riferimento per la comunità universitaria e per la città. Questo spazio, già popolare

tra studenti e cittadini, offre pasti leggeri e flessibili, adatti alle esigenze della comunità universitaria, con prezzi

calmierati e a tariffe agevolate. Fabgames (Forlì) Fabgames è un progetto che unisce docenti, formatori e

professionisti per creare esperienze didattiche innovative, ludiche e tecnologiche. Il focus è su laboratori e

attrezzature per un'apprendimento moderno e tecnico, rivolto a tutte le età, dai bambini agli anziani, inclusi studenti

universitari, professionisti e aziende. Fabgames offre corsi e laboratori sia indipendenti sia su commissione, e

fornisce consulenza su tecnologia, innovazione, comunicazione efficace e gestione dei flussi comunicativi e

lavorativi.
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«Prorogare il superbonus edilizio» Il Comune sottoscrive l'appello

La richiesta di sindacati e imprese: la scadenza a fine anno è un rischio per la sicurezza

Chiara Baldi

Prorogare la scadenza oltre il 31 dicembre per il superbonus 110% per

garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro. È l'appello al governo sottoscritto

da associazioni di categoria (Assimpredil Ance; Legacoop Lombardia; Unione

Artigiani Milano; Cna Milano), sindacati del settore edile (Fillea Cgil Milano e

Cgil Milano; Fenal-Uil di Milano, Cremona, Lodi e Pavia; Filca-Cisl di Milano

Metropoli e Csil di Milano Metropoli) e anche dal Comune di Milano, con gli

assessori Alessia Cappello (Lavoro e Sviluppo Economico) e Pierfrancesco

Maran (Casa e Piano Quartieri).

«In questi giorni - scrivono nella nota congiunta tutte le parti in causa - si sta

discutendo della possibilità di prorogare la presentazione dei documenti

amministrativi legati al bonus del 110% e noi crediamo che sia fondamentale

affrontare anche la questione della sicurezza sul lavoro e nei cantieri. La

scadenza perentoria del 31.12 - spiegano i sottoscrittori - sta forzando

migliaia di cantieri ad accelerare le ultime lavorazioni con il rischio che

vengano meno le necessarie attenzioni legate alle normative su sicurezza e

legalità per di più in giorni solitamente dedicati alle feste». Nel solo mese di ottobre - ultima rilevazione disponibile

effettuata da Ance, l'associazione nazionale dei costruttori edili - la Lombardia ha segnato il record del mese con

1.160 cantieri avviati per il superbonus.

Da qui, proprio mentre il Parlamento discute sull'opportunità di prorogare o meno il provvedimento - con l'esecutivo

di Giorgia Meloni tendente al «no» -, l'esigenza di un appello milanese a Roma per «valutare una proroga di qualche

settimana che permetta l'ultimazione dei lavori» dal momento che questa «non infici in alcun modo la chiusura del

bonus 110%, ma consenta alle imprese ed ai lavoratori di operare con la necessaria serenità e senza forzature che

potrebbero avere conseguenze nefaste sulle persone».

Da Palazzo Marino spiegano che «l'avvicinarsi del termine sta costringendo migliaia di persone impegnate nei

cantieri ad accelerare le lavorazioni per essere in regola con la presentazione della documentazione con il rischio

che questa fretta possa compromettere la necessaria attenzione sulle normative di sicurezza».

E l'assessore alla Casa Pierfrancesco Maran sottolinea che «a prescindere dall'opinione che uno può avere sul

110%, bisogna evitare scorciatoie che metterebbero a rischio la sicurezza dei lavoratori: dare una proroga di qualche

giorno non cambia nulla ai fini del bonus, mentre può cambiare molto per la vita e la qualità del lavoro di chi è nei

cantieri».

Ad «ascoltare le istanze del tessuto produttivo milanese» invita la maggioranza anche la senatrice del Pd Cristina

Tajani, ex assessora al Lavoro a Milano, che sottolinea: «Bisogna a tutti costi evitare
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che la fine del bonus si trasformi in una corsa contro il tempo per ultimare i lavori. Come Pd abbiamo presentato

emendamenti che vanno nella direzione di una conclusione ordinata di questa misura che salvaguardi le situazioni in

avanzato stato o prossime all'ultimazione dei lavori».
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Primo in tutta Italia tra 400 progetti, "Come Fiume Che Scorre - respira, scopri, vivi" porta
sul territorio cremonese più di un milione di euro per incentivare il turismo

Primo in tutta Italia tra 400 progetti, "Come Fiume Che Scorre - respira, scopri,

vivi" porta sul territorio cremonese più di un milione di euro per incentivare il

turismo Una scommessa promossa da Confcommercio Provincia di Cremona

e Ortofficine Creative e ideata e coordinata dai progettisti Elisabetta Nava e

Lorenzo Sazzini a cui hanno creduto ed investito da subito 7 comuni,

capitanati da Isola Dovarese, capofila dell'iniziativa, con Bordolano

Casalbuttano ed Uniti Corte de' Frati Formigara Sospiro Stagno Lombardo La

sfida è stata colta questa estate, a seguito della pubblicazione da parte del

MiTur dell'avviso per il fondo destinato ai piccoli comuni a vocazione turistica

d'Italia. Un bando stimolante, che aveva l'obiettivo di incentivare lo sviluppo

turistico nei piccoli borghi d'italia. L'idea è stata da subito chiara a

Confcommercio Provincia di Cremona e Ortofficine Creative, promotori del

progetto: continuare il lavoro che il territorio di Cremona da anni sta portando

avanti grazie a progetti innovativi ad iniziative di successo, promuovendo la

collaborazione tra enti, imprese e terzo settore nei tanti comuni coinvolti.

Quello di Cremona è un territorio con delle grandissime potenzialità ancora

inesplorate. Abbiamo voluto raccogliere questa sfida e raccontare la bellezza di un paesaggio fatto di fiumi, cascine,

boschi e piccoli borghi che merita di essere respirato, scoperto e vissuto ." dicono Nava e Sazzini. " Grazie ai 7

Comuni, che da subito hanno capito le potenzialità di questa idea, e ad un partenariato forte e competente, abbiamo

costruito un progetto di fruizione turistica che unisce le terre fra Adda, Oglio e Po, territori da raccontare in maniera

inedita e da vivere attraverso esperienze immersive e lente insieme a chi abita questi luoghi. Obiettivo non è offrire

un'esperienza a sé stante, ma costruire e consolidare un sistema-territorio che permetta di rendere le campagne ed i

fiumi cremonesi una vera nuova destinazione turistica d'Italia ." chiudono i progettisti. Ortofficine è un'associazione

che da anni lavora sull'innovazione culturale e la rigenerazione territoriale. Negli ultimi 2 anni ha sviluppato proprio la

prima sperimentazione di Come Fiume Che Scorre sui luoghi del Parco Adda Sud. Così ha commentato Andrea

Badioni (Presidente Confcommercio Cremona): " Confcommercio sul territorio lavora con i comuni, ritenendo sia

una strategia vincente per promuovere commercio ed economia. Ne sono un esempio i Distretti del Commercio e il

progetto di Isola e Torre "i Borghi della Cultura e del Benessere. Ringrazio i sindaci che hanno creduto in questa

opportunità e nelle competenze di Confcommercio Provincia di Cremona Si è unito anche Gianpaolo Gansi (Sindaco

Isola Dovarese): " E' una soddisfazione indescrivibile. Abbiamo raggiunto un risultato straordinario che definirei

"elettrizzante": vederci riconosciuti al primo posto della graduatoria nazionale ed essere capofila di un progetto

come questo che incentiva interventi sui Comuni definiti "a vocazione turistica", è decisamente stimolante. Ma

vorrei sottolineare
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che il risultato è stato reso possibile grazie a un fantastico gioco di squadra nel quale ciascuno ha giocato il

proprio ruolo fondamentale: questo va ancora una volta a dimostrare che dobbiamo sempre più lavorare come

territorio, unire le idee progettuali e fare sistema allargando i nostri orizzonti e condividendo gli interessi tra Comuni:

solo cosi si vince. Questa considerazione, da parte mia, vuole essere uno stimolo a fare sempre di più insieme per

fare meglio e raggiungere risultati concreti. I miei più vivi ringraziamenti a Confcommercio Cremona per come ha

condotto la regia principale coinvolgendo gli altri sei Comuni fungendo da contenitore e stimolo, ma anche a tutti

coloro, sostenitori e partners, che hanno creduto nella bontà del progetto e che si sono schierati al nostro fianco: in

primo luogo la Camera di Commercio e la Provincia di Cremona che hanno giocato un ruolo istituzionale fantastico

a beneficio del nostro territorio, ma anche il Politecnico, il GAL Oglio Po, il Parco Adda Sud, la Legacoop Lombardia e

la Società Avanzi Spa. Nel festeggiare insieme agli altri Comuni di Bordolano, Casalbuttano ed Uniti, Corte de' Frati,

Formigara, Sospiro e Stagno Lombardo, vogliamo porci come "esempio sinergico": facendo insieme, si vince! E oggi

il nostro Territorio ha più bisogno che mai di vincere IL PROGETTO Peri Comuni di Isola Dovarese, Bordolano,

Casalbuttano ed Uniti, Corte de' Frati, Formigara, Sospiro e Stagno Lombardo il progetto è occasione di sviluppo

integrato e sostenibile del territorio, strumento di contrasto allo spopolamento attraverso la rigenerazione di un

patrimonio materiale e immateriale che può essere disvelato dagli stessi abitanti attraverso forme di partecipazione

culturale innovative e processi di cooperazione di comunità. Il territorio si attiva dunque con un piano di azione che

prevede lo studio, la costruzione e l'attivazione di tutti gli strumenti e le attività necessari per garantire a cittadini e

visitatori un'esperienza indimenticabile di benessere, cura di sé e divertimento. Contestualmente viene attrezzato il

territorio delle infrastrutture fisiche necessarie per accogliere turisti e visitatori: un parcheggio e un centro culturale a

Isola Dovarese, una Foresteria e un punto ristoro a Formigara, un infopoint e ristorante al Bar Turina a Casalbuttano

ed Uniti. E su tutti i comuni attrezzature per favorire la mobilità lenta. Un catalogo di activities, esperienze, eventi,

sagre e Festival animano il territorio creando un'offerta turistica unica ed eterogenea: cultura, natura, riti e tradizioni,

segni identitari fatti di storie, sapori, profumi, colori, suoni, silenzio che attraverso esperienze di arte, gioco, teatro,

musica, danza, meditazione, yoga diventano ciò che abita il territorio e accompagnano il turista in un percorso di

benessere a 360 gradi in cui respirare il genius loci in profondità. si è posizionato primo in graduatoria in tutto il

territorio nazionale e sarà finanziato con poco più di 1 MILIONE DI EURO. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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51mila euro per nuove idee cooperative: premiati i progetti vincitori di 'Coopstartup
Romagna'

Oltre ai contributi in denaro tutti i progetti premiati avranno l'iscrizione gratuita

per un anno a Legacoop Romagna e potranno accedere gratuitamente a

servizi di consulenza, di gestione e operativi di Federcoop Romagna per 12

mesi. Inoltre potranno beneficiare della consulenza sul profilo di rischi e

prodotti assicurativi alle migliori condizioni di mercato messa a disposizione

da Assicoop Romagna, accedere ai prodotti bancari dedicati all'avvio

dell'attività d'impresa garantiti da BPER Banca e ai prodotti finanziari di

Coopfond (finanziamenti specifici a favore delle startup e finanziamenti

ordinari a sostegno della promozione e sviluppo della cooperazione). "Siamo

orgogliosi del percorso compiuto finora con Coopstartup Romagna - dichiara

il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -, che conferma come tra i

giovani ci sia ancora voglia di Cooperazione. Il successo in termini di numeri e

l'impatto positivo sulla comunità sono motivo di grande soddisfazione. Per la

prossima edizione abbiamo in cantiere importanti novità per continuare a

sostenere l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro

territorio". I progetti premiati Coopabitare (Rimini) Il progetto Coopabitare

prevede la creazione di una cooperativa per offrire alloggi condivisi, principalmente a giovani adulti e stranieri con

risorse limitate. Questo risponde alla difficoltà di trovare soluzioni abitative adeguate, un problema nazionale dove

l'autonomia abitativa è un ostacolo significativo, specialmente per i giovani stranieri. Coopabitare mira a integrare

queste persone nel contesto sociale locale attraverso la coabitazione, facilitando l'accesso all'alloggio. Togenergy

(Faenza - Ravenna) Il progetto Togenergy ha lo scopo di commercializzare (e successivamente sviluppare)

soluzioni hardware e software per l'edilizia smart, le comunità energetiche e i servizi di analisi connessi. Le prime

destinatarie sono le cooperative aderenti a Legacoop Romagna, con l'obiettivo di creare efficienza e ridurre i

consumi energetici Aidoru (Forlì) Il progetto, nato tra Forlì e Cesena, prende vita dall'attività di gestione di "Volume", il

punto ristoro nel campus universitario di Forlì, che nell'arco di pochi mesi è già diventato un punto di riferimento per

la comunità universitaria e per la città. Questo spazio, già popolare tra studenti e cittadini, offre pasti leggeri e

flessibili, adatti alle esigenze della comunità universitaria, con prezzi calmierati e a tariffe agevolate. Fabgames

(Forlì) Fabgames è un progetto che unisce docenti, formatori e professionisti per creare esperienze didattiche

innovative, ludiche e tecnologiche. Il focus è su laboratori e attrezzature per un'apprendimento moderno e tecnico,

rivolto a tutte le età, dai bambini agli anziani, inclusi studenti universitari, professionisti e aziende. Fabgames offre

corsi e laboratori sia indipendenti sia su commissione, e fornisce consulenza su tecnologia, innovazione,

comunicazione efficace e gestione dei flussi comunicativi e lavorativi.
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Superbonus, appello di sindacati e imprenditori per prorogare la scadenza del 31

In questi  giorni si  sta discutendo della possibil ità di prorogare la

presentazione dei documenti amministrativi legati al bonus del 110%, noi

crediamo che sia fondamentale affrontare anche la questione della sicurezza

sul lavoro e nei cantieri. La scadenza perentoria del 31.12 sta forzando

migliaia di cantieri ad accelerare le ultime lavorazioni con il rischio che

vengano meno le necessarie attenzioni legate alle normative su sicurezza e

legalità per di più in giorni solitamente dedicati alle feste. Purtroppo nel Paese

gli infortuni sul lavoro si ripetono ancora, anche nella nostra avanzata

regione. Crediamo che una proroga di qualche settimana che permetta

l'ultimazione dei lavori non infici in alcun modo la chiusura del bonus 110%

ma consenta alle imprese ed ai lavoratori di operare con la necessaria

serenità e senza forzature che potrebbero avere conseguenze nefaste sulle

persone. Invitiamo quindi il Parlamento a valutare una proroga di qualche

giorno sull'ultimazione dei lavori che consenta di evitare inopportuni rush

finali e di concludere i cantieri con la necessaria serenità nel rispetto delle

misure di sicurezza e legalità. Catia Calabretta (Fillea Cgil Milano) Alessia

Cappello (assessore allo sviluppo economico e politiche del lavoro del Comune di Milano) Salvatore Cutaia

(Segretario Generale FenalUIL Milano Cremona Lodi Pavia) Attilio Dadda (Presidente Legacoop Lombardia) Regina

De Albertis (Presidente Assimpredil Ance) Stefano Fugazza (Presidente Unione Artigiani della Provincia di Milano)

Enrico Vizza (Segretario Generale UIL Milano Lombardia ) Alem Gracic (Segretario generale Filca Cisl Milano

Metropoli) Vincenzo Greco (Segretario Cgil Milano) Pierfrancesco Maran (assessore alla casa e piano quartieri del

Comune di Milano) Matteo Reale (Presidente CNA Milano) Sabria Sharif (Segretario Cisl Milano Metropoli con

delega a Salute e Sicurezza).

Gazzetta di Milano
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NOVITÀ Il lancio con un claim

Bando startup della Legacoop per il sostenibile

A Monza e Brianza sono 74 le cooperative sparse sul territorio per un

totale di 11669 soci e 1790 occupati. Di tutto rispetto il valore della

produzione generata che è pari a più di 74 milioni di euro. In tutta la

Lombardia l'impresa cooperativa - secondo i dati raccolti nel 2023 dalla

Legacoop regionale - rappresenta un modello d'eccellenza e di successo,

che ha saputo resistere e creare valore nonostante gli ultimi anni

contrassegnati da pandemia e inflazione. Ma c'è voglia ed entusiasmo per

fare di più. Legacoop Lombardia, la struttura regionale di Legacoop che

riunisce oltre 800 cooperative, e Coopfond hanno promosso, per la prima

volta nella nostra regione, il bando "Coopstartup Lombardia" con la finalità

di far nascere nuove imprese cooperative impegnate in progetti di

sviluppo sostenibile. L'iniziativa, lanciata con il claim "Se l'idea spacca,

questo è il momento giusto!, è aperta a tutti i cittadini e a tutti gli ambiti

settoriali ed è rivolta a gruppi di almeno tre persone che intendano

fondare una startup cooperativa con sede legale e operativa nella nostra

regione. Le candidature dovranno essere presentate entro le 14 del 10

gennaio 2024 iscrivendosi alla piattaforma www.legacooplombardia.it/bando-coopstartup. Attraverso la

piattaforma "10 steps and go" realizzata da Fondazione Scuola Nazionale Servizi, tutti i candidati potranno

partecipare alla formazione che permetterà di acquisire conoscenze e competenze di base per la creazione di

startup cooperative. Sulla base del punteggio assegnato al valore dell'idea, all'innovazione, e alla coerenza con

almeno due Obiettivi dell'Agenda Onu 2030, tra le idee di impresa saranno selezionate un massimo di quindici

progetti che potranno beneficiare di moduli di alta formazione, per un totale di 57 ore dedicate allo sviluppo del

progetto e alla redazione del business plan. A luglio saranno selezionati un massimo di cinque progetti, che

entreranno a fare parte della rete Legacoop che si aggiudicheranno un contributo a fondo perduto di 8.000 euro e un

tutoraggio e assistenza con servizi gratuiti dedicati per i successivi tre anni dalla costituzione. In Lombardia sono più

di 8mila gli addetti e 1.240.570 i soci nel settore cooperativo. Ben 137 cooperative sono ultracentenarie e operano

nell' agroalimentare, nei circoli, nel consumo, nella cultura, nella produzione e nei servizi, nel welfare e housing. A

contraddistinguere le cooperative vi è l'elevato numero di donne occupate (rappresentano il 56,33% degli addetti) e

l'inclusività. A.Col.

Il Cittadino MB
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LA PRIMA REGIONE D'ITALIA

La Lombardia dice stop ai «gettonisti» Li sostituirà con medici a partita Iva

Bertolaso: «Un atto dovuto che va a riequilibrare un modello iniquo»

La Lombardia dice basta ai «gettonisti» negli ospedali ovvero medici e

infermieri che prestano la propria opera tramite cooperative contrattualizzate

dalle strutture sanitarie pubbliche, remunerati in proporzione alle singole

presenze per la copertura dei servizi sanitari. La decisione è stata presa ieri

dalla Giunta regionale che ha approvato una delibera, immediatamente

esecut iva ,  proposta  dal l 'assessore  a l  Welfare  Guido Berto laso ,

puntualizzando che i contratti in essere andranno a naturale scadenza senza

alcuna possibilità di rinnovo.

«Mi verrebbe da dire "un atto dovuto", un provvedimento che va a riequilibrare

un modello iniquo. Credo che sia un doveroso segno di rispetto verso tutto il

personale che lavora negli ospedali con gli stipendi che purtroppo ben

conosciamo» spiega Bertolaso che sottolinea come «la Lombardia sia la

prima Regione a intraprendere questo percorso che, ne sono certo verrà

adottato anche dalle altre Regioni». Attualmente sono 1400 i posti coperti da

gettonisti, i cui contratti andranno tutti in scadenza entro al fine del 2024, per

100 milioni di euro annui di spesa di cui il 20 per cento di costi di cooperativa.

Contestualmente allo stop ai «gettonisti», si procederà al reclutamento di personale medico con incarico libero-

professionale.

Sono stati approvati dalla Giunta i principi generali per il conferimento di incarichi liberi professionali per i servizi

sanitari. Gli Enti del Servizio Sanitario Regionale, che dovranno contrattualizzare direttamente i medici a partita Iva,

dovranno attenersi a queste procedure di selezione, mentre la cabina di regia è stata affidata ad Areu.

Il conferimento avverrà tramite procedu- ra comparativa a evidenza pubblica. Per quanto riguarda il compenso

rientrerà tra i vari parametri la comparazione tra il costo orario dell'incarico di lavoro autonomo e quello del

corrispondente professionista dipendente pubblico.

Accoglie con favore la decisione, Carlo Rossi, presidente dell'Ordine dei Medici di Milano: «Benissimo, si mette fine a

una stortura che non poteva andare avanti a lungo. Ora però voglio capire quali sono i requisiti di assunzione del

nuovo personale, i termini contrattuali e la remunerazione: la strada maestra sarebbe quella di assumere personale

stabile negli ospedali, a partire dai reparti di emergenza urgenza».

Il Giornale
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Cooperativa Brianza Lavoro e soldi in comune L'impresa dei cittadini tra casa, sociale e
cultura

Sono 74 le organizzazioni con oltre 11mila soci, 1.800 dipendenti e un fatturato di 74 milioni Una realtà produttiva in
cui il 56,3% degli addetti è donna, il 9% ha origini straniere

CRISTINA BERTOLINI

di Cristina Bertolini MONZA L'impresa cooperativa in Brianza è un

modello d'eccellenza e di successo. Che ha saputo resistere e creare

valore nonostante gli ultimi difficili anni contrassegnati da pandemia e

inflazione. Sono i numeri a parlare: in provincia sono attive 74

cooperative con 11.669 soci, 1.790 dipendenti e un valore della

produzione di oltre 74 milioni di euro. Si inseriscono in una storia di

successo che ad oggi in Lombardia conta 137 imprese cooperative

ultracentenarie tra le 823 distribuite nei settori agroalimentare, circoli,

consumo, culturali, produzione e servizi, welfare e housing. Una realtà in

cui il 56,33% degli addetti è donna e il 9% è di origine straniera. Un mondo

in continua evoluzione, tanto che Legacoop Lombardia e Coopfond

hanno promosso il bando Coopstartup Lombardia per far nascere nuove

imprese impegnate in progetti di sviluppo sostenibile. Il bando, alla sua

prima edizione in Lombardia, si distingue per un innovativo programma di

formazione, che ha come scopo quello di sviluppare idee imprenditoriali

legate agli obiettivi di Agenda 2030.

«L'identikit dell'impresa cooperativa mette in luce un modello sui generis che, grazie alla rete e all'impatto sociale sui

territori, ha saputo attraversare epoche fatte di trasformazioni e sfide - spiega Attilio Dadda, presidente di Legacoop

Lombardia -. Attraverso questo bando vogliamo dare nuova linfa all'impresa cooperativa mettendo a disposizione

tutto il know how e quella che noi chiamiamo "qualità cooperativa", sviluppata nel corso delle nostre esperienze e

che è alla base del patto associativo. Metteremo questo patrimonio al servizio di idee vincenti e capaci di generare

un impatto in termini di occupazione, crescita economica, sociale e culturale del nostro territorio. Crediamo che la

visione cooperativa possa contribuire a costruire imprese sostenibili e a generare una ricaduta sulla comunità».

Il bando è aperto a tutti i cittadini e a tutti gli ambiti settoriali, ed è rivolto a gruppi di almeno tre persone che

intendano fondare una startup cooperativa con sede legale e operativa in Lombardia. Le candidature dovranno

essere presentate entro il 10 gennaio tramite la piattaforma www.legacooplombardia.it/bando-coopstartup. Sulla

base del punteggio assegnato al valore dell'idea, all'innovazione e alla coerenza con almeno due obiettivi

dell'Agenda Onu 2030, saranno selezionati 15 progetti che potranno beneficiare di moduli di alta formazione, per un

totale di 57 ore dedicate allo sviluppo del progetto e alla redazione del business plan.

Nel mese di luglio saranno selezionati un massimo di 5 progetti, che entreranno a fare parte della rete Legacoop che

si aggiudicheranno un contributo a fondo perduto di 8mila euro e un tutoraggio

Il Giorno (ed. Monza Brianza)
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e assistenza con servizi gratuiti dedicati per i successivi tre anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giorno (ed. Monza Brianza)
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circolo virtuoso

L'inclusione, le feste agricole e anche il cinema d'essai in rete

MONZA In Brianza le prime coop sono fiorite nel campo immobiliare.

Gruppi di cittadini uniti per costruirsi il condominio e avere appartamenti

a prezzi inferiori del 30% rispetto al mercato tradizionale. Ma le

cooperative rappresentano anche presìdi di sviluppo delle comunità

locali. E poi ci sono i circoli di rilievo in provincia Monza e Brianza: la

Cooperativa Solaris lavoro e ambiente per l'inclusione di soggetti fragili, il

Circolo Canonica, organizzatore di feste, eventi, iniziative culturali e

gastronomiche, o ancora Controluce, storica cooperativa che gestisce

due cineteatri e fondatrice, insieme al Bloom, di "1895", la piattaforma

cooperativa di cinema d'essai online. In fondo diventano dei fortini che

difendono servizi o prodotti in via di estinzione, come la la Coop

Mezzago, la cooperativa consumo e produzione edificatrice con ramo

agricolo e circolo sociale nata nel 1920. Tutte sono riunite sotto la

LegaCoop Lombardia, la struttura regionale che raccoglie oltre 800

cooperative. L'associazione svolge funzioni di rappresentanza,

assistenza e tutela del movimento cooperativo in Lombardia, attivo in tutti i settori: dalla logistica al consumo, dai

servizi sociosanitari a quelli scolastici, dai teatri ai circoli cooperativi, dalle cooperative di abitanti a quelle di

comunità.

Aderiscono all'associazione sia realtà storiche del movimento cooperativo lombardo, come le mutue sanitarie, sia

start up digitali.

Legacoop Lombardia è la prima associazione di rappresentanza territoriale ad aver sottoscritto, a dicembre 2019, la

Dichiarazione dello stato di emergenza climatica e ambientale.

C.B.

Il Giorno (ed. Monza Brianza)
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«Qualità e sostenibilità»

Attilio Dadda, LegaCoop Lombardia

«La capacità di adattamento ai tempi non è soltanto la ricetta per il

futuro ma anche il filo conduttore che lega i successi del passato La

formula di investire creando utili da rimettere nel welfare deve essere

rimodulata Non possiamo più stare fermi Se vogliamo spegnere 200

candeline dobbiamo tornare a interpretare il presente come fecero

all'inizio i nostri fondatori Oggi delle case per i soci non c'è più bisogno

abbiamo appartamenti che aspettano ancora l'acquirente E il punto

vendita è circondato da supermercati Crediamo servano abitazioni

piccole per single e appartamentini protetti per anziani».
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La Edificatrice di Muggiò

La sfida dei pionieri col primo grattacielo in mezzo ai campi

VERONICA TODARO

di Veronica Todaro MUGGIÒ Più di un secolo di vita con lo stesso

impegno concreto sul tema della casa e un progetto in rampa di lancio a

Nova Milanese. Quella della Cooperativa Edificatrice è un'esperienza

che affonda le radici nei primi anni del XX secolo, quando Muggiò era

una piccola contrada, fedele ai ritmi dei campi e alle tradizioni signorili

ereditate dal secolo precedente. La data ufficiale della fondazione della

Edificatrice è il 1919, anno foriero di grandi cambiamenti per la vita

politica, sociale ed economica locale e nazionale, ma già nei decenni

precedenti i padri fondatori della Edificatrice si distinguono con il loro

impegno nello sviluppo della comunità e dei diritti collettivi. Superati gli

anni del Fascismo, quando l'opposizione del regime congela le

aspirazioni dei primi cooperatori bloccando scopi societari e cantieri, i

primi cooperatori riescono a tradurre in pratica le grandi aspirazioni che li

animano negli anni della Ricostruzione. La Edificatrice inizia a operare

sia sul versante progettuale e abitativo sia sociale, rispondendo alle

esigenze di casa nel paese in crescita.

Il primo intervento è la costruzione del primo grattacielo in Muggiò: il Sette Piani, in via Alfonso Casati. Altri progetti

residenziali si susseguono su tutto il territorio negli anni Ottanta e Novanta.

L'evoluzione della società e dell'economia portano l'Edificatrice a compiere il salto di qualità e proporsi come

partner in progetti condivisi e programmi edilizi e urbanistici più ambiziosi. Le collaborazioni con cooperative

milanesi e lombarde del circuito Legacoop si traducono nella partecipazione a consorzi di scopo e progetti

cooperativi di ampie dimensioni o di riqualificazione di aree ex industriali dimesse. L'ultimo progetto in ordine di

tempo è quello sviluppato a Nova Milanese, Residenze Parco Levi: dopo altre due iniziative edili in via Montale

sempre a Nova, Cristallo 1 e Cristallo 2, il Consorzio Montale (costituito il 30 gennaio 2014 su iniziativa congiunta dei

due soggetti consorziati, la Cooperativa Edificatrice di Muggiò e l'Impresa Rizzi Costruzioni srl, ndr) si appresta ad

aprire il cantiere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giorno (ed. Monza Brianza)
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False imprese, Bitonci (Mimit): nel 2024 la riforma del sistema di vigilanza

"Combatteremo lavoro nero e false cooperative",  ha annunciato i l

sottosegretario al Ministero delle imprese e del made in Italy, intervenendo

alla cerimonia di assegnazione dei tesserini di abilitazione all'albo dei nuovi

revisori di Confcooperative. Gardini: "Abbiamo eseguito il 99,96% delle

revisioni previste. Ce ne sono mancate 6 su 17.000" Lotta senza quartiere alle

false imprese, non solo cooperative. "Attueremo nel 2024 un'importante

riforma del sistema di vigilanza, le cooperative sane di Confcooperative e

dell'Alleanza, non possono essere tacciate di mala gestione, combatteremo

lavoro nero e false cooperative», ha annunciato Massimo Bitonci,

sottosegretario al Ministero delle imprese e del made in Italy, intervenendo

alla cerimonia di assegnazione dei tesserini di abilitazione all'albo dei nuovi

revisori di Confcooperative. «La cooperazione è promotrice dello sviluppo

nazionale con il suo impatto sul Pil che è pari all'8%. Il ruolo dei revisori non è

solo ispettivo ma deve essere anche di accompagnamento", ha aggiunto

Bitonci. «Abbiamo eseguito il 99,96% delle revisioni previste. Ce ne sono

mancate 6 su 17.000. Ispezioniamo la totalità delle nostre cooperative

portandole a sanare le eventuali irregolarità o denunciandole al Mimit laddove le irregolarità sussistano. Siamo

disponibili a offrire le nostre competenze, la nostra forza e la nostra capacità per fare vigilanza alle cooperative non

aderenti». Così il presidente di Confcooperative, Maurizio Gardini intervenendo alla cerimonia cui ha partecipato, tra

gli altri, Giulio Mario Donato, direttore generale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società. «Assolviamo

pienamente alla funzione di controllo Che i padri costituenti ci hanno assegnato nell' art.45 della costituzione. Ma

non basta", ha detto Gardini. "Occorre una lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura giuridica

esse siano, senza riserve intoccabili: false Spa e scatole cinesi, false Srl semplificate, false cooperative, false

imprese semplici e artigiane. colpendo le false imprese e altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente

le imprese criminali per lucrare nelle proprie aziende e trarre illegalmente un vantaggio competitivo».

italiaoggi.it
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PALAZZO MARINO. COMUNE, SINDACATI E CATEGORIE PRODUTTIVE PROMUOVONO
L'APPELLO "BONUS 110% E SICUREZZA NEI CANTIERI: NON È SOLO UNA QUESTIONE
AMMINISTRATIVA"

(mi-lorenteggio.com) Milano, 13 dicembre 2023 - Il Comune di Milano ha

aderito all'appello promosso nei confronti del governo da sindacati,

associazioni di categoria e costruttori per chiedere che la scadenza

perentoria del 31 dicembre 2023 per la presentazione dei documenti

amministrativi legati al bonus 110% venga prorogata. L'avvicinarsi del termine

sta infatti costringendo migliaia di persone impegnate nei cantieri ad

accelerare le lavorazioni per essere in regola con la presentazione della

documentazione con il rischio che questa fretta possa compromettere la

necessaria attenzione sulle normative di sicurezza. Per questo anche

Palazzo Marino si è unito all'appello di una proroga che possa consentire alle

imprese e ai lavoratori di operare con la serenità necessaria ed evitando

forzature che aumenterebbero il rischio di incidenti sul lavoro. Di seguito

l'appello con l'elenco delle organizzazioni firmatarie. BONUS 110% e

SICUREZZA nei Cantieri: non è solo una questione amministrativa In questi

giorni si sta discutendo della possibilità di prorogare la presentazione dei

documenti amministrativi legati al bonus del 110%, noi crediamo che sia

fondamentale affrontare anche la questione della sicurezza sul lavoro e nei cantieri. La scadenza perentoria del

31.12 sta forzando migliaia di cantieri ad accelerare le ultime lavorazioni con il rischio che vengano meno le

necessarie attenzioni legate alle normative su sicurezza e legalità per di più in giorni solitamente dedicati alle feste.

Purtroppo nel Paese gli infortuni sul lavoro si ripetono ancora, anche nella nostra avanzata regione. Crediamo che

una proroga di qualche settimana che permetta l'ultimazione dei lavori non infici in alcun modo la chiusura del bonus

110% ma consenta alle imprese ed ai lavoratori di operare con la necessaria serenità e senza forzature che

potrebbero avere conseguenze nefaste sulle persone. Invitiamo quindi il Parlamento a valutare una proroga di

qualche giorno sull'ultimazione dei lavori che consenta di evitare inopportuni rush finali e di concludere i cantieri con

la necessaria serenità nel rispetto delle misure di sicurezza e legalità. Catia Calabretta (Fillea Cgil Milano) Alessia

Cappello (assessore allo sviluppo economico e politiche del lavoro del Comune di Milano) Salvatore Cutaia

(Segretario Generale FenalUIL Milano Cremona Lodi Pavia) Attilio Dadda (Presidente Legacoop Lombardia) Regina

De Albertis (Presidente Assimpredil Ance) Stefano Fugazza (Presidente Unione Artigiani della Provincia di Milano)

Enrico Vizza (Segretario Generale UIL Milano Lombardia ) Alem Gracic (Segretario generale Filca Cisl Milano

Metropoli) Vincenzo Greco (Segretario Cgil Milano) Pierfrancesco Maran (assessore alla casa e piano quartieri del

Comune di Milano) Matteo Reale (Presidente CNA Milano) Sabria Sharif (Segretario Cisl Milano Metropoli con

delega a Salute e Sicurezza) LASCIA UN COMMENTO.

Mi-Lorenteggio
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Piano casa: Franco, Maran e Gamberini (Legacoop) all'evento della Cooperativa Uniabita

Piano casa: Franco, Maran e Gamberini (Legacoop) all'evento della

Cooperativa Uniabita Si terrà oggi, mercoledì 13 dicembre a partire dalle 17.30

al Belvedere Jannacci al 31esimo piano del Grattacielo Pirelli, l'incontro dal

titolo "Abitare una nuova era" , che chiude il 120esimo anniversario dalla

fondazione della cooperativa di abitanti UniAbita , la più grande in Italia con i

suoi 18mila soci. L'incontro milanese prevede un dialogo aperto tra

cooperazione e amministrazioni locali sul tema dell'emergenza abitativa e più

in generale della casa a Milano e in Lombardia, che vedrà la partecipazione,

tra gli altri, dell'assessore lombardo Paolo Franco , di quello milanese

Pierfrancesco Maran e del presidente di Legacoop Simone Gamberini Quello

dell'abitare è un tema che ha tenuto accessi i riflettori nel dibattito pubblico

per diversi mesi e che ha visto spesso UniAbita tra i protagonisti dei tavoli di

lavoro a livello regionale e nazionale. "La cooperazione sta lavorando da

tempo per trovare risposte alternative a un problema che cresce ogni giorno e

accentua un disagio non solo laddove esistono già delle fragilità ma anche

dove non ci sono, rendendosene precursore" dichiara Pierpaolo Forello,

presidente di UniAbita . "L'abitare oggi dev'essere accessibile per arginare quella che sta diventando una vera e

propria emergenza abitativa. Dobbiamo trovare quanto prima soluzioni adeguate creando sinergie a livello nazionale

ma anche locale". La proposta di Legacoop Nazionale: un piano casa per 50.000 alloggi Ed è proprio di qualche

settimana fa la proposta di Legacoop Nazionale di un piano casa pluriennale per 50.000 alloggi di edilizia sociale alla

presenza del Ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, per mano del Presidente di Legacoop Nazionale Simone

Gamberini e della Presidente di Legacoop Abitanti Rossana Zaccaria Con questa serata, si propone la possibilità di

portare avanti un dibattito che vede ancora protagonisti il mondo della cooperazione in un confronto con esponenti

dell'amministrazione locale e regionale. Si parte con i saluti istituzionali di Letizia Villa , Vicepresidente di UniAbita;

Paolo Franco , Assessore alla Casa e Housing sociale Regione Lombardia; Attilio Dadda , Presidente di Legacoop

Lombardia. Segue il confronto " Trasformare il presente, progettare il futuro cooperando " tra Mirca Carletti, Direttrice

Generale UniAbita e Simone Gamberini, Presidente Legacoop Nazionale, moderato da Laura Cavestri, giornalista de

Il Sole 24 ore.

NordMilano24
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Migranti e coop, servirebbe una nuova rivoluzione nel mondo dell'agricoltura

Gentile Signora, ricordo di aver letto, qualche tempo fa, un articolo apparso sul

Corriere della Sera, nell'inserto "Buone notizie", che rievocava il grande

meridionalista Pasquale Villari, che già nel 1907 affrontava il tema dei nostri

immigrati in America che rientravano al loro paese e che con il loro lavoro e

con i loro risparmi compravano pezzi di terreno e campi in Italia.

Ed è una circostanza che ricordo anch'io in prima persona, essendo nato nel

1945, ed essendo figlio di contadini; molti miei modesti compaesani che erano

rientrati dall'America, avevano appunto comprato micro pezzi di terra. Questi

umili contadini hanno dato un grande contributo all'economia calabrese e

hanno pure dato lavoro e dignità ai poveri braccianti, con paghe giornaliere

eque e dignitose.

Vista la presenza di tanti giovani immigrati, bisognerebbe pensare ad una

nuova riforma agraria, dopo quella pensata e voluta dall'on. Antonio Segni nel

1964. Questo servirebbe pure a non farsi schiacciare dalla concorrenza sleale

di altri paesi. Daremmo anche dignità ai poveri immigrati, tenendo presente il

fatto che il fenomeno migratorio è inarrestabile, evitando, naturalmente, qualunque forma di sfruttamento e di

speculazione.

Insomma, occorrerebbe una nuova e coraggiosa rivoluzione nel settore dell'agricoltura, guardando anche alla storia

delle cooperative sociali, d'ispirazione cristiana, sorte in Italia nel secondo Dopoguerra. Voglio citare i grandi pionieri

che operarono proprio in Calabria, come De Cardona e Nicoletti a Cosenza, nel Vibonese De Gaetano, Caporale e

monsignor Elli, vescovo di Squillace, nel Catanzarese.

E noi, uomini di oggi?

La Carta Costituzionale dedica all'impresa cooperativa l'articolo 45, che recita così: "La Repubblica riconosce la

funzione sociale della cooperazione, a carattere di mutualità e senza fini di lucro, pubblica e privata".

Cosa ne pensano i politici, gli operatori economici e pure la stampa, grande fonte di informazione e di formazione?

Nino Valenti (vostro lettore quotidiano) Potenzoni di Briatico (VV) Lei ha ragione, caro signor Valenti, eccome se ha

ragione, soprattutto quando individua negli immigrati i soggetti giusti per compierla, questa "rivoluzione agraria" che

lei si augura. Già adesso lavorano a frotte nell'agricoltura, quasi sempre sfruttati, qui al Sud (altro che

cooperazione...

), trattati meglio, certamente, al Nord, nelle grandi fattorie emiliane e lombarde, dove, è cosa nota, gli allevamenti

ovini e bovini, ei pollai, sono praticamente affidati ai lavoratori indiani...

Lei dice un'altra cosa, però, assai più interessante: pensa a cooperative in cui lavorino ragazzi italiani

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)
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e immigrati, insieme, intorno a produzioni di qualità e competitive, con lo scopo, anche, di ripopolare le nostre

campagne. Qualche esempio di questo genere, a dire il vero, anche in Calabria c'è già: penso, per tutti, ai giovani della

Cooperativa Nelson Mandela di Gioiosa, e non è l'unica, ma è ancora troppo poco. Le campagne da coltivare ci sono

e i fondi per avviare imprese agricole non sono difficili da reperire, ma non c'è, purtroppo, la mentalità giusta.

Agricoltura è uguale a sacrifici, fatica e povertà. E, forse, il ricordo di una vita di stenti legata al mondo contadino è

troppo recente nella nostra memoria - basta leggere i romanzi di Strati, Seminara e La Cava - perché i giovani

decidano di investire tempo, risparmi ed energie in una intrapresa agricola.

Insomma, io l'intenzione o il progetto o il sogno di investire risparmi nel classico "pezzetto di terra", non lo sento più

da nessuno, aparte qualche pioniere deluso dai ritmi impossibili della vita cittadina, o qualche isolato sognatore...

ma deve essere forse, la mia, solo una percezione. Perché il Ministro dell'Agricoltura Lollobrigida sbandiera ai

quattro venti il successo del suo progetto "Generazione Terra". Sì tratta di incentivi a giovani che decidono di fare gli

agricoltori. Il Ministro dice che c'è stato "un boom di domande, da parte di diplomati e laureati, e di aver distribuito in

un mese più di sessanta milioni di euro per nuove intraprese agricole". Mah!

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 13 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 3 1 8 7 3 2 3 § ]

Il progetto faentino di "edilizia smart" premiato da Coopstartup Romagna

Il progetto Togenergy ha lo scopo di commercializzare (e successivamente

sviluppare) soluzioni hardware e software per l'edilizia smart, le comunità

energetiche e i servizi di analisi connessi Cinquantunomila euro per il lancio di

nuove idee di impresa cooperative, 2 a Forlì-Cesena, 1 a Ravenna, 1 a Rimini e

1 all'interno dei programmi innovativi dell'Università di Bologna: sono stati

assegnati in questi giorni i riconoscimenti finali della sesta edizione del bando

Coopstartup Romagna. Coopabitare (Rimini), Togenergy (Faenza), Aidoru e

Fabgames (Forlì). Questi i nomi dei progetti che si sono aggiudicati ciascuno

un contributo di 12mila euro. Un ulteriore assegno di 3mila euro è stato

consegnato a Vert-X, startup innovativa dell'Alma Mater. Alla cerimonia di

consegna erano presenti il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, il

presidente di Legacoop nazionale, Simone Gamberini e il responsabile del

progetto, Emiliano Galanti. Coopstartup Romagna ha l 'obiettivo di

accompagnare lo sviluppo di idee imprenditoriali innovative proposte da

gruppi che desiderino realizzarle costituendo una cooperativa. Nelle prime sei

edizioni ha investito più di 200.000 euro nei territori di Forlì-Cesena, Ravenna e

Rimini per promuovere la creazione di nuove cooperative. In totale sono stati presentati oltre 150 progetti che hanno

coinvolto 600 persone e hanno portato alla costituzione di una ventina di nuove imprese. Il progetto è promosso da

Legacoop Romagna, Alleanza 3.0 e Coopfond e sperimenta nuovi processi di promozione cooperativa,

specialmente, ma non solo, tra i giovani e in nuovi mercati. Tra i numerosi partner hanno un ruolo centrale Bper

Banca, Federcoop Romagna, le Camere di Commercio del territorio e l'Università di Bologna. Oltre ai contributi in

denaro tutti i progetti premiati avranno l'iscrizione gratuita per un anno a Legacoop Romagna e potranno accedere

gratuitamente a servizi di consulenza, di gestione e operativi di Federcoop Romagna per 12 mesi. Inoltre potranno

beneficiare della consulenza sul profilo di rischi e prodotti assicurativi alle migliori condizioni di mercato messa a

disposizione da Assicoop Romagna, accedere ai prodotti bancari dedicati all'avvio dell'attività d'impresa garantiti da

BPER Banca e ai prodotti finanziari di Coopfond (finanziamenti specifici a favore delle startup e finanziamenti

ordinari a sostegno della promozione e sviluppo della cooperazione). "Siamo orgogliosi del percorso compiuto

finora con Coopstartup Romagna - dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -, che conferma come

tra i giovani ci sia ancora voglia di Cooperazione. Il successo in termini di numeri e l'impatto positivo sulla comunità

sono motivo di grande soddisfazione. Per la prossima edizione abbiamo in cantiere importanti novità per continuare

a sostenere l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro territorio".

Ravenna Today

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 13 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 3 1 8 7 3 3 6 § ]

Un progetto di Faenza vince la VI edizione di Coopstartup Romagna

Cinquantunomila euro per il lancio di nuove idee di impresa cooperative: 2 a

Forlì-Cesena, 1 a Ravenna, 1 a Rimini e 1 all'interno dei programmi innovativi

del l 'Università di  Bologna: sono stati  assegnati  in questi  giorni  i

riconoscimenti finali della sesta edizione del bando Coopstartup Romagna.

Coopabitare (Rimini), Togenergy (Faenza), Aidoru e Fabgames (Forlì): questi i

nomi dei progetti che si sono aggiudicati ciascuno un contributo di 12mila

euro. Un ulteriore assegno di 3mila euro è stato consegnato a Vert-X, startup

innovativa dell'Alma Mater. Alla cerimonia di consegna erano presenti il

presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, il presidente di Legacoop

nazionale, Simone Gamberini e il responsabile del progetto, Emiliano Galanti.

Coopstartup Romagna ha l'obiettivo di accompagnare lo sviluppo di idee

imprenditoriali innovative proposte da gruppi che desiderino realizzarle

costituendo una cooperativa. Nelle prime sei edizioni ha investito più di

200.000 euro nei territori di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini per promuovere la

creazione di nuove cooperative. In totale sono stati presentati oltre 150

progetti che hanno coinvolto 600 persone e hanno portato alla costituzione di

una ventina di nuove imprese. Il progetto è promosso da Legacoop Romagna, Alleanza 3.0 e Coopfond e sperimenta

nuovi processi di promozione cooperativa, specialmente, ma non solo, tra i giovani e in nuovi mercati. Tra i numerosi

partner hanno un ruolo centrale Bper Banca, Federcoop Romagna, le Camere di Commercio del territorio e

l'Università di Bologna. Oltre ai contributi in denaro tutti i progetti premiati avranno l'iscrizione gratuita per un anno a

Legacoop Romagna e potranno accedere gratuitamente a servizi di consulenza, di gestione e operativi di Federcoop

Romagna per 12 mesi. Inoltre potranno beneficiare della consulenza sul profilo di rischi e prodotti assicurativi alle

migliori condizioni di mercato messa a disposizione da Assicoop Romagna, accedere ai prodotti bancari dedicati

all'avvio dell'attività d'impresa garantiti da BPER Banca e ai prodotti finanziari di Coopfond (finanziamenti specifici a

favore delle startup e finanziamenti ordinari a sostegno della promozione e sviluppo della cooperazione). «Siamo

orgogliosi del percorso compiuto finora con Coopstartup Romagna - dichiara il presidente di Legacoop Romagna,

Paolo Lucchi -, che conferma come tra i giovani ci sia ancora voglia di Cooperazione. Il successo in termini di

numeri e l'impatto positivo sulla comunità sono motivo di grande soddisfazione. Per la prossima edizione abbiamo

in cantiere importanti novità per continuare a sostenere l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro

territorio». I PROGETTI PREMIATI IN ROMAGNA Coopabitare (Rimini) Il progetto Coopabitare prevede la creazione di

una cooperativa per offrire alloggi condivisi, principalmente a giovani adulti e stranieri con risorse limitate. Questo

risponde alla difficoltà di trovare soluzioni abitative adeguate, un problema nazionale dove l'autonomia abitativa è un

ostacolo

ravennawebtv.it
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significativo, specialmente per i giovani stranieri. Coopabitare mira a integrare queste persone nel contesto

sociale locale attraverso la coabitazione, facilitando l'accesso all'alloggio. Togenergy (Faenza - Ravenna) Il progetto

Togenergy ha lo scopo di commercializzare (e successivamente sviluppare) soluzioni hardware e software per

l'edilizia smart, le comunità energetiche e i servizi di analisi connessi. Le prime destinatarie sono le cooperative

aderenti a Legacoop Romagna, con l'obiettivo di creare efficienza e ridurre i consumi energetici Aidoru (Forlì) Il

progetto, nato tra Forlì e Cesena, prende vita dall'attività di gestione di "Volume", il punto ristoro nel campus

universitario di Forlì, che nell'arco di pochi mesi è già diventato un punto di riferimento per la comunità universitaria e

per la città. Questo spazio, già popolare tra studenti e cittadini, offre pasti leggeri e flessibili, adatti alle esigenze della

comunità universitaria, con prezzi calmierati e a tariffe agevolate. Fabgames (Forlì) Fabgames è un progetto che

unisce docenti, formatori e professionisti per creare esperienze didattiche innovative, ludiche e tecnologiche. Il

focus è su laboratori e attrezzature per un'apprendimento moderno e tecnico, rivolto a tutte le età, dai bambini agli

anziani, inclusi studenti universitari, professionisti e aziende. Fabgames offre corsi e laboratori sia indipendenti sia

su commissione, e fornisce consulenza su tecnologia, innovazione, comunicazione efficace e gestione dei flussi

comunicativi e lavorativi.

ravennawebtv.it
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USB, Strutture psichiatriche: tanto tuonò che piovve!

Autore Redazione Web | mer, 13 dic 2023 14:18 | Strutture-Psichiatriche Usb

Avviata procedura licenziamento per 100 lavoratori La nota con cui Legacoop

e Unicoop hanno annunciato l'avvio della procedura di licenziamento

collettivo per circa 100 lavoratori, da anni impegnati nell'assistenza dei

pazienti psichiatrici, era nell'aria da mesi ormai. Gli allarmi relativi a una

situazione ormai prossima al collasso non sono serviti a nulla e la soluzione

al problema, per le scriventi organizzazioni per nulla complicata da trovare, è

diventata un miraggio a causa della volontà politica regionale. Se poi siamo di

fronte a una volontà mancata o bensì a una precisa e cinica strategia lo

scopriremo ben presto, quando vedremo dove verranno ricollocati gli attuali

pazienti e se anche questi andranno a ingrassare strutture extra-provinciali

che, lontanissime dall'idea di piccole comunità di assistenza, stanno

diventando sempre più nuovi maxi manicomi. Abbiamo chiesto un incontro

urgente in Prefettura per capire se ci sono ancora margini per salvare il

salvabile. In ogni caso c'è da definire il futuro di 100 lavoratori che, dopo

trenta e più anni di servizio, rischiano di finire in mezzo a una strada e di

altrettanti pazienti che, come se non fossero sufficienti le loro problematiche, a gennaio rischiano di essere

sballottati chissà dove. Anche se ormai la speranza che la politica regionale, dopo decenni di indifferenza bipartisan,

decida di dare risposte a questi pazienti e a questi lavoratori è ormai ridotta al lumicino, non possiamo arrenderci e

fino all'ultimo continueremo a manifestare, protestare e evidenziare le enormi colpe delle istituzioni pubbliche per

questa vergogna.

Reggio Tv
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51mila euro per nuove idee cooperative: premiati i progetti vincitori di 'Coopstartup
Romagna'

Nelle prime sei edizioni ha investito più di 200.000 euro nei territori di Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini per promuovere la creazione di nuove cooperative.

In totale sono stati presentati oltre 150 progetti che hanno coinvolto 600

persone e hanno portato alla costituzione di una ventina di nuove imprese. Il

progetto è promosso da Legacoop Romagna, Alleanza 3.0 e Coopfond e

sperimenta nuovi processi di promozione cooperativa, specialmente, ma non

solo, tra i giovani e in nuovi mercati. Tra i numerosi partner hanno un ruolo

centrale Bper Banca, Federcoop Romagna, le Camere di Commercio del

territorio e l'Università di Bologna. Oltre ai contributi in denaro tutti i progetti

premiati avranno l'iscrizione gratuita per un anno a Legacoop Romagna e

potranno accedere gratuitamente a servizi di consulenza, di gestione e

operativi di Federcoop Romagna per 12 mesi. Inoltre potranno beneficiare

della consulenza sul profilo di rischi e prodotti assicurativi alle migliori

condizioni di mercato messa a disposizione da Assicoop Romagna, accedere

ai prodotti bancari dedicati all'avvio dell'attività d'impresa garantiti da BPER

Banca e ai prodotti finanziari di Coopfond (finanziamenti specifici a favore

delle startup e finanziamenti ordinari a sostegno della promozione e sviluppo della cooperazione). "Siamo orgogliosi

del percorso compiuto finora con Coopstartup Romagna - dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi

-, che conferma come tra i giovani ci sia ancora voglia di Cooperazione. Il successo in termini di numeri e l'impatto

positivo sulla comunità sono motivo di grande soddisfazione. Per la prossima edizione abbiamo in cantiere

importanti novità per continuare a sostenere l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro territorio". I

progetti premiati Coopabitare (Rimini) Il progetto Coopabitare prevede la creazione di una cooperativa per offrire

alloggi condivisi, principalmente a giovani adulti e stranieri con risorse limitate. Questo risponde alla difficoltà di

trovare soluzioni abitative adeguate, un problema nazionale dove l'autonomia abitativa è un ostacolo significativo,

specialmente per i giovani stranieri. Coopabitare mira a integrare queste persone nel contesto sociale locale

attraverso la coabitazione, facilitando l'accesso all'alloggio. Togenergy (Faenza - Ravenna) Il progetto Togenergy ha

lo scopo di commercializzare (e successivamente sviluppare) soluzioni hardware e software per l'edilizia smart, le

comunità energetiche e i servizi di analisi connessi. Le prime destinatarie sono le cooperative aderenti a Legacoop

Romagna, con l'obiettivo di creare efficienza e ridurre i consumi energetici Aidoru (Forlì) Il progetto, nato tra Forlì e

Cesena, prende vita dall'attività di gestione di "Volume", il punto ristoro nel campus universitario di Forlì, che nell'arco

di pochi mesi è già diventato un punto di riferimento per la comunità universitaria e per la città. Questo spazio, già

popolare tra studenti e cittadini, offre pasti leggeri e flessibili, adatti alle esigenze della

Rimini Today
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comunità universitaria, con prezzi calmierati e a tariffe agevolate. Fabgames (Forlì) Fabgames è un progetto che

unisce docenti, formatori e professionisti per creare esperienze didattiche innovative, ludiche e tecnologiche. Il

focus è su laboratori e attrezzature per un'apprendimento moderno e tecnico, rivolto a tutte le età, dai bambini agli

anziani, inclusi studenti universitari, professionisti e aziende. Fabgames offre corsi e laboratori sia indipendenti sia

su commissione, e fornisce consulenza su tecnologia, innovazione, comunicazione efficace e gestione dei flussi

comunicativi e lavorativi.

Rimini Today
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Legacoop. Nel 2023 il 64% delle imprese chiuderà in attivo

Dieci anni vissuti 'pericolosamente', fra crisi economica, pandemia e crisi

energetica, ma le cooperative romagnole stimano che il 2024 sarà in crescita,

con la significativa eccezione del settore agroalimentare, duramente colpito

dall'alluvione e dalla crisi climatica.

È quanto emerge dall'indagine condotta con le cooperative associate e

presentata da Legacoop Romagna nel corso del convegno sui dieci anni della

propria nascita. Tra le preoccupazioni principali la difficoltà a trovare

lavoratori (42,7%), i costi energetici (40,6%), l'inflazione e il costo del denaro

(34,4%) e il finanziamento dei servizi pubblici essenziali (20%). Bene il 2023,

con quasi nove imprese su dieci in utile o in pareggio. Il 58% delle cooperative

romagnole stima un aumento del valore della produzione. Il settore più

pessimista è quello agroalimentare (38% di previsioni positive), che però nel

prossimo triennio prevede di investire nell'81% dei casi (contro il 64% della

media). Previsioni ottimistiche per servizi (65%), produzione (63%), culturali

(75%) e sociali (60%). Per il 2023, il 64% delle imprese associate dichiara che

chiuderà in utile, il 23% in pareggio e il 13% in perdita. Nel comparto agroalimentare, la percentuale positiva si

abbassa al 58% mentre si alza al 75% nei Servizi.

Risveglio Duemila
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Nuove cooperative: ecco i vincitori di Coopstartup Romagna

(Sesto Potere) - Forlì - 13 dicembre 2023 - Cinquantunomila euro per il lancio

di nuove idee di impresa cooperative: 2 a Forlì-Cesena, 1 a Ravenna, 1 a Rimini

e 1 all'interno dei programmi innovativi dell'Università di Bologna: sono stati

assegnati in questi giorni i riconoscimenti finali della sesta edizione del bando

Coopstartup Romagna. Coopabitare (Rimini), Togenergy (Faenza), Aidoru e

Fabgames (Forlì): questi i nomi dei progetti che si sono aggiudicati ciascuno

un contributo di 12mila euro. Un ulteriore assegno di 3mila euro è stato

consegnato a Vert-X, startup innovativa dell'Alma Mater. Alla cerimonia di

consegna erano presenti il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, il

presidente di Legacoop nazionale, Simone Gamberini e il responsabile del

progetto, Emiliano Galanti. Coopstartup Romagna ha l 'obiettivo di

accompagnare lo sviluppo di idee imprenditoriali innovative proposte da

gruppi che desiderino realizzarle costituendo una cooperativa. Nelle prime sei

edizioni ha investito più di 200.000 euro nei territori di Forlì-Cesena, Ravenna e

Rimini per promuovere la creazione di nuove cooperative. In totale sono stati

presentati oltre 150 progetti che hanno coinvolto 600 persone e hanno

portato alla costituzione di una ventina di nuove imprese. Il progetto è promosso da Legacoop Romagna, Alleanza

3.0 e Coopfond e sperimenta nuovi processi di promozione cooperativa, specialmente, ma non solo, tra i giovani e in

nuovi mercati. Tra i numerosi partner hanno un ruolo centrale Bper Banca, Federcoop Romagna, le Camere di

Commercio del territorio e l'Università di Bologna. Oltre ai contributi in denaro tutti i progetti premiati avranno

l'iscrizione gratuita per un anno a Legacoop Romagna e potranno accedere gratuitamente a servizi di consulenza, di

gestione e operativi di Federcoop Romagna per 12 mesi. Inoltre potranno beneficiare della consulenza sul profilo di

rischi e prodotti assicurativi alle migliori condizioni di mercato messa a disposizione da Assicoop Romagna,

accedere ai prodotti bancari dedicati all'avvio dell'attività d'impresa garantiti da BPER Banca e ai prodotti finanziari di

Coopfond (finanziamenti specifici a favore delle startup e finanziamenti ordinari a sostegno della promozione e

sviluppo della cooperazione). «Siamo orgogliosi del percorso compiuto finora con Coopstartup Romagna - dichiara

il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -, che conferma come tra i giovani ci sia ancora voglia di

Cooperazione. Il successo in termini di numeri e l'impatto positivo sulla comunità sono motivo di grande

soddisfazione. Per la prossima edizione abbiamo in cantiere importanti novità per continuare a sostenere

l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro territorio». Il progetto Coopabitare prevede la creazione

di una cooperativa per offrire alloggi condivisi, principalmente a giovani adulti e stranieri con risorse limitate. Questo

risponde alla difficoltà di trovare soluzioni abitative adeguate, un problema nazionale dove l'autonomia abitativa è un

ostacolo
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significativo, specialmente per i giovani stranieri. Coopabitare mira a integrare queste persone nel contesto

sociale locale attraverso la coabitazione, facilitando l'accesso all'alloggio. Fabgames (Forlì) Fabgames è un

progetto che unisce docenti, formatori e professionisti per creare esperienze didattiche innovative, ludiche e

tecnologiche. Il focus è su laboratori e attrezzature per un'apprendimento moderno e tecnico, rivolto a tutte le età,

dai bambini agli anziani, inclusi studenti universitari, professionisti e aziende. Fabgames offre corsi e laboratori sia

indipendenti sia su commissione, e fornisce consulenza su tecnologia, innovazione, comunicazione efficace e

gestione dei flussi comunicativi e lavorativi.
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Domenica a BolognaFiera il primo congresso cittadino e provinciale di Forza Italia

(Sesto Potere) - Bologna - 13 dicembre 2023 - Domenica 17 dicembre dalle

ore 10 all'Hotel Holiday Inn (in via del Commercio Associato 3) a Bologna

Fiera, si terrà il primo vero e proprio congresso cittadino e provinciale di Forza

Italia, che aprirà il partito ad una fase nuova, fondata sulla propria storia e i

propri caratteri identitari. In tutta l'Emilia-Romagna i congressi provinciali ci

saranno dal 15 al 17 dicembre, domenica sarà la volta dell'assetto politico

azzurro per Bologna e per la Provincia. «Anche in Emilia Romagna, nel

prossimo weekend, si svolgeranno i congressi provinciali - spiegano Rosaria

Tassinari, deputata di Forza Italia presidente del coordinamento regionale

dell'Emilia Romagna e coordinatrice nelle province della Romagna di Forza

Italia e Valentina Castaldini, capogruppo regionale di Forza Italia e

coordinatore regionale dell'Emilia - Continua così, dopo la straordinaria fase

del tesseramento, il percorso di Forza Italia verso il congresso nazionale, fieri

e orgogliosi di questa nuova fase avviata dal segretario nazionale Antonio

Tajani». Le candidature presentate in modo unitario porteranno alla nomina

per acclamazione dei neo-coordinatori della città di Bologna e della Provincia,

e a seguire le nomine dei loro vice e di tutta la squadra con le varie responsabilità, oltre alla votazione dei delegati

per il congresso nazionale. "Volti nuovi e volti storici del partito, impegnati nel tessuto politico e sociale bolognese e

che porteranno avanti da questo congresso in poi la mission di Forza Italia. Nell'alveo del centro-destra, Forza Italia

rappresenta una forza di Centro capace di raccogliere il consenso di tanti elettori che non sono propensi ad

accedere a posizioni estreme, populiste o demagogiche, coloro che a Bologna attendono e desiderano un

cambiamento, una svolta nel governo della città. Forza Italia si rafforzerà come partito popolare, democratico e

liberale, moderato e riformatore, dalla vocazione e propensione europeista e atlantista. Con questa stagione

congressuale del partito nasce l'impegno di ripartire, attorno al segretario Antonio Tajani per costruire dalla base una

forza politica capace di una opposizione costruttiva e intelligente, pronta alle prossime responsabilità di governo

passando attraverso il risultato delle elezioni europee del prossimo giugno 2024 e di quelle per la Regione Emilia-

Romagna di inizio 2025: affermano ancora Rosaria Tassinari e Valentina Castaldini ( foto in alto ). Durante la

giornata si susseguiranno gli interventi degli azzurri, del mondo politico, civico e del mondo associativo e industriale.

Saranno presenti Anna Maria Bernini, ministro dell'Università e della Ricerca, Valentino Valentini, viceministro delle

Imprese e del Made in Italy, Rosaria Tassinari, deputata e coordinatrice Forza Italia Emilia-Romagna e Valentina

Castaldini, consigliere e capogruppo azzurro in Regione, nonché neo-coordinatore regionale dell'Emilia. I lavori del

congresso saranno presieduti per tutta la durata dai deputati Cristina Rossello e Andrea Orsini. A seguire gli interventi

dei politici locali del centro
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destra da Luciano Bacillieri (FdI) e Cristiano Di Martino (Lega) a Francesco Coppi (Noi Moderati). Al Congresso

sarà presente anche Galeazzo Bignami, esponente di FdI e viceministro dei Trasporti. Diverse le realtà bolognesi e

provinciali che interverranno, fra le altre Legacoop, Cna, Confartigianato, Confcooperative Terre d'Emilia, Cisl e Acli.

Previsto l'intervento anche di Alessandra Servidori, presidente nazionale dell'Associazione Tutteperltalia.

Sesto Potere

Cooperazione, Imprese e Territori



 

mercoledì 13 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 3 1 8 7 3 1 9 § ]

Coopstartup Romagna, da Faenza a Rimini, i 5 progetti vincitori

Utilizziamo i cookie, inclusi quelli di terze parti, per raccogliere informazioni

sull'utilizzo del nostro sito web da parte dei visitatori. I dati personali raccolti

sono utilizzati per la personalizzazione degli annunci pubblicitari. I cookie

sono utili per garantire agli utenti un'esperienza di navigazione ottimale, per

migliorare costantemente il nostro sito e, previo consenso, possono essere

utilizzati dai nostri partner per mostrare pubblicità personalizzata mostrando

agli utenti offerte adatte ai loro interessi. Cinquantunomila euro per il lancio di

nuove idee di impresa cooperative: 2 a Forlì-Cesena, 1 a Ravenna, 1 a Rimini e

1 all'interno dei programmi innovativi dell'Università di Bologna: sono stati

assegnati in questi giorni i riconoscimenti finali della sesta edizione del bando

Coopstartup Romagna. Coopabitare (Rimini), Togenergy (Faenza), Aidoru e

Fabgames (Forlì): questi i nomi dei progetti che si sono aggiudicati ciascuno

un contributo di 12mila euro. Un ulteriore assegno di 3mila euro è stato

consegnato a Vert-X, startup innovativa dell'Alma Mater. Alla cerimonia di

consegna erano presenti il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, il

presidente di Legacoop nazionale, Simone Gamberini e il responsabile del

progetto, Emiliano Galanti. Coopstartup Romagna ha l'obiettivo di accompagnare lo sviluppo di idee imprenditoriali

innovative proposte da gruppi che desiderino realizzarle costituendo una cooperativa. Nelle prime sei edizioni ha

investito più di 200.000 euro nei territori di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini per promuovere la creazione di nuove

cooperative. In totale sono stati presentati oltre 150 progetti che hanno coinvolto 600 persone e hanno portato alla

costituzione di una ventina di nuove imprese. Il progetto è promosso da Legacoop Romagna, Alleanza 3.0 e

Coopfond e sperimenta nuovi processi di promozione cooperativa, specialmente, ma non solo, tra i giovani e in

nuovi mercati. Tra i numerosi partner hanno un ruolo centrale Bper Banca, Federcoop Romagna, le Camere di

Commercio del territorio e l'Università di Bologna. Oltre ai contributi in denaro tutti i progetti premiati avranno

l'iscrizione gratuita per un anno a Legacoop Romagna e potranno accedere gratuitamente a servizi di consulenza, di

gestione e operativi di Federcoop Romagna per 12 mesi. Inoltre potranno beneficiare della consulenza sul profilo di

rischi e prodotti assicurativi alle migliori condizioni di mercato messa a disposizione da Assicoop Romagna,

accedere ai prodotti bancari dedicati all'avvio dell'attività d'impresa garantiti da BPER Banca e ai prodotti finanziari di

Coopfond (finanziamenti specifici a favore delle startup e finanziamenti ordinari a sostegno della promozione e

sviluppo della cooperazione). «Siamo orgogliosi del percorso compiuto finora con Coopstartup Romagna - dichiara

il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -, che conferma come tra i giovani ci sia ancora voglia di

Cooperazione. Il successo in termini di numeri e l'impatto positivo sulla comunità sono motivo
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di grande soddisfazione. Per la prossima edizione abbiamo in cantiere importanti novità per continuare a

sostenere l'innovazione e lo sviluppo di nuove cooperative nel nostro territorio». I PROGETTI PREMIATI IN

ROMAGNA Coopabitare (Rimini) Il progetto Coopabitare prevede la creazione di una cooperativa per offrire alloggi

condivisi, principalmente a giovani adulti e stranieri con risorse limitate. Questo risponde alla difficoltà di trovare

soluzioni abitative adeguate, un problema nazionale dove l'autonomia abitativa è un ostacolo significativo,

specialmente per i giovani stranieri. Coopabitare mira a integrare queste persone nel contesto sociale locale

attraverso la coabitazione, facilitando l'accesso all'alloggio. Togenergy (Faenza - Ravenna) Il progetto Togenergy ha

lo scopo di commercializzare (e successivamente sviluppare) soluzioni hardware e software per l'edilizia smart, le

comunità energetiche e i servizi di analisi connessi. Le prime destinatarie sono le cooperative aderenti a Legacoop

Romagna, con l'obiettivo di creare efficienza e ridurre i consumi energetici Aidoru (Forlì) Il progetto, nato tra Forlì e

Cesena, prende vita dall'attività di gestione di "Volume", il punto ristoro nel campus universitario di Forlì, che nell'arco

di pochi mesi è già diventato un punto di riferimento per la comunità universitaria e per la città. Questo spazio, già

popolare tra studenti e cittadini, offre pasti leggeri e flessibili, adatti alle esigenze della comunità universitaria, con

prezzi calmierati e a tariffe agevolate. Fabgames (Forlì) Fabgames è un progetto che unisce docenti, formatori e

professionisti per creare esperienze didattiche innovative, ludiche e tecnologiche. Il focus è su laboratori e

attrezzature per un'apprendimento moderno e tecnico, rivolto a tutte le età, dai bambini agli anziani, inclusi studenti

universitari, professionisti e aziende. Fabgames offre corsi e laboratori sia indipendenti sia su commissione, e

fornisce consulenza su tecnologia, innovazione, comunicazione efficace e gestione dei flussi comunicativi e

lavorativi.
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Il retroscena

Meloni e Rama spiazzati L'attesa di un sì in tempo per le Europee

Il Pd: pessima figura. Iv: niente spot

PAOLA DI CARO

ROMA La notizia è arrivata a sorpresa, sia per il governo italiano che per

quello albanese. E per i due premier, Giorgia Meloni ed Edi Rama, che erano

assieme a Bruxelles per il Consiglio d'Europa e assieme saranno alla festa di

Atreju a Roma che si tiene da oggi a domenica. Nessuno dei due si aspettava

che il blitz dell'esecutivo di Tirana, che avrebbe oggi dovuto ratificare il

protocollo sulla collocazione dei migranti che sbarcano in Italia in due

apposite strutture da costruire in Albania per il trattenimento e il rimpatrio, in

cambio di un pagamento (16 milioni il primo anno, poi a crescere), avrebbe

avuto uno stop così brusco.

Era noto che due partiti di opposizione (tra i quali quello dell'ex premier

Berisha) avevano presentato alla Corte costituzionale ricorso contro

l'accordo, in durissima opposizione a Rama, ma si cercava appunto di

neutralizzarlo con il voto del Parlamento. Niente da fare. Bisognerà aspettare,

o fare marcia indietro se la Corte darà ragione ai ricorrenti. E qui sarebbero

problemi seri.

Nessun commento ufficiale da Palazzo Chigi, per ragioni di correttezza istituzionale: non si può - si spiega - entrare

nel merito di decisioni di carattere costituzionale di un Paese sovrano, non sarebbe corretto né accettabile.

Unico ufficioso messaggio è «nessuna preoccupazione».

Ma è chiaro che l'imbarazzo c'è. Quello che doveva essere un accordo da spendere in campagna elettorale, proprio

con la probabile ripresa degli sbarchi dalla primavera in poi per il clima più favorevole, potrebbe diventare un

boomerang in vista del voto delle Europee. Tanto più perché la Corte albanese ha dichiarato che la sentenza arriverà

«entro tre mesi».

L'opposizione è già partita all'attacco, come ovvio, dopo aver protestato e ottenuto che non si agisse con un decreto

ma si discutesse in Parlamento, e infatti il trattato ancora non è stato votato in Italia: «È una pessima figura

internazionale e un pasticcio pericoloso», dice Pierfrancesco Majorino per il Pd, mentre il verde Angelo Bonelli parla

di «schiaffo alla Meloni» e Nicola Fratoianni di Sinistra italiana ironizza: «Questo governo vince qualunque premio in

giro per l'Europa e a livello internazionale. Ma in incompetenza e inadeguatezza». E duro è anche Davide Faraone, Iv:

«Lo spot di Meloni rischia di non andare in onda».

Ma dal governo arrivano segnali di rassicurazione. La parola d'ordine è di non reagire e confidare in quanto

assicurano dall'Albania. È vero che la Corte costituzionale si è data un limite di tre mesi, ma è anche vero che la

prima seduta è fissata il 18 gennaio, e la speranza sia di Edi Rama (ieri molto deluso e irritato) che di Giorgia Meloni è

che già a gennaio il protocollo potrebbe essere ratificato.

Corriere della Sera

Primo Piano e Situazione Politica



 

giovedì 14 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 3 1 8 7 3 8 3 § ]

In ogni caso, più di un ministro dice che non ci saranno ripercussioni importanti per quanto riguarda il fronte

italiano: «Dobbiamo ancora costruire i centri, organizzare le forze, non è qualcosa che dobbiamo fare domani. Ci

vuole tempo, e lo useremo nel modo giusto. Adesso c'è la manovra da varare, poi ci saranno altri provvedimenti...

Non sarà un tema dominante». E se dovesse saltare tutto? «A quanto ci dicono, non salterà». Peraltro, il presidente

della Repubblica albanese aveva già firmato il decreto di promulgazione della legge di ratifica.

Insomma, per le Europee ci si aspetta che tutto sia risolto, ma certo il colpo resta. E va in controtendenza alle parole

proprio ieri pronunciate da Ursula von der Leyen che avevano certamente confortato la premier: «L'accordo Italia-

Albania - aveva detto - è un esempio di pensiero fuori dallo schema, per un'equa condivisione delle responsabilità»

sul tema dei migranti.

Ora, lo stop, e la carica dell'opposizione. Affrontata con durezza dal copresidente del gruppo dei Conservatori

europei, il meloniano Nicola Procaccini: «Immagino che come al solito qualcuno stia festeggiando questa

decisione. Questo la dice lunga sull'anti italianità di certe persone, perché un accordo del genere è un'intesa di cui

l'Italia dovrebbe essere contenta».
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La Nota

Il logoramento di un governo che si fa anche opposizione

MASSIMO FRANCO

La storia della Regione Sicilia che chiede a Matteo Salvini di «restituire le

maggiori risorse sottratte alla Sicilia» per costruire il ponte sullo Stretto di

Messina è l'emblema dei cortocircuiti a catena nella maggioranza. Ripropone

il canovaccio di un governo che ha al proprio interno anche l'opposizione, in

assenza di una vera alternativa parlamentare. E finisce per subire liti a

ripetizione tra partiti della stessa coalizione di destra. Si tratta di uno

spettacolo iniziatosi da mesi, e accentuato ora dalla prospettiva elettorale.

Il leader della Lega, per ottenere i finanziamenti e presentarsi come paladino

del Sud, se li fa dare a spese di due regioni, Sicilia e Calabria, governate dalla

destra: in questo caso con due governatori, esponenti di Forza Italia. Ma non

si tratta di una novità.

Le marce indietro e le correzioni che si sono viste nei mesi scorsi nascono di

solito non da una pressione del Pd o del M5S sull'esecutivo, tanto aggressivi

quanto impotenti. Sono figlie di contrasti tutti interni alla maggioranza di

governo; e esasperati da una competizione per il primato.

Il fatto che la premier Giorgia Meloni «non possa» cadere rende le pressioni ancora più plateali e persistenti. E

delinea una strategia delle mani libere che non porta a una crisi sia perché l'alternativa non risulta credibile; sia

perché l'aggressione russa all'Ucraina e la guerra aperta da Hamas contro Israele iberna qualunque calcolo basato

sull'instabilità. Il risultato, tuttavia, è un logoramento strisciante dei rapporti interni all'esecutivo, sebbene finora non

abbia comportato un prezzo anche in termini elettorali.

Ma la lista delle correzioni, dei ripensamenti, delle marce indietro ormai è lunga. Quando Palazzo Chigi ha dovuto

rinunciare alla norma che tassava gli extraprofitti delle banche, a mettersi di traverso sono stati i berlusconiani, intesi

come partito e come circuito economico. Sul Mes, FI è favorevole, FdI, partito della premier, è contrario ma

sembrerebbe rassegnato, a un certo punto, a approvarla. Ed ecco che la Lega nelle ultime ore si è irrigidita,

ribadendo un «no» alla ratifica attesa dai governi europei: un «no» che suona come avvertimento a Giorgia Meloni.

Se alla fine, come è probabile, la premier dovrà approvare il Mes per non isolare l'Italia, il Carroccio è pronto a

attaccarla. Le tensioni sul «Superbonus» evocano divergenze simili.

Il «no» alla proroga arrivato da Palazzo Chigi e dal ministro leghista dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, per non fare

schizzare in alto il debito, si scontra con i mugugni di FI ma anche di settori di FdI e della Lega. E sullo sfondo

galleggiano le tossine iniettate su tutti dalla «legislatura populista»: quando per quattro anni Pd e M5S ma anche la

destra si divisero tra governo e opposizione.
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La Lente

Gig economy, accordo Ue sulle tutele dei lavoratori

PAOLA PICA

Arider, autisti, e a tutti gli altri lavoratori «governati» dagli algoritmi delle

piattaforme digitali, potrà essere riconosciuto nella Ue un contratto da

lavoratore dipendente. La prima volta delle tutele nella gig economy è frutto di

un' intesa tra il Parlamento e il Consiglio europeo. Il lavoro subordinato sarà

attivato quando sussistono almeno due dei cinque indicatori di controllo

individuati.

«Oggi possiamo dire ai circa 40 milioni di addetti del settore, molti dei quali

precari, che l'Europa c'è», ha annunciato la relatrice del provvedimento,

l'eurodeputata Pd Elisabetta Gualmini.
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La contro Atreju di Schlein: Gentiloni, Letta e bagni gender free

Ermes Antonucci

Roma. La concomitanza con la festa di Atreju? Del tutto casuale.

"Avevamo lanciato questa iniziativa prima del dibattito aperto dall'iniziativa di

Fratelli d'Italia. Questa iniziativa ha un 'per' davanti, non un 'contro'". Con

queste parole la segretaria del Pd Elly Schlein ha presentato ieri ufficialmente

l'evento organizzato dal partito a Roma per il 15 e 16, intitolato "Sociale, verde

e giusta: l'Europa che vogliamo". Ospiti, tra gli altri, il commissario europeo

Paolo Gentiloni, gli ex premier Romano Prodi ed Enrico Letta, la capogruppo

dei Socialisti e Democratici al Parlamento europeo, Iratxe García Pérez, il

commissario europeo per il Lavoro, Nicolas Schmit. Non la si vuole chiamare

una contro Atreju, ma il significato politico è quello e la stessa Schlein sembra

esserne consapevole: "E' chiaro che c'è una concomitanza che farà vedere

come siamo agli antipodi sui temi dell'Europa".

La conferenza stampa tenuta ieri al Nazareno per presentare la due giorni è

stata più che altro una replica del copione recitato alla Camera martedì sera,

di fronte alla premier Meloni, e poi più tardi ospite di "DiMartedì" su La7. La

segretaria democratica ha risposto all'accusa della premier di essere contro l'interesse nazionale, attaccando il

governo per i suoi alleati internazionali: "Chi ha scelto sempre gli alleati sbagliati perché nemici dell'interesse

dell'Italia è proprio Giorgia Meloni e questo governo. Sono loro - ha detto Schlein - che si sono sempre alleati con

quei paesi che costruiscono muri per negare solidarietà all'Italia, come Orbàn e il gruppo Visegrad. Sono sempre loro

che hanno scelto le alleanze sbagliate e nel negoziato fondamentale sul patto di stabilità e crescita rischiano di farci

tornare all'austerità dei rigidi parametri quantitativi sul deficit, mentre noi siamo quelli che quando c'è stata la

pandemia hanno lottato e hanno ottenuto il Next generation Eu a cui oggi bisogna assicurare continuità, mentre le

destre nazionaliste hanno sempre lavorato contro. Sono sempre loro che ospitano sul palco le peggiori destre

d'Europa che dicono che è sbagliato sostenere l'Ucraina contro Putin". Contraddizioni difficili da negare da parte

della maggioranza di centrodestra. Così come appaiono fondate le domande di Schlein circa la presenza ad Atreju

del leader di Vox, Santiago Abascal, uno che ha detto di voler appendere il premier spagnolo Sanchez a testa in giù.

Per conoscere, però, le proposte del Pd sull'Europa bisognerà attendere. L'evento di venerdì e sabato vuole

rappresentare una "costruzione partecipata del progetto del Pd sull'Unione europea", ha detto Schlein con toni simili

a quelli dei grillini della prima ora, sottolineando che verranno raccolti i contributi dei "corpi sociali, dei mondi

produttivi, delle associazioni". Tutto ciò avverrà venerdì pomeriggio, con i lavori di sei tavoli dedicati ad altrettanti

temi: Europa sostenibile, Europa
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sociale, Europa dei diritti, Europa che innova, Le riforme per l'Europa, Europa nel mondo. Il dibattito spazierà

dall'ambiente all'agricoltura, dalla digitalizzazione alle riforme istituzionali, dal salario minimo ai migranti. Quattro ore

e mezzo di discussione per elaborare un programma in vista delle elezioni europee.

Il rischio minestrone è dietro l'angolo, come dimostrano le parole di Laura Sparavigna, coordinatrice del tavolo

Europa dei diritti, che ha anticipato come il dibattito riguarderà le piccole come le grandi azioni: "Dalle aree fasciatoi

che siano gender free alla riforma dei beni confiscati alla mafia". Vasto programma.

"Mi sembra evidente che da noi avremo bagni che siano accessibili a ogni persona, a qualsiasi identità di genere", ha

concluso l'esponente dem. Una risposta a quanto scritto in una locandina apparsa sui social per promuovere

l'evento di FdI ("Atreju è quel posto dove se vai in bagno trovi solo due generi e non vedi schwa da nessuna parte").

Insomma, nel frattempo, in maniera anche molto indicativa, la lotta si gioca sui bagni.
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Il caso

La premier accusa Conte sul Mes ma mostra un fax che la smentisce

- E.LA.

ROMA - La ratifica del Mes? «L'ha fatta il governo Conte, l'ha fatta senza

mandato parlamentare e un giorno dopo essersi dimesso, quando era in

carica solo per gli affari correnti». Sono le tre affermazioni con le quali

Giorgia Meloni, fra martedì e mercoledì, nelle comunicazioni ai due rami del

Parlamento sul Consiglio europeo, ha incentrato la sua accusa al

Movimento 5 Stelle e al suo leader. Ma di queste tre affermazioni solo la

prima è vera. Corrisponde a realtà il fatto che l'esecutivo guidato

dall'avvocato pugliese abbia dato il via libera alle modifiche del trattato. Gli

altri fatti dati per certi dalle premier, come si può facilmente verificare, sono

invece destituiti di fondamento.

Fu il Parlamento, infatti, a delegare il governo Conte ad andare avanti sul

Mes, come ricorda il responsabile Economia del Pd Antonio Misiani.

Accadde il 9 dicembre 2020, con una risoluzione che impegnava l'esecutivo

«a finalizzare l'accordo politico raggiunto all'Eurogruppo e all'ordine del

giorno dell'Eurosummit sulla riforma del trattato del Mes». È da questo voto

che deriva la sottoscrizione autorizzata via fax da Di Maio. Non è esattamente un impegno «preso con il favore delle

tenebre», come ha detto martedì sera Meloni a Montecitorio, in un crescendo dai toni accesi.

Altro punto controverso: la presidente del Consiglio dice solennemente in Aula che Conte autorizzò la ratifica del

trattato quando si era già dimesso e il suo governo era in carica solo per il disbrigo degli affari correnti. Le cose non

stanno esattamente così: nello stesso fax che la premier ha sventolato ieri mattina a Palazzo Madama, firmato

dall'allora ministro degli Esteri Luigi Di Maio, c'è la data del 20 gennaio 2020. Si vede da un facile ingrandimento della

foto del documento esposto in Aula. Ma Giuseppe Conte si dimise sei giorni più tardi, il 26 gennaio. Per un fatto che

risulta essere meramente formale, l'allora ambasciatore italiano a Bruxelles Maurizio Massari ha poi firmato la sua

lettera di comunicazione della decisione del governo il 27 gennaio.

Giuseppe Conte, in un video pubblicato in serata, si sofferma su un altro particolare della vicenda. Attraverso il quale

si difende dall'accusa di essere stato lui il padre dell'accordo sul Mes, uno strumento sempre contestato dai 5S:

«Sapete chi ha introdotto il Mes in Italia, chi ha portato l'Italia nel Mes? Il governo di Berlusconi, nell'estate 2011,

governo di cui Meloni - afferma il presidente del Movimento - era ministro della Gioventù insieme a La Russa, Fitto e

Calderoli. Io ero avvocato, tu Meloni eri già lì al governo a fare danni nei confronti dell'Italia e ora accusi me di aver

apposto una firma? Bugie su bugie ».

La data sul documento Il fax mostrato da Meloni con il quale è stata autorizzata la ratifica del Mes è datato 20

gennaio 2021. Il governo Conte si dimise solo 6 giorni dopo.
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Intervista alla presidente di Azione

Carfagna "Denigrare Draghi è un gesto di autolesionismo La premier sbaglia bersaglio"

GIOVANNA VITALE

ROMA - «Esprimere un giudizio così liquidatorio su Mario Draghi, dipingerlo

come uno che si metteva in fila per una foto con Macron e Scholz, non è

solo ingeneroso: è un atto di autolesionismo che va contro l'interesse

nazionale». Mara Carfagna è allibita per le parole sprezzanti pronunciate da

Giorgia Meloni contro l'ex premier, di cui fu ministra per il Sud. «Non è da

patrioti denigrare l'uomo che ha salvato il Paese in una delle fasi più difficili

della sua storia », attacca la presidente di Azione.

È offesa onorevole, perché?

«Mi offende la mancanza di memoria.

Oltre a essere considerato l'italiano più autorevole nel mondo, Draghi ha

guidato un governo di salvezza nazionale in un periodo di grave emergenza:

faticavamo a uscire dalla pandemia e in pochi mesi ha avviato la campagna

vaccinale, riscritto un Pnrr destinato alla bocciatura, garantito ristori e

sostegni a famiglie e imprese piegate dal Covid, schierato l'Italia con

l'Ucraina, lavorato per l'indipendenza energetica. Perciò ritengo che

sporcare questa stagione sia un atto contrario all'interesse nazionale».

Poi però Meloni si è corretta, ha detto che ce l'aveva col Pd.

«Non so se è peggio il buco o la pezza.

Fra l'altro, parlando della foto sul treno per Kiev, ha proprio sbagliato bersaglio perché quell'immagine rappresenta il

simbolo dell'unità e della solidarietà europea, capitanata dall'Italia, in difesa di una nazione brutalmente invasa.

Testimonia non una scampagnata tra amici, ma l'Ue che si muove per tutelare il diritto di uno Stato sovrano a vivere

in pace. E mi fa specie che una premier che si definisce "patriota" sbeffeggi quel momento, anziché andarne fiera».

Lei ha capito la ragione di tanta insofferenza verso il predecessore?

«C'è chi attribuisce questa caduta di stile al timore che un eventuale ruolo di Draghi in Europa possa oscurare

l'azione del governo. Ma un'Italia che vuol pesare dovrebbe puntare sul meglio che ha. Temo invece che ci

ritroveremo a contrattare posizioni minori per sistemare qualche esponente della maggioranza».

Pur di avere Fitto commissario europeo, Meloni stopperebbe Draghi a capo della Commissione?

«Si parla anche di altri ministri, non solo di Fitto. Ripeto, per contare l'Italia deve giocare
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le sue carte migliori: non farsele suggerire dalla Francia o dalla Germania, ma imporle a Francia e Germania».

Se Draghi venisse proposto da Macron e Meloni dicesse no, non faremmo ridere il mondo?

«Nessuno capirebbe. Con due guerre alle porte, una crisi climatica sempre più grave, il rincaro delle materie prime,

per non parlare di quello che potrà accadere negli Usa, c'è bisogno di un'Europa forte. Di visione e strategia: se c'è un

italiano che può esprimere tutto questo, perché privarsene?».

Intanto sul Mes è ancora rinvio .

«Tanto si sa già come andrà a finire.

Dopo averlo demonizzato per anni, il governo lo ratificherà, rimangiandosi tutto. Non è la prima volta: è successo col

blocco navale, la tassa sugli extraprofitti delle banche, il taglio delle accise, le trivelle. Il rinvio serve solo a

mascherare la difficoltà di dire: abbiamo promesso cose impossibili, che suonavano bene in campagna elettorale,

ma non sono realizzabili una volta al governo».

E sul Patto di stabilità? Meloni minaccia il veto, gioca col fuoco?

«Mi auguro di no per l'Italia. Tornare alle vecchie regole significherebbe non avere spazio per investimenti e stimoli a

crescita e produttività.

Sarebbe un clamoroso autogol».

Il premierato le piace?

«L'hanno definita la madre di tutte le riforme, per noi è la madre di tutte le illusioni. Perché non è vero, come dicono,

che aumenta il potere del popolo, semmai il popolo conterà meno perché riduce il Parlamento a vassallo di un

premier eletto da una minoranza. Se la riforma fosse già entrata in vigore, Giorgia Meloni con 7 milioni di voti su un

corpo elettorale di 51 milioni di cittadini avrebbe conquistato la maggioranza assoluta dei seggi in virtù di un premio

al 55%.

Una vera follia».

Dopo l'addio a Renzi, come agguanterete il 4% per le Europee?

«Con la forza e la linearità delle nostre proposte. Le alleanze non si fanno per superare le soglie di sbarramento, ma

per comunanza di idee e valori. Se vengono meno, non ci può essere alleanza. Perciò escludo ripensamenti: gli

elettori sarebbero i primi a non capire». ©RIPRODUZIONE RISERVATA La presidente di Azione Mara Carfagna, ex

ministra del Sud.
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Il reportage

Il dilemma delle primarie A Bari si litiga per l'eredità della primavera pugliese

L'inchiesta La sinistra verso le amministratrive di Stefano Cappellini BARI -

Girare per i vicoli di Bari vecchia con il sindaco Antonio Decaro è come

visitare la selva Lacandona in Chiapas accompagnati dal subcomandante

Marcos o passeggiare per Roma con Francesco Totti, però senza mai

incontrare un tifoso della Lazio. Una cosa contro ogni statistica.

«Antò, vin' qua, fatt' salut'!», «Antò, s'è rotta la fontanella, pensaci tu».

«Antò, mi viene da piangere che te ne vai». La fine del secondo mandato da

sindaco si avvicina e Decaro, ex ingegnere Anas, già parlamentare del

Partito democratico e attuale presidente dell'Anci, stringe mani, abbraccia e

più spesso è abbracciato, accumula selfie, si commuove.

«Mi prendono in giro per questo fatto che ogni tanto mi viene da piangere »,

si schermisce lui. «Ma ora chi ci mandate al posto tuo?», gli chiedono in

tanti. Lui, per ora, allarga le braccia. Chi ci mandano? Saperlo.

Se ne parla. Si discute. Si litiga pure.

L'eccezionalità di Bari e della Puglia, nella mappa delle rogne del Pd e della

sinistra, è che qui dopo le liti, almeno, restano buone possibilità di vincere. Altrove è peggio: si scannano per

decidere chi sarà il candidato battuto dalla destra.

Potesse presentarsi una terza volta, Decaro stavolta rischierebbe l'80 per cento. L'ultima volta, nel 2019, sfiorò il 70:

si era votato per il Comune nello stesso giorno delle Europee e la gran parte dei baresi avevano scelto la Lega su una

scheda e Decaro sull'altra. Bari è fluida. Bari è mobile (anche molto pulita, specie per chi viene da Roma). Qui e in

Regione il centrosinistra ha costruito per vent'anni un mezzo miracolo politico: un solido blocco di maggioranza in

un territorio che, di suo, starebbe dall'altra parte. Un'impresa possibile anche grazie agli errori altrui.

Questo era un tempo il regno di Raffaele Fitto e ha provato invano a riprenderselo, figurarsi se ha rinunciato ora che

è uno dei ministri più potenti dell'era Meloni. «Ma io dico sempre che Fitto dobbiamo tenercelo stretto, finché a

guidare il fronte opposto c'è lui, siamo tranquilli», ghigna Michele Emiliano, che è uno dei pilastri del sistema, prima

sindaco del capoluogo e poi governatore già eletto due volte, contestato per la sua tendenza ad arruolare avversari

e inglobarli in maggioranza, 5Stelle, ex Forza Italia, ex An, ex tutto, persino il famigerato sindaco di Nardò, Pippi

Mellone, in odore di CasaPound («È bravissimo, c'era sintonia umana con lui - spiega Emiliano - ma abbiamo capito

che era meglio separare le strade»). Sulla trasversalità di Emiliano c'è una battuta di Massimo D'Alema ai tempi in cui

il governatore pareva destinato a fare il leader di Articolo 1. D'Alema incrocia un gruppo di giornalisti e dice:

«Smettetela
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di scrivere che la nostra è una scissione di sinistra radicale, noi abbiamo dentro di tutto, dai comunisti a missini».

Pausa studiata, in attesa dell'ovvia domanda: come i missini? «Abbiamo Emiliano». «Io avevo la tessera del Pci, mio

padre era missino», dice il governatore. E spiega: «Chi viene con noi lo fa per realizzare il programma, che è di

ultrasinistra e sul quale sono sempre stato inflessibile. Io preferisco vincere allargando che perdere rimanendo

puro». Un po' il dilemma del Pd di Elly Schlein, forse. «Ma lei parla con tutti - la difende Emiliano - è come Vendola,

comunista e democristiana insieme». Anche lui è un po' tutto insieme.

La città dei Matarrese e dell'eco- mostro di Punta Perotti, che era in mano a quattro famiglie, ora è meno feudale. Dal

Pnrr pioveranno ancora fondi per circa 1 miliardo, anche se restano problemi grandi nelle periferie. Ma la città

vecchia, fortino dei clan dove fino a una ventina d'anni fa uscivi scippato o rapinato, se non a piedi davanti, è

bonificata al punto da rischiare la gentrificazione: ormai sono più i bed and breakfast che i Nicola. «La prima volta

che venni a Bari vecchia da assessore al Traffico per chiudere la zona alle auto - racconta Decaro - si affiancò un

tizio e mi fece sentire che aveva la pistola in tasca. Qui in tanti hanno ancora un familiare in galera o nei clan serve

pazienza, capacità di ascolto».

Stavolta Decaro sarà in corsa per Strasburgo, come altri sindaci dem in uscita, Giorgio Gori e Dario Nardella. Forse

come la stessa Schlein, se seguirà il consiglio di uno che conta non solo da queste parti, Francesco Boccia: «Devi

candidarti», ha suggerito Boccia alla leader, che aspetta di capire le mosse di Meloni e Salvini. Quando Emiliano

concluderà il mandato in Regione, a fine 2025 o primavera 2026, toccherà a Decaro, un'altra staffetta come in

Comune. Ma siamo sicuri che Emiliano si farà da parte? O invece cercherà il terzo mandato? «Ho un ego smisurato,

ma non al punto da misurarlo solo con un'altra rielezione. Non voglio interrompere la catena generazionale ». Si

ferma. «Poi, si sa, in politica possono succedere cose imprevedibili ». I sondaggi per il Comune sono buoni, però un

successore designato della star Decaro non c'è, un nome condiviso nemmeno e la situazione si sta ingarbugliando.

Tra gli aspiranti candidati ci sono un paio di assessori comunali, Pietro Petruzzelli, il più amato nel Pd locale, e Paola

Romano, la più vicina a Schlein; c'è il parlamentare dem Marco La Carra. Molti scommettono sul capo di gabinetto di

Decaro, Vito Leccese, che fu giovanissimo parlamentare dei Verdi sul finire della Prima Repubblica, popolarissimo

tra i cinquantenni per essere stato protagonista di uno sketch del duo comico Toti e Tata, star della tv pugliese anni

Novanta. In campo è già l'avvocato Michele Laforgia, il penalista più famoso della città, una famiglia di sinistra-

sinistra, un padre già sindaco per pochi mesi in un lontano passato. Lo ha lanciato Nichi Vendola, padre della

primavera pugliese. Decaro storce il naso per il metodo. Emiliano ha dubbi più grandi: «Lo conosco da una vita, è un

amico, ma ha quasi la mia età, nessuna esperienza di governo e guida il più grande studio legale della città. Nei

cassetti ha gli atti con le intercettazioni di tutti i principali portatori di interessi verso il Comune: è sicuro di poter

gestire il conflitto?». Come se ne esce? Altro dilemma tipico del Pd schleiniano. Nel
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partito c'è chi accusa la segretaria di voler rottamare le primarie. Decaro la pensa come Schlein: «Le primarie si

possono fare e si possono non fare. A Firenze la coalizione ha puntato su un nome». Emiliano dice che le primarie

sono obbligatorie: «Se il candidato lo sceglie il Pd, l'ha già ammazzato». La Forgia, di primarie non vuol sentire

neanche parlare. Nel suo studio professionale, a due passi dalla sede della presidenza della Regione, si viene accolti

da un manifesto elettorale del padre, candidato al Senato per i Progressisti di Achille Occhetto nel 1994, oltre che ex

sindaco. Nella sala riunioni Laforgia poggia una mano sulla sedia accanto a lui e dice: «Se questa sedia si candida

alle primarie e ha gli appoggi giusti, prende diecimila voti. Fosse stato per le primarie, persino Decaro avrebbe

rischiato di non diventare sindaco.

Servì una telefonata di Emiliano al suo rivale, a metà giornata, per convincerlo a smetterla a fare giochi strani». Tutto

vero. In molte zone d'Italia è prassi "rimborsare" l'obolo speso ai gazebo (Emiliano conferma: «Succede») e

l'avversario di Decaro stava esagerando, diciamo così. Laforgia potrebbe restare in campo da candidato di M5S e

Sinistra Italiana. L'assessore Petruzzelli lo sfida già: «Io sono figlio di camionista, non di sindaco». Per carità, fa

punteggio a sinistra. Ma qui, per vincere, conviene spacciarsi tutti per figli di Decaro. 1.continu a ©RIPRODUZIONE

RISERVATA GETTYIMAGES
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La direttiva Ue

Ai rider i diritti dei lavoratori dipendenti

ROSARIA AMATO

ROMA - Se a decidere orari, tempi di consegna, persino le vacanze è

l'azienda, si tratta di rapporto subordinato, e spetta semmai al datore di

lavoro dimostrare il contrario. La presunzione di vincolo subordinato e

l'inversione dell'onere della prova sono le principali novità della direttiva Ue

sui lavoratori delle piattaforme, che ieri ha trovato la sua forma definitiva

dopo una lunga trattativa tra Parlamento, Commissione e Consiglio. «Si

tratta di un accordo rivoluzionario, è la prima volta che le istituzioni Ue si

occupano di algoritmi legati al mondo del lavoro - rivendica la relatrice,

l'italiana Elisabetta Gualmini (Pd) - . Queste norme andranno a beneficio di

30 milioni di lavoratori tra i meno tutelati e i meno pagati in tutti i Paesi

europei».  E che entro i l  2025 arr iveranno a 43 mil ioni ,  st ima la

Commissione.

Grande soddisfazione da parte dei sindacati: «Siamo riusciti a portare a

casa, oltre alla presunzione di rapporto subordinato, in presenza dei criteri

stabiliti dalla direttiva, anche il diritto di trasparenza nei confronti

dell'algoritmo», dice Tiziana Bocchi, segretaria confederale Uil.

Infatti sindacati e lavoratori avranno voce in capitolo sui dati sensibili che il datore di lavoro ottiene, e sull'uso che

può farne. Inoltre, spiega Gualmini, «le decisioni più importanti, a cominciare dal licenziamento, vengono sottratte

agli algoritmi, e dovranno essere per forza essere esercitate da un essere umano».

La prossima settimana la direttiva dovrebbe avere l'approvazione formale del Consiglio, e a febbraio quella della

plenaria del Parlamento. Dall'entrata in vigore, ogni Paese avrà due anni di tempo per recepirla. Un passaggio

delicato e che gli esponenti di centro-sinistra guardano con una certa preoccupazione: «Non permetteremo che la

maggioranza di destra annacqui l'ottimo risultato raggiunto, come ha fatto con il salario minimo», afferma Mario

Furore, europarlamentare M5S.

Anche perché, ricorda l'ex ministro del Lavoro Andrea Orlando (Pd), il governo Meloni «ha dimostrato qual è il loro

approccio al tema, cancellando la norma che avevo introdotto per garantire l'accesso dei lavoratori delle

piattaforme all'algoritmo che regola mansioni, orari, riposi e compensi. Esattamente quello che la direttiva Ue chiede

agli Stati membri di fare». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l'iniziativa domani e sabato a roma

E Schlein lancia "L'Europa che vogliamo" da Prodi a Gentiloni a Letta, big in campo

ANTONIO BRAVETTI

Un'abbuffata di europeismo. La "contro Atreju" del Pd, ma guai a chiamarla

così, sarà una due giorni dedicata all'integrazione europea e alla solidarietà

tra i popoli, per dimostrare come il partito di Elly Schlein sia «agli antipodi» di

quello di Giorgia Meloni. "L'Europa che vogliamo" andrà in scena venerdì e

sabato negli studi tv di via Tiburtina a Roma, proprio durante la festa di FdI.

Per l'occasione la segretaria del Pd ha ingaggiato tre ex premier con l'Europa

nel cuore: Romano Prodi,  già presidente della commissione Ue, i l

commissario Paolo Gentiloni ed Enrico Letta.

Per Schlein «è chiaro che c'è una concomitanza» con Atreju «che farà vedere

come siamo agli antipodi sull'Europa». Tanto distanti: «Abbiamo saputo che

ad Atreju ci sarà il leader di Vox. Abascal è un eversore che ha detto che

vorrebbe vedere Pedro Sanchez appeso per i piedi. Lo ridirà ad Atreju? Non

abbiamo sentito una parola di presa di distanza da Meloni».

Dagli studios tv partirà la lunga campagna elettorale del partito per le europee

del 2024. «La mia candidatura è l'ultimo dei problemi», precisa la segretaria,

non smentendo l'ipotesi: «Sono molto impegnata a costruire le alleanze per le amministrative e le regionali che

servono a battere le destre, coinvolgendo le altre forze di opposizione». La posta è alta, ammette: «È in gioco il

futuro dell'Italia e dell'Unione».

Per l'ex ministro Giuseppe Provenzano «da un lato c'è l'Europa delle destre, degli egoismi nazionali e le divisioni;

dall'altra l'Europa dei progressisti, fatta di integrazione e solidarietà».

Intanto c'è da costruire un programma e il Pd intende farlo con una serie di tavoli di lavoro tematici e alcuni "illustri"

ospiti. Ci saranno la capogruppo dei Socialisti e democratici al Parlamento europeo Iratxe Garcia Perez e il

commissario europeo al Lavoro Nicolas Schmit. Federica Mogherini, Lucia Annunziata, Rosy Bindi, lo scrittore

Antonio Scurati che farà un monologo sull'Europa, Mariana Mazzucato, Lucrezia Reichlin.

Sabato mattina Prodi terrà un "Discorso sull'Europa".

Con loro il Pd proverà a immaginare «l'Europa che vogliamo - spiega Schlein - progressista, moderna, sociale,

ambientalista, femminista e democratica».

Un'Europa «dal cuore rosso», sintetizza accanto a lei Giorgio Laguzzi, assessore ad Alessandria.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA Antonio Bravetti Roma La segretaria dem "C'è concomitanza si vedrà che sulla Ue

siamo agli antipodi".
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senato

Incarichi a Gasparri i documenti negati a Report

La Giunta per le immunità parlamentari ha rifiutato di trasmettere a Report la

documentazione sugli incarichi del senatore Maurizio Gasparri, atti che

vengono depositati dopo l'elezione per certificare eventuali incompatibilità

dei parlamentari. La giunta ha iniziato nei giorni scorsi la procedura di verifica

dopo la denuncia della storica trasmissione di RaiTre. Report aveva

raccontato che il capogruppo di FI, dal 2021, è presidente della società di

sicurezza informatica Cyberealm, senza averlo dichiarato. La maggioranza

ha votato contro l'invio della comunicazione, Pd, M5s e Avs a favore.

Ieri Gasparri ha annunciato querela contro la vice capogruppo M5s al Senato,

Alessandra Maiorino, che in aula, presente la premier, aveva ironizzato: «Mi

tocca ancora una volta prendere la parola dopo il senatore Gasparri, che

evidentemente non si è ancora dimesso. Lo chiedo a lei, presidente Meloni,

Gasparri ha chiarito i suoi interessi nelle commesse di Stato in ambito di

cybersicurezza e con i servizi segreti di Stati stranieri?». Per Gasparri si tratta

di «affermazioni false e diffamatorie».

-.
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'editoriale

Schlein e compagni sbarcano a Tirana

MARIO SECHI

Un tempo la sinistra era pronta a morire per Danzica, dall'invasione della

Germania hitleriana in Polonia alla rivolta di Solidarnosc, dalla rivoluzione di

Cuba al colpo di Stato contro Allende in Cile, la Grande Storia scorreva nelle

vene dei comunisti nel Novecento. Poi è crollato il Muro di Berlino e i

compagni si sono smarriti.

L'ultima frontiera della geopolitica creativa del Partito democratico è

l'Albania, il vicino di casa dove i dem sperano di mettere a segno il colpaccio

che restituirà loro il prestigio internazionale che meritano. Tutti in marcia con

Elly Schlein, a sostenere la grandiosa battaglia per la libertà che si sta

combattendo in queste ore a Tirana contro il despota Edi Rama, quel

lungagnone che s'affaccenda con la camicetta nera, Giorgia Meloni.

La sospensione della Corte di Tirana all'accordo con l'Italia sui migranti è una

gran soddisfazione, dal brodo ristretto al campo largo è tripudio, dunque ecco

il responsabile delle politiche migratorie nella segreteria Pd, Pierfrancesco

Majorino, sostenere che "l'accordo è un pericoloso pasticcio", seguono

Bonelli, Fratoianni, Borghi, Picierno e altre eroiche figurine.

L'entusiasmo è commovente, ma bisogna ricordare un paio di cose: 1. L'Albania è guidata da un premier, Edi Rama,

che fa parte della famiglia dei Socialisti europei; 2. Il Pd ha sempre sostenuto l'accoglienza, ma se Rama decide di

condividere l'emergenza immigrazione con l'Italia allora non va bene; 3. Giorgia Meloni è il presidente del Consiglio di

una maggioranza di centrodestra che fa politica estera nell'interesse nazionale e collabora con un primo ministro di

sinistra che rappresenta uno Stato democratico che ha rapporti storici con l'Italia; 4. Il Pd è il principale partito della

sinistra italiana che con una giravolta spaziale fa il tifo per un ricorso in tribunale presentato dalla destra albanese.

Basta questo poker tratto dalla letteratura demenziale per capire in quale stato sia la sinistra italiana, una classe

politica imprigionata nella gabbia ideologica del progressismo no border e no limits, non sanno dove vivono e non

hanno limiti.

Nel vuoto di idee, viaggiano verso nessun dove, sono teleguidati da una tribù di intellò che popola le tv e i giornali e

crea la splendida illusione del fascismo al potere, della dittatura melonista, dell'insurrezione imminente. Che si parta,

via dalla Ztl.

Prima tappa, a Tirana, a tirare giù il compagno Rama. Aveva ragione Winston Churchill: «I socialisti sono come

Cristoforo Colombo: partono senza sapere dove vanno. Quando arrivano non sanno dove sono. Tutto questo con i

soldi degli altri».
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I dem si avvicinano a M5S. Schlein gelida su Gentiloni federatore della coalizione

Il Pd cambia linea su Ucraina e Medio Oriente

ELISA CALESSI

Qualcosa, nel Pd, sta cambiando. Sull'Ucraina, ma soprattutto sul conflitto in

Medio Oriente, emerge un cambio, se non di linea, di sensibilità, di umori, di

accenti.

Un cambio rispetto alla linea iniziale, che lo aveva visto prendere nettamente

le parti di Kiev (con Enrico Letta) e poi - altrettanto nettamente- di Israele (con

Elly Schlein). Ma la durata dei due conflitti, la stanchezza dell'opinione

pubblica, le migliaia di morti che st provocando tra i civili e il fatto che il M5S

sta da solo occupando lo spazio del pacifismo, hanno portato a una

riflessione. Si è visto plasticamente ieri, sia nell'Aula del Senato, sia fuori.

Già di prima mattina diverse voci si sono levate contro la decisione del

governo italiano di astenersi rispetto alla risoluzione approvata all'Assemblea

generale dell'Onu che chiedeva un immediato cessate il fuoco in Medio

Oriente. Scelta che Giorgia Meloni ha difeso in Aula spiegando che la

risoluzione risultava ambigua nella condanna delle azioni compiute da

Hamas.

La prima a parlare è stata Laura Boldrini: «Nonostante sia arrivato a 153 su 193 il numero di Paesi che hanno votato

a favore del cessate il fuoco, l'Italia continua ad astenersi: una scelta, ancora una volta, vergognosa». Ragionamento

simile lo faceva, poco dopo su Twitter, Marco Furfaro, molto vicino a Schlein: «L'Italia di Giorgia Meloni si è

vergognosamente astenuta» sulla risoluzione dell'Onu.

In Aula il primo del Pd a prendere la parola, nel dibattito sulle comunicazioni del premier in vista del Consiglio

Europeo, è stato Graziano Delrio, da sempre su posizioni tutt'altro che belliciste.

«Sull'Ucraina», ha detto, «noi sosteniamo la politica estera dell'esecutivo». Ma «se pensiamo che in fondo non ci sia

nessuna possibilità per la Russia di espandersi e continuare ad aggredire, bisogna creare le condizioni perché si

aprano colloqui per una pace giusta». E ha accusato il governo di «una certa latenza» rispetto al «protagonismo

dell'Italia e dell'Europa». Quanto al Medio Oriente, Delrio ha accusato il governo di «una mancanza di coraggio».

«Mentre l'amministrazione Usa parla di un pacchetto di sanzioni per i coloni estremisti in Cisgiordania, occorre

mettere in campo un'azione di deterrenza in coerenza con la linea due popoli due stati».

Intanto, al Nazareno, Elly Schlein presentava la due giorni sull'Europa che il Pd terrà venerdì e sabato a Roma, in

concomitanza con la festa di Atreju. Il primo giorno ci saranno Paolo Gentiloni, Iratxe Garcia Perez, capogruppo dei

Socialisti al Parlamento europeo, Rosy Bindi, Lucia Annunziata. Sabato mattina aprirà Romano Prodi, seguito da un

panel con Enrico Letta, Nicolas Schmit, commissario europeo per il Lavoro. Schlein si candiderà alle elezioni

europee? «È l'ultima delle questioni», ha
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risposto. Sarà Paolo Gentiloni il federatore del centrosinistra alle politiche? Anche qui Schlein si sottrae: «Se vado

in casa di qualcuno e chiedo se la priorità è trovare un federatore, mi prendono per matta. Non è un tema

pregnante».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Clima avvelenato

La solita sinistra usa pure Spalletti contro il governo

DANIELE CAPEZZONE Prevedibile e spiacevole come una cartella

dell'Agenzia delle Entrate, è arrivata sul una piccolafatwa contro l'allenatore

della Nazionale di calcio Luciano Spalletti, "colpevole" di aver accettato di

partecipare ad Atreju, la festa di Fdi. Massimo Gramellini, occhiuto guardiano

politicamente correttissimo, ha subito emesso il verdetto: «Spalletti ha perso

la libertà nel momento in cui ha accettato di sedersi sulla panchina di tutti».

Ah sì?

E se invece, con garbo e con un sorriso (essendo peraltro una persona

notoriamente non di destra), il commissario tecnico accetta un invito,

un'intervista, un dialogo, in cui - immaginiamo - non aggredirà Elly Schlein, non

traccerà i confini tra Ucraina e Russia, non pretenderà di risolvere le questioni

in Medio Oriente, ma si limiterà a portare una testimonianza umana, a

raccontare la sua storia sportiva e i suoi successi? La sentenza politically

correct rimane feroce: «Spalletta nera». Fascista pure lui. O quanto meno

collaborazionista.

Uno potrebbe dire: è solo una scivolata, anzi una rosicata del Corsera. Ma forse c'è di più. Ripensate - a mente fredda

- a ciò che è successo alla vigilia della Prima alla Scala. Dimenticate l'urlatore antifascista, figura ai limiti del folklore,

e concentratevi sul giorno prima, sulle lunghe ore che sono state incredibilmente necessarie per far accettare al

Sindaco di Milano l'idea di sedersi nella stessa fila e nello stesso palco di un Presidente del Senato di altro

schieramento politico. Ecco, se non riusciamo nemmeno a sederci gli uni accanto agli altri per ascoltare Verdi, dove

pensiamo di poter andare?

Pensiamo - che so - di condurre una civile e ordinata discussione sulle riforme costituzionali? Mi pare purtroppo

dolorosamente improbabile.

Intendiamoci bene. Non faccio la mammoletta, e soprattutto non mi presterò io a una sdolcinata impostura: in una

democrazia, i confronti e anche gli scontri sono fisiologici. Di più: sono l'essenza stessa della fisiologia

democratica.

Bisogna sempre diffidare di quelli che invocano unità e unanimità: al contrario, alcuni secoli di democrazia

occidentale ci hanno insegnato che la formula più efficace di convivenza, la meno violenta e prepotente, è basata

sulla coppia "maggioranza/minoranza", sul fatto che Tizio sia il chiaro vincitore e Caio il fiero oppositore, ciascuno

dotato di una funzione democratica essenziale. Ciò premesso, occorre però evitare che la divisione fisiologica -

quella appena descritta - si trasformi in un veleno mortale e non necessario, nella contestazione della legittimità

altrui come interlocutore. Tra l'altro questa storia della "fascistizzazione", questo tentativo della sinistra di infilare a

forza al nemico di turno
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camicia nera, fez e stivaloni, ha bersagli intermittenti come le luci degli addobbi natalizi.

Ancora nel dicembre del 2021, cioè appena due anni fa, per l'esattezza nove o dieci mesi prima delle (in quel

momento imprevedibili) elezioni politiche anticipate di settembre 2022, la Meloni tenne a Roma la festa del suo

partito. Stesso calendario di quest'anno, per capirci. Ma allora si era ancora nella fase in cui valeva il "Salvini-

bashing", cioè la bastonatura del leader leghista. Per converso, sempre in quella fase, la Meloni (ritenuta

erroneamente meno forte elettoralmente, e dunque meno pericolosa per la sinistra) era blandita o quanto meno

rispettata. E così, a quella festa di Atreju parteciparono, e sembravano sorridenti e a proprio agio, anche politici-

intellettuali-giornalisti di sinistra. E ancora nei mesi immediatamente successivi, era tutto un "Ma com'è brava

Giorgia": tanto che Enrico Letta, allora segretario del Pd, dopo il terzo evento consecutivo in cui aveva presentato

libri o partecipato a conferenze insieme con la Meloni, si era lasciato sfuggire un paragone sorridente con Sandra e

Raimondo, sulla scena sempre un poco litigiosi ma costantemente insieme. Testimonianza inequivocabile di un

clima di dissenso rispettoso, e perfino animato da reciproca umana simpatia.

Dopo di che, però, a fine luglio del 2022, il governo Draghi è caduto, e si è arrivati a elezioni politiche anticipate assai

più rapidamente di quanto troppi protagonisti avessero immaginato. Non solo: i sondaggi - unanimi - testimoniavano

come la coerente scelta della Meloni di tenersi fuori dai governi di unità nazionale stesse premiando alla grande lei e

il suo partito, schizzato in testa a tutte le rilevazioni. E allora? Solito riflesso pavloviano: politici e media progressisti

si sono scagliati come una muta di cani all'inseguimento della Meloni, improvvisamente trasformata in bestia nera.

Da allora, non si sono più fermati.

Ogni giorno un urlo, un "caso", una "sfida", uno "schiaffo". Ogni parola della Meloni, se uno desse retta alla

propaganda di sinistra, dovrebbe innescare una specie di Apocalisse, a Roma, a Bruxelles, o in tutti e due i posti.

La cosa - se uno è di buonumore può perfino innescare effetti comici. Ma a pensarci meglio non c'è proprio niente

da ridere. Se infatti elettoralmente non ha funzionato (la Meloni ha stravinto tutte le elezioni da settembre '22 in poi),

e se non ha funzionato neppure editorialmente (non risulta un particolare stato di salute - anzi - dei quotidiani più

scatenati contro l'inesistente "emergenza fascismo"), è stato tuttavia centrato un obiettivo da non sottovalutare: e

cioè avvelenare i pozzi, intossicare il clima, proiettare una luce cupa sul volto del nemico, rendendo impossibile

qualunque dialogo futuro. La morale della favola sta tutta qui. Il governo non può cadere: ha i numeri, il consenso,

rapporti internazionali solidi, e così via. E allora che si fa? Si scatena una guerricciola civile a bassa intensità. E ciò -

nella logica perversa dei perenni civil warriors di sinistra - dà il tono all'opposizione da fare: nessuna collaborazione è

possibile, nessun reciproco riconoscimento di legittimazione è immaginabile, perché segnatevelo, se no rischiate di

dimenticarlo - la democrazia è in pericolo e i fascisti sono in agguato.
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Esemplifichiamo. La destra fa qualcosa sull'immigrazione? Non è una politica restrittiva, ma un attacco ai diritti

umani. La destra propone una riforma istituzionale per rafforzare i poteri del governo? Non è un'opzione legittima,

ma una torsione autoritaria. La destra vuole cambiare qualcosa in materia di giustizia? Non si tratterà mai di

proposte laicamente discutibili, ma di un favore ai corrotti. E così il generatore automatico di anatemi è attivato.

Brutta storia.

Non ne verrà niente di buono, c'è da temere. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Schlein non vuole l'ex premier in Europa

Il Pd attacca Giorgia ma l'anti-Draghi è lui

PIETRO SENALDI

Giorgia Meloni attacca Mario Draghi. Eresia, scandalo, lesa maestà. Come si

permette lei, che occupa Palazzo Chigi perché scelta dagli italiani, fare le

bucce a chi vi è stato calato dall'alto, per divino diritto bancario, passando

attraverso i gesuiti, il mitico Mit di Boston, Goldman Sachs, Bankitalia, il

governatorato di Francoforte e la benedizione di Mattarella nonché le

cospirazioni di Renzi? La polemica alimentata ieri dai corifei dell'opposizione

era esilarante. Giorgia in Parlamento ha osato criticare chi pensa «che la

politica estera sia banalmente farsi fare fotografie con Francia e Germania

anche quando a casa non si porta niente» ed è stata immediatamente

sottoposta a processo per tentato draghicidio. L'allusione agli scatti di Draghi

con Macron e Scholz sul treno per Kiev a portare solidarietà a Zelensky, che

avrebbe bisogno di quel viaggio anche oggi, ha portato alla premier valanghe

di critiche dagli esponenti del Pd.

Il governo ha precisato in seguito che destinatario degli strali presidenziali

erano in realtà proprio i dem e non l'ex governatore della Bce ma non tutti ci

hanno creduto. I più clementi hanno concluso che comunque trattasi di gaffe non degna di un presidente, i maliziosi

hanno insinuato che la Meloni volesse togliersi qualche sassolino dalle scarpe e mandare messaggi cifrati al suo

predecessore. Noi riteniamo che il vero siluro contro Draghi lo abbia sparato Elly Schlein. Interrogata a Di Martedì dal

direttore di Repubblica, Maurizio Molinari, a precisa domanda se appoggerà la candidatura dell'ex premier alla

presidenza della Commissione Ue in sostituzione di Ursula von der Leyen, dopo il voto europeo, la leader dem ha

risposto che deciderà con il Pse, il Partito Socialista Europeo; ovverosia, si farà dare la comanda dai tedeschi, dagli

spagnoli, dai francesi e dagli altri, senza il loro assenso non sosterrà un italiano ai vertici dell'Unione.

Non c'è da stupirsi. La signora, almeno in questo, è perfettamente in linea con chi l'ha preceduta al Nazareno: gli

interessi nazionali dell'Italia arrivano dopo gli interessi nazionali degli altri Paesi, che gli altri, a differenza nostra,

hanno la furbizia di truccare da interessi della Ue. E poi il rapporto dei dem con l'uomo che salvò l'euro - e che a

Francoforte fu messo da Berlusconi, anche se i progressisti non amano ricordarlo - è sempre stato ambiguo: tanti

salamelecchi ma al momento buono, quello dell'elezione al Quirinale, la coltellata alla schiena a Draghi l'hanno tirata

i Cinquestelle (e si può capire, visto che fu il banchiere a sfrattare Conte da Palazzo Chigi) ma anche i dem di Letta,

la cui carta nascosta è sempre stata la conferma di Mattarella. D'altronde, agli smemorati è giusto ricordare che

l'insediamento dell'immenso tecnico al governo fece venire l'orticaria al segretario del Pd in carica, Nicola Zingaretti,

che si dimise sdegnato al grido «qui si parla solo di poltrone...».
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Da che pulpito quindi le accuse di anti-draghismo alla Meloni? Certo, poi Enrico Letta fece la sua campagna

elettorale sull'agenda Draghi, senza riuscire a trovarla né a farla digerire ai suoi elettori e litigandosela con Renzi e

Calenda, ma questo costò la segreteria a lui e anche a Stefano Bonaccini, sconfitto perché ritenuto troppo dem dagli

elettori di sinistra. E non è un caso se la Schlein, nel suo ultimo discorso, abbia rimproverato al governo di «voler

riportare l'austerità». Rientra nel quadro confusionale nel quale opera la segretaria dem, che nei giorni pari accusa la

premier di essere sovranista e in quelli dispari di essere europeista, la sera le rimprovera di non saper fare i conti in

regola e la mattina la bacchetta perché non vuol firmare il nuovo patto di stabilità europeo che sarebbe una mazzata

per il nostro bilancio.

Come andranno questi due giorni a Bruxelles di durissima trattativa sui parametri economici dell'Unione, a quali

vincoli dovremmo sottoporci e quali sconti avremmo, se farà breccia la minaccia della Meloni di non sottoscrivere il

Patto se sarà penalizzante per noi e se la firma del Mes potrà essere oggetto di baratto per spuntare buone

condizioni sarà la cronaca di domani e raccontarla oggi sarebbe lavoro da indovini più che da giornalisti. Quello che

però è certo è che se fra sei mesi si aprirà una possibilità di avere un italiano a capo dell'Europa, Giorgia Meloni

cercherà di realizzarla attraverso alleanze e intese politiche, ma non chiederà permesso come una scolaretta a

tedeschi, francesi, spagnoli o chicchessia, come ha confessato farebbe la Schlein. Cara Elly, anche in Europa

nessuno ti ha visto arrivare...

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL RETROSCENA

L'ombra di Draghi incombe Giorgia e Elly si distanziano

La premier lo graffia ma poi gli telefona e si scusa Schlein non lo vuole all'Ue: scegliamo un socialista

MASSIMILIANO SCAFI

Mario chi? Mancano sei mesi alle elezioni europee, un'era geologica, ma la

grande fuga dal drago e dalle sue fauci infuocate e già cominciata.

Giorgia Meloni l'ha chiamato subito, pochi minuti dopo aver detto in

Parlamento che, signori miei, la politica estera non si fa scattandosi foto con

Macron e Scholz sul treno per Kiev. «No, guarda, niente di personale, ce

l'avevo con il Pd». Scuse accettate, però la frecciatina resta agli atti. Elly

Schlein invece non l'ha nemmeno cercato. Gli ha parlato attraverso gli

schermi tv. «Il partito democratico fa parte del Pse, quindi sceglieremo

insieme chi proporre per la guida della Commissione. In questa partita, se

vogliamo un'Europa efficace e che il voto dei cittadini conti, serve un nostro

candidato. E non mi sembra che Mario Draghi appartenga alla famiglia

socialista europea».

Bocciato da destra e da sinistra? Lui non si scompone. Chi l'ha visto lo

descrive serenissimo, sempre in viaggio tra Roma e Bruxelles, impegnato nel

tentativo di risollevare la competitività dell'Unione, un incarico che gli affidato

la von der Leyen. Un pizzico infastidito forse per l'uso improprio del suo nome in giochetti di partito sui quali vuole

volare alto. Ufficialmente «non interessato» a succedere a Ursula. Ho sentito Macron giorni fa, ha raccontato a un

amico allargando le braccia, e mica mi ha detto nulla.

E insomma, mentre l'ex premier si tiene alla larga dal toto-Ue, le due donne della politica italiana hanno deciso

contemporaneamente di tenersi alla larga da lui. Quello di Draghi è forse il profilo ideale, magari entrambe pensano

che sarebbe un presidente perfetto, tuttavia adesso nessuno, tranne i centristi, se lo vuole intestare. Sarebbe come

ammettere in partenza di non avere il candidato giusto, di essere già pronti prima della campagna elettorale alla

grande mediazione istituzionale. Per Alain Minc, consigliere dell'Eliseo, «è comunque la scelta migliore, si imporrà

dopo il voto».

Infatti nessuno vuole averlo nemico. Super Mario contro, non è una bella cosa. Da qui le tante precisazioni di

Giorgia. «Lungi dame l'intenzione di criticare Draghi, tutti sanno quel che penso della sua fermezza sull'Ucraina in

quella maggioranza variegata che aveva. Figuriamoci se non capisco il valore di quella foto sul treno per Kiev. Ho un

grande rispetto». E buoni rapporti, aggiungono da Palazzo Chigi, dove ricordano la transizione tranquilla e le

frequenti consultazioni informali tra Meloni e l'ex presidente della Bce.

La Schlein invece non sembra proprio il prototipo del politico che possa andare d'accordo con Draghi, nonostante il

largo favore che il professore gode tra i parlamentari del Nazareno. Anche qui le esigenze

Il Giornale
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pre-elettorali prevalgono. «Lui è una delle figure più autorevoli a livello europeo e mondiale - spiega Alessandro

Alfieri, responsabile riforme e Pnrr del Pd - Farebbe bene in ogni ruolo ma purtroppo non è un tema in discussione

perché non ci sono le condizioni politiche. Noi socialisti indicheremo un nostro candidato».

Il Giornale
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Il settore

«Troppe regole sul green Così l'industria europea perde competitività»

D'Amato: imballaggi, no al testo spagnolo

RITA QUERZÈ

«Siamo di fronte alla più grave crisi strutturale dell'economia europea che è

una crisi di competitività, determinata dalla confusa e contradittoria iper

regolamentazione che ha determinato una paralisi degli investimenti e un

severo arretramento competitivo dell'Europa. E questo nonostante siamo il

continente che più di tutti ha saputo creare un sistema di economia circolare

forte e competitivo e ha continuato a investire in maniera significativa nella

riduzione dell'emissioni. È molto importante che sia stato affidato a Mario

Draghi il compito di proporre la strategia competitiva dell'Europa.

Ma questo è un tema che non può essere affrontato dalla prossima

legislatura ma ora e subito». Antonio D'Amato, ceo di Seda, past president di

Confindustria e oggi alla guida di Eppa, European packaging paper alliance va

oltre il packaging per parlare in generale di industria .

La grande partita che si gioca in Europa è quella del patto di Stabilità...

«Un patto che deve diventare prima di crescita e poi di Stabilità. Detto questo,

l'Italia non potrà mai crescere quanto serve per raggiungere un equilibrio di

finanza pubblica se il tasso di occupazione non passa dal 60% al 70-75%. Al Nord a questi livelli ci siamo, bisogna

investire sul Sud».

Gli Usa tornano a puntare sull'industria. L'Europa?

«L'Europa dovrebbe farlo molto di più! Dovremmo avere capito la lezione. Le delocalizzazioni a partire dagli anni

Duemila e poi la crisi finanziaria del 2008 hanno ridotto la capacità produttiva della nostra industria, abbiamo perso

intere filiere. Ma senza industria non c'è sviluppo perché è l'industria a trainare l'innovazione. Gli Usa hanno messo in

atto politiche di recupero della competitività, l'Ue non ha una adeguata capacità di reazione. Non solo: diversi segnali

mi fanno pensare che si cerchino di usare questi ultimi mesi di legislatura per fare passare provvedimenti ideologici.

Ci opporremo con tutte le forze».

Quale posizione si aspetta prenderà il Consiglio Ue sul regolamento del packaging?

«Il testo del Parlamento coniuga le buone ragioni dell'economia circolare con la tutela dell'ambiente. Non mette a

rischio la filiera produttiva.

Il documento elaborato dalla presidenza spagnola, base per la posizione del consiglio, è un passo indietro, torna alla

visione ideologica e infondata sul piano scientifico della commissione, penalizzando il riciclo rispetto al riuso».

L'Italia con altri 11 Paesi sta promuovendo un documento più vicino alle posizioni del Parlamento. Ma tra i firmatari

mancano Paesi come Francia e Germania.

Corriere della Sera
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«Le posizioni contradittorie tenute da Francia e Germania sul merito dei dossier rispecchiano gli equilibri

complessi sul piano politico che le contraddistinguono. Pensiamo alla linea della Francia sul packaging del

Camembert.

Ma noi andiamo avanti. Con la forza di una posizione fondata su un'analisi seria e oggettiva delle questioni».

Corriere della Sera
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Vicenzaoro Da settant'anni una Fiera sempre contemporanea

L'appuntamento di Italian Exhibition Group inaugura il calendario mondiale orafo gioielliero con tutti i trend del 2024.
Dal 19 al 23 gennaio nel quartiere fieristico di Vicenza

Vicenzaoro si prepara a celebrare i 70 anni della manifestazione orafo-

gioielliera più longeva al mondo. «Con la prossima edizione di gennaio -

anticipa Maurizio Ermeti, presidente di Italian Exhibition Group (Ieg), che

organizza il salone - dal 19 al 23 alla fiera di Vicenza, segneremo un

traguardo importante per un evento che è sempre contemporaneo, dove

scoprire le ultime proposte, esplorare stili e design e ispirarsi grazie

all'incontro con i designer più all'avanguardia». In vetrina le creazioni

della gioielleria d'alta gamma e dell'oreficeria, tutte le novità delle

collezioni del Made in Italy e delle eccellenze internazionali, insieme alle

più avanzate tecnologie per la produzione e la lavorazione, i componenti

e i semilavorati, i diamanti e le pietre preziose, i servizi, il visual

merchandising e il packaging. «The Jewellery Boutique Show» di Ieg,

attenta a intercettare i temi chiave dell'industria orafo-gioielliera

mondiale svelerà in anteprima tutti i trend portanti del 2024. «Sarà un

momento unico che riunirà l'intera community orafa-gioielliera - continua

Corrado Peraboni, amministratore delegato di IEG - all'insegna dell'innovazione e del networking, per formare e

informare l'intero comparto». LA SOSTENIBILITÀ DI VICENZAORO JANUARY «Ambiente, società e business per dare

nuova linfa a un mercato che, secondo recenti proiezioni raccolte tra gli opinion leader di settore, passerà da 50 a

100 miliardi di dollari entro il 2025, sotto la spinta della crescente attenzione dei consumatori, il 70% dei quali è

disposto a pagare di più per un gioiello sostenibile», spiega Marco Carniello, global exhibition director della divisione

Jewellery & Fashion di Ieg. Una propensione che porta già oggi la produzione orafa a diversificare

l'approvvigionamento di metalli preziosi dal riciclo dei Raee, dai quali si recuperano soprattutto argento, oro e

platino. Temi centrali nell'appuntamento vicentino, grazie alla presenza di aziende con case history d'eccezione e un

programma di appuntamenti sulla sostenibilità, curati dal partner Cibjo, e raddoppiati rispetto al passato, con

protagonisti internazionali quali World Gold Council, Platinum Guild International, World Diamond Council, De Beers e

la Watch & Jewellery Initiative 2030. Tornerà in contemporanea anche T.Gold la manifestazione internazionale

dedicata ai macchinari per l'oreficeria e alle tecnologie più innovative applicate all'oro e ai gioielli, vetrina di

innovazione per gli operatori e l'intero comparto. E non mancherà ViOff, il fuorifiera nel centro cittadino organizzato

con il Comune di Vicenza. Info: vicenzaoro.com.

Il Resto del Carlino

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

giovedì 14 dicembre 2023
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 127

[ § 2 3 1 8 7 3 9 1 § ]

L'allarme delle imprese: premi arbitrari, serve un confronto per calibrare costi e oneri

Giudicati deludenti dal mondo produttivo i correttivi del Senato

ROMA L'obbligo per le imprese di doversi assicurare dal rischio di danni causati

da calamità naturali ed eventi catastrofali introdotto dalla manovra continua a

non piacere alle imprese. Confindustria fin da subito ha espresso forti

perplessità sull'articolo 24 del Disegno di bilancio presentato alle Camere dal

Governo. Perplessità che non sono affatto superate neanche con la

presentazione in commissione Bilancio di Palazzo Madama dell'emendamento

depositato martedì notte dai Relatori (si veda per i dettagli il servizio in pagina).

La crescente frequenza e intensità di eventi legati al cambiamento climatico

sottolinea l'importanza di affrontare il tema della protezione del sistema

produttivo. Tuttavia,  la formulazione della norma del Ddl ,  secondo

Confindustria, genera incertezze, soprattutto in merito all'impatto sulle imprese

obbligate ad assicurarsi.

In particolare, il rischio è che i premi per le polizze, specie in assenza di misure

preventive adottate dalle imprese e nei territori più esposti a rischi ambientali e

sismici, siano fissati a livelli troppo elevati.

Il rischio è quello di introdurre un obbligo che il sistema produttivo sarebbe forzato ad attuare al buio. Come più volte

sottolineato da questo giornale allo stato dell'arte non esistono dati sugli effetti che queste polizze avrebbero sulle

imprese, così come non esiste una mappatura dettagliata dei territori e una stima dei relativi rischi.

Ad oggi, spiegano le imprese, la norma prevede un provvedimento attuativo solo eventuale. È invece essenziale

condizionare l'entrata in vigore dell'obbligo a questo provvedimento all'esito di un confronto che coinvolga l'Ivass e

le organizzazioni di imprese industriali e delle compagnie di assicurazione e che sia basato su solide e rigorose

analisi quantitative.

L'emendamento dei relatori, che andrà al voto nel fine settimana, non affronta in realtà i problemi segnalati in queste

settimane sia da Confindustria che dalle altre organizzazioni imprenditoriali.

Per questo la Confindustria chiede che il dibattito parlamentare dei prossimi giorni porti a una modifica che tenga

conto delle obiezioni delle imprese e, in tempi ragionevoli, con sufficiente gradualità e a condizioni congrue,

definisca le misure utili ad accrescere il livello di protezione delle aziende dai rischi ambientali e catastrofali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siderurgia

Federacciai, così viene minata la competitività

Matteo Meneghello

Le proposte sulla Csdd rischiano, in siderurgia, di complicare ulteriormente un

percorso di transizione già in corso d'opera, che richiederebbe maggiori risorse

pubbliche e soprattutto una chiarezza a livello di regolamentazione che latita

ancora, aggiungendo nuove asimmetrie tra i diversi paesi europei. Federacciai

è pienamente allineata all'allarme confindustriale sul pacchetto Sostenibilità

europeo. Un quadro che - sottolinea l'associazione - rischia di danneggiare non

solo i produttori e i grandi player, ma anche i numerosi trasformatori di media-

piccola dimensione associati. «Bisogna tornare a lavorare con competenza,

con i tempi giusti e le procedure corrette - spiega il direttore generale di

Federacciai, Flavio Bregant -. Accelerare l'intero iter con il trilogo, procedura

non espressamente prevista dal trattato, toglie possibilità di confronto e

miglioramento possibile con la procedura ordinaria di doppia lettura,

certamente più lunga ma più coerente con le necessità regolamentari e

dell'industria».

Secondo gli uffici di Federacciai «l'iper regolamentazione che viene emanata

dalla Commissione e la fretta di approvazione sul fine mandato vanno nella direzione apertamente contraria alla

competitività delle imprese europee; nonostante queste, e in particolare quelle siderurgiche italiane, siano

all'avanguardia proprio in tema di sostenibilità».

Tra le questioni che riguardano direttamente il comparto siderurgico, Federacciai, insieme ad Eurofer, pone in

particolare l'attenzione sul rischio che l'esclusione dei rottami ferrosi dalla Crma (vale a dire la Critical raw materials

act, la legge sulle materie prime critiche) e le disposizioni nel regolamento sulle spedizioni di rifiuti (il Wsr, Waste

shipment regulation) recentemente concordate, «mettano a repentaglio la fornitura e la qualità sufficienti di questo

prezioso materiale secondario, che è essenziale per la decarbonizzazione dell'industria siderurgica». Una

preoccupazione particolarmente sentita tra i produttori italiani, per la quasi totalità (con la sola esclusione dell'ex

Ilva) legati alla tecnologia a forno elettrico, che fonde il rottame all'interno della carica. «Nonostante alcuni progressi

compiuti per migliorare criteri di riciclaggio ed esportazione, una via importante per garantire acciaio verde e

resilienti catene del valore cleantech made in Europe significa riconoscere i rottami ferrosi come materia prima

strategica secondaria materiale - spiega a questo proposito Eurofer - e includerlo in tutta la legislazione pertinente».
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Occupazione over 50 e full time trainano il mercato del lavoro

Istat. Tra chi ha fino a 64 anni +440mila occupati. Aumenta il monte ore lavorate nel terzo trimestre su base
congiunturale (+0,4) e annua (+1,8%)

Giorgio Pogliotti

Aumenta il monte ore lavorate nel terzo trimestre, sia su base congiunturale

(+0,4) che su base annua (+1,8%). A trainare il mercato del lavoro sono

soprattutto gli  occupati  di  almeno 50 anni d'età,  anche per effetto

del l 'andamento demografico,  crescono i  rapporti  a tempo pieno e

l'occupazione permanente.

Secondo l'osservatorio Istat nel terzo trimestre le posizioni di lavoro dipendenti

aumentano dello 0,6% con una crescita più marcata per le posizioni a tempo

pieno (+0,7% rispetto allo 0,3% di quelle a tempo parziale), anche la crescita

tendenziale del 2,7% è più intensa tra i full time rispetto al part time (+3,1%

contro +1,6%). La quota dei part time sul totale delle posizioni scende all'11,9%

nell'industria (-1,7% rispetto al terzo trimestre 2022) e al 38,2% nei servizi

(-0,8%). Nel terzo trimestre 2023 prosegue la crescita tendenziale del numero

di occupati (481mila), iniziata nel secondo trimestre 2021.

Nonostante l'aumento coinvolga anche i giovani di 15-34 anni (+81 mila), si

concentra tra gli ultracinquantenni: +440 mila tra chi ha fino a 64 anni e +72

mila tra i 65-89enn, mentre il numero di occupati della fascia d'età centrale 35-49enni diminuisce (-111 mila). Per

effetto dell'incremento degli occupati tra le classi di età più anziani aumenta, per il terzo trimestre consecutivo,

l'occupazione tra i dipendenti a tempo indeterminato (+470 mila) e gli indipendenti (+81 mila), dove si concentra

questa fascia d'età, tra i quali i dipendenti a tempo indeterminato sono +369 mila e gli indipendenti +109 mila.

La crescita degli occupati a tempo indeterminato si registra anche per le classi di età fino a 39 anni (150 mila): tra i

più giovani (15-29enni) si associa alla riduzione sia del lavoro a termine sia di quello indipendente, tra i 30-34enni alla

leggera crescita di entrambi e tra i 35-39enni alla diminuzione del lavoro a termine e all'aumento di quello

indipendente. Per le classi di età più anziane l'incremento, secondo il report dell'Istat «sembrerebbe soprattutto

legato a una mancata uscita per pensionamento», mentre per i giovani «potrebbe anche essere dovuto alla

trasformazione dei contratti a termine in contratti a tempo indeterminato» Gli ultimi quindici anni malgrado il forte

recupero negli ultimi due anni, il tasso di occupazione tra i giovani di 15-34 anni è diminuito di quasi sei punti, quello

dei 35-49enni è tornato sostanzialmente simile, mentre per la classe di età tra 50 e 64 anni è aumentato di oltre 16

punti. Il tasso di occupazione è cresciuto per laureati (+1,5 punti) e diplomati (+1,1 punti), diminuito lievemente tra

chi ha conseguito fino alla licenza media (-0,2 punti); tra i laureati il valore dell'indicatore (80%), superiore di circa 14

punti a quello dei diplomati (66,4%), è quasi doppio rispetto a quello di chi possiede al massimo la licenza media

(45,7%).
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Intanto secondo un report Ocse a ottobre il tasso di disoccupazione nei 38 Paesi membri è rimasto

sostanzialmente stabile al 4,9% dopo essere rimasto sotto il 5% da luglio 2022, mentre nell'area euro si è mantenuto

al 6,5%. Il tasso di disoccupazione è aumentato in 14 paesi Ocse nel mese di ottobre, è rimasto invariato in 9 ed è

diminuito in 10: in Italia è salito al 7,8% dal 7,6% di settembre (tra le donne è al 9%). Tra i giovani il tasso di

disoccupazione nell'area Ocse è salito al 10,9%: tassi di disoccupazione giovanile prossimi o superiori al 20% sono

stati registrati in 9 paesi Ocse a ottobre, tra questi spicca il 24,7% dell'Italia.
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Aeroporto di Bologna, in cinque anni investiti 216 milioni

Il presidente Postacchini: «I soci continueranno a godere dei dividendi»

Ilaria Vesentini

È un piano di investimenti da 216 milioni di euro, di cui 30 milioni già messi a

terra quest'anno, quello che l'Aeroporto di Bologna porterà a termine da qui al

2027 per rendere più ampio, efficiente e confortevole uno scalo internazionale

bersagliato di critiche confindustriali per l'immagine che restituisce, non

all'altezza dei distretti produttivi del food, dell'automotive, del packaging con

fortissima propensione all'export che da qui si muovono per competere nel

mondo: c'è un bacino di 47mila imprese e 11 milioni di abitanti che gravita

attorno al Marconi.

Critiche che difficilmente potranno sopirsi nei prossimi quattro anni, perché i

cantieri dettagliati ieri dal presidente della società, Enrico Postacchini e dall'ad

Nazareno Ventola si svolgeranno con lo scalo in piena attività. E già oggi sono

evidenti le difficoltà a reggere i flussi di arrivi e partenze, cresciuti del 17% nei

primi undici mesi dell'anno, a 9,3 milioni di passeggeri, il 7% in più anche rispetto

ai dati pre-Covid.

Tra gli interventi infrastrutturali del piano ci sono i lavori per ampliare la sala

imbarchi Shengen alle partenze, già avviati con un investimento da 7 milioni che porterà entro il 2025 a incrementare

di oltre l'80% gli spazi operativi e del 94% le sedute rispetto alla situazione attuale. Entro fine 2025 dovrebbero

concludersi anche gli interventi da 38 milioni di euro per il parcheggio multipiano da 2.200 posti, mentre già

quest'anno sono stati allargati il piazzale di manovra per gli aerei e l'area cargo.

E sono in corso i lavori per riqualificare le aree security e controllo passaporti con nuove macchine scanner

radiogene "standard 3".

L'ultima opera in ordine di tempo riguarderà, nel 2027, il terminal principale che sarà ampliato di 25mila mq, su due

piani, con un nuovo molo imbarchi e arrivi. Il piano (anticipato nel precedente triennio da altri 90 milioni di

investimenti) prevede anche interventi importanti per la sostenibilità (obiettivo è la carbon neutrality al 2030) e per

l'innovazione tecnologica e digitale, tra cui la creazione di una fascia boscata a nord della pista e un grande parco

fotovoltaico.

«Siamo una società poco indebitata che affronterà questi investimenti con debiti bancari e i soci pubblici godranno

dei dividendi da riversare sul territorio», commenta il presidente Postacchini.
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Lavoro occasionale agricolo con stagionalità «allargata»

Il contratto è applicabile a tutte le attività svolte in precisi periodi dell'anno Interessate tutte le imprese senza limiti
dimensionali Compensi sempre tracciabili

Roberto Caponi

Con la circolare 102/2023, pubblicato lo scorso 12 dicembre, ha fornito ulteriori

chiarimenti in merito alle «prestazioni agricole di lavoro subordinato

occasionale a tempo determinato», la nuova tipologia contrattuale introdotta in

via sperimentale, per il biennio 2023-2024, dalla legge di bilancio 2023 (articolo

1, comma 344-354, legge 197/2022) in sostituzione del contratto di prestazione

occasionale (cosiddetto voucher di cui all'articolo 54 del Dl 50/2017), non più

utilizzabile dalle imprese agricole.

Con il contratto di lavoro occasionale agricolo (Loagri) possono essere

assunte, per non più di 45 giornate annue, solo alcune categorie di soggetti:

disoccupati, percettori di Naspi o di Dis-Coll o del reddito di cittadinanza e

assegno di inclusione, ovvero percettori di ammortizzatori sociali; pensionati di

vecchiaia o di anzianità; giovani studenti con meno di 25 anni di età; detenuti o

internati ammessi al lavoro all'esterno.

Con riguardo in particolare ai pensionati, l'Inps chiarisce che possono essere

assunti non solo i titolari di pensione di vecchiaia o di anzianità, ma anche i

titolari di pensione anticipata, di pensione anticipata "precoci", di pensione "quota 100" (e "quota 102"), e di pensione

anticipata flessibile (cosiddetta "quota 103").

Per quanto riguarda le imprese, non ci sono invece limiti dimensionali, nel senso che possono ricorrere a questa

tipologia contrattuale tutti i datori di lavoro agricolo a prescindere dal numero di dipendenti che occupano:

l'importante è che l'attività da espletare sia di tipo stagionale. A questo proposito l'Istituto fornisce una definizione

ampia di stagionalità, non legandola al Dpr 1525/63 ma rifacendosi a un concetto naturalistico, considerando

stagionali tutte quelle attività, anche connesse, «che si svolgono in particolari periodi dell'anno, in funzione del ciclo

biologico delle piante e degli animali», comprese le attività agrituristiche.

Il contratto di lavoro occasionale agricolo subordinato (Loagri) non può essere stipulato per assumere impiegati e

non può essere utilizzato da Agenzie di somministrazione per fornire lavoratori occasionali a imprese agricole.

L'Inps chiarisce, inoltre, che a questo tipo di prestazioni occasionali si applica la disciplina lavoristica e previdenziale

del rapporto di lavoro subordinato agricolo a tempo determinato in agricoltura (Otd), in quanto compatibile. Ne

consegue, che il compenso spettante deve essere corrisposto dal datore di lavoro mediante bonifici o altre modalità

tracciabili (e non utilizzando voucher), sulla base della
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retribuzione stabilita dai contratti collettivi nazionali e provinciali di lavoro per gli Otd.

Sotto il profilo contributivo la circolare precisa che le denunce all'Inps dovranno essere effettuate utilizzando le

medesime procedure informatiche utilizzate per la denuncia degli operai agricoli a tempo determinato (Uniemens-

posagri).

Sull'argomento l'Istituto fa però riserva di fornire ulteriori separate istruzioni operative, precisando che il pagamento

potrà comunque essere effettuato alle scadenze ordinariamente previste per gli altri lavoratori agricoli utilizzando il

modello F24 precompilato dallo stesso Inps.

La misura dei contributi è quella prevista per i datori di lavoro agricolo che operano in zona svantaggiata (riduzione

del 68%), a prescindere dal luogo ove la prestazione venga effettuata.
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Un mille proroghe per un superbonus

CRISTINA BARTELLI

Un nuovo decreto mille proroghe di fine anno potrebbe imbarcare il Sal

straordinario per il superbonus. Il pressing dei deputati si sposta sul

veicolo ma non sul contenuto. Ieri il relatore alla manovra di bilancio

2024, Guido Liris riapre la partita del rinvio tecnico e non proroga per

coloro che non riusciranno a ultimare i lavori superbonus per una

percentuale residuale. Liris aggiorna sul tema dichiarando che sebbene

sulla manovra è tramontata l'ipotesi non tutto è perduto: «Sulla carta

sembrerebbe di sì, ma c'è un'interlocuzione ancora in atto" col ministero

dell'economia, su una "proposta che non abbia proroghe né oneri" per

un'uscita ordinata dall'agevolazione. Lo strumento potrebbe non essere

la legge di bilancio ma è più probabile che sia il milleproroghe: il "primo

provvedimento ut i le " ,  r isponde L i r is .  E  propr io  su  un nuovo

provvedimento di rinvio termini si sono avviate riunioni tecniche e

politiche nei diversi ministeri. La proposta dei relatori sul Sal straordinario,

tramontata dopo la levata di scudi del ministro dell'economia Giancarlo

Giorgetti per una proroga superbonus, prevederebbe che solo per gli

interventi condominiali o su "mini condomini in monoproprietà" già avviati al 17 febbraio 2023, l'esercizio delle

opzioni per la cessione del credito e lo sconto in fattura per tutti i lavori realizzati entro il 31 dicembre 2023,

certificati da un SAL "straordinario" da emettere entro tale data, anche laddove, sempre alla medesima data, non sia

stata ancora raggiunta la percentuale prevista per i singoli SAL dall'articolo 121 comma 1-bis, del DL 34/2020 (30%,

30% e 40%). Collegato al tema si propone di considerare il SAL straordinario emesso entro il 31 dicembre 2023,

qualora la fattura sia trasmessa al SdI entro i 12 giorni successivi all'effettuazione dell'operazione e comunque entro

e non oltre il12 gennaio 2024 per le fatture con data 31 dicembre 2023.
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Emendamento dei relatori alla Manovra. Potenziale conguaglio a febbraio per 200 comuni

Imu, rischio rata extra al 29/2

Aliquote 2023, la pubblicazione delle delibere slitta al 15/1

FRANCESCO CERISANO

Più tempo ai comuni per fissare le aliquote Imu.

Con la conseguenza che i proprietari immobiliari, alle prese con il saldo

del 18 dicembre, potrebbero dover tornare alla cassa a fine febbraio per

una nuova mini rata.

Un'eventualità che secondo il Mef potrebbe riguardare circa 200 comuni.

Solo per il 2023, infatti, in deroga alla normativa vigente, le delibere

regolamentari e di approvazione delle aliquote e delle tariffe saranno

considerate tempestive "se inserite nel portale del federalismo fiscale

entro il 30 novembre 2023". E di pari passo il termine per la pubblicazione

delle delibere, ai fini dell'acquisizione della loro efficacia, slitterà al 15

gennaio 2024. Un emendamento dei relatori alla Manovra, depositato in

commissione bilancio del Senato riscrive le tempistiche per la

pubblicazione delle delibere facendo slittare le date del 14 ottobre

(termine perentorio entro cui i comuni sono tenuti a inserire il prospetto

delle aliquote e il regolamento Imu sul Portale del federalismo fiscale) e

quella del 28 ottobre che rappresenta il termine ultimo di pubblicazione affinché le aliquote e i regolamenti abbiano

effetto per l'anno di riferimento, pena l'applicazione dei valori dell'anno precedente. Alla base della proroga, spiega la

relazione d'accompagnamento alla proposta di modifica dei relatori, c'è lo slittamento dei bilanci di previsione 2023

che quest'anno si sono trascinati fino al 15 settembre, con la conseguenza che molti enti locali non hanno potuto

rispettare il termine di invio al Mef, tramite del Portale del federalismo fiscale, delle deliberazioni di approvazione

delle aliquote e delle tariffe nonché dei regolamenti di disciplina dei tributi.

La novità non impatterà solo sui comuni ma anche, come detto, sui contribuenti perché potrà portare al versamento

di una differenza (una sorta di mini-Imu) da pagare senza sanzioni e interessi entro il 29 febbraio 2024, qualora nelle

delibere pubblicate in extremis ai sensi della nuova tempistica emerga l'aumento da parte di alcuni comuni delle

aliquote rispetto a quelle del 2022. Nel caso in cui i comuni decidano di diminuire le aliquote, i contribuenti avranno

diritto al rimborso secondo le procedure ordinarie.

Come detto, questa nuova tempistica per la pubblicazione delle aliquote varrà solo per l'anno d'imposta 2023.

Dall'anno prossimo si tornerà alle scadenze del 14 e del 28 ottobre con l'avvertenza, precisa l'emendamento dei

relatori alla legge di bilancio, che, qualora tali termini scadano di sabato o di domenica, dovranno intendersi prorogati

al primo giorno lavorativo successivo. Contro l'emendamento del governo si è scagliata l'Unione nazionale

consumatori secondo cui si tratta di una violazione dello Statuto del contribuente. "E' vergognoso che si voglia dare

più tempo ai Comuni ritardatari per
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fissare le aliquote Imu, calpestando così i diritti dei contribuenti", ha osservato Massimiliano Dona, presidente

dell'Unc.

"Non abbiamo nulla contro l'Imu, anche se da anni proponiamo alcune modifiche per renderla più equa, ma ci

piacerebbe che il Governo non violasse lo Statuto del contribuente. Inutile riempirsi la bocca di modifiche e

miglioramenti dello Statuto, come previsto dalla legge delega n. 111/2023, se poi viene violato in uno dei suoi

principi cardini, ossia quello che al cittadino, già schiacciato da tasse e balzelli, venga dato un congruo preavviso

prima che scatti l'obbligo del pagamento", ha proseguito. Un congruo preavviso che lo Statuto del contribuente fissa

in 60 giorni. "Peccato che tra il 15 gennaio e il 29 febbraio non ci siano 60 giorni, violando la ratio della norma", ha

concluso Dona.

Imu ed enti non profit Con una norma di interpretazione autentica, l'emendamento dei relatori alla Manovra consente

agli enti non profit la possibilità di godere dell'esenzione Imu anche nel caso in cui non utilizzino l'immobile

direttamente ma invece lo concedano in comodato a un altro ente non profit, per l'esercizio delle attività didattiche,

sanitarie, ricettive e via dicendo, con modalità non commerciale. La norma di interpretazione autentica avrà effetti

retroattivi e si applicherà a tutti i contenziosi in corso.

L'agevolazione deve essere riconosciuta anche qualora l'immobile non venga utilizzato temporaneamente per lo

svolgimento delle suddette attività.

Segretari comunali Per sopperire alla cronica carenza di segretari comunali soprattutto nella fascia C, il ministero

dell'interno, per rafforzare la capacità amministrativa degli enti locali, organizzerà una sessione straordinaria rispetto

al corso concorso già bandito per l ' iscrizione all 'albo di 345 segretari. Come spiega la relazione di

accompagnamento all'emendamento, la soluzione di organizzare una sessione straordinaria consente di evitare

l'indizione di una nuova procedura concorsuale con conseguenti risparmi di tempi e di spesa. Alla sessione

straordinaria parteciperanno al massimo 118 candidati, suscettibili di riduzione all'esito della prova orale. L'iscrizione

all'albo dei vincitori della sessione straordinaria sarà comunque subordinata al conseguimento dell'autorizzazione

all'assunzione.

Tirocinanti Calabria Non saranno soltanto i comuni ma tutte le amministrazioni della regione Calabria a poter

beneficiare della chance di poter inquadrare nelle proprie piante organiche, anche in sovrannumero, i tirocinanti

rientranti nei percorsi di inclusione sociale rivolti a disoccupati già percettori di trattamenti di mobilità in deroga,

realizzati a seguito dell'accordo quadro sugli ammortizzatori sociali in Calabria sottoscritto tra la regione Calabria e

le parti sociali il 7 dicembre 2016. La condizione è che tali tirocinanti siano stati già utilizzati dalle amministrazioni e

siano in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego, previo superamento di una procedura concorsuale,

con una riserva del 50 per cento dei posti banditi. Tali assunzioni saranno finalizzate a fronteggiare adeguatamente

l'emergenza migratoria e a realizzare interventi di accoglienza e integrazione sul territorio. Per la copertura è

autorizzata la spesa di 2 milioni per il 2023 e di 5 milioni annui dal 2024. Le risorse
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saranno ripartite tra i comuni con decreto.

A tale scopo i comuni interessati dovranno comunicare a palazzo Chigi entro il nuovo termine del 31 agosto 2024 (la

precedente deadline era infatti scaduta lo scorso 31 luglio) le esigenze di personale.
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Catastrofi, obbligo di polizza per le imprese

ERMANNO COMEGNA

Saranno i ministeri dell'economia (Mef) e delle imprese (Mimit) a definire

le modalità di individuazione degli eventi catastrofali che danneggiano le

strutture produttive delle aziende e per i quali è introdotto l'obbligo di

stipulare, entro il 2024, contratti assicurativi a copertura dei danni. Tale

disposizione è prevista con uno degli emendamenti presentati dal

governo in commissione bilancio al senato alla legge di bilancio 2024.

Altre novità riguardano l'ampliamento dell'operatività del fondo di

solidarietà nazionale in agricoltura e la pianta organica di Agea per

affrontare le nuove responsabilità derivanti dalla Politica agricola

comune 2023/27.

Assicurazione per i rischi catastrofali.

L'obbligo riguarderà le imprese con sede legale in Italia e quelle estere,

con stabile organizzazione nel nostro Paese. Le polizze assicurative per

coprire i danni da eventi catastrofali, come terremoti, alluvioni, frane,

inondazioni ed esondazioni, dovranno essere stipulate entro il 31

dicembre 2024. Il nuovo strumento, oggetto di alcuni emendamenti durante l'esame del disegno di legge di stabilità,

poggia sul riconoscimento del ruolo dell'IVASS, che avrà la responsabilità di registrare ed approvare i consorzi tra

imprese di assicurazione. E di esprimere pareri in merito alle modalità di individuazione degli eventi calamitosi e

catastrofali suscettibili di indennizzo e di adeguamento periodico dei premi.

Con un altro emendamento vengono dimezzate le sanzioni a carico delle imprese che si rifiutano o eludono l'obbligo

di contrarre polizze assicurative. I nuovi importi andranno da un minimo di 100.000 ad un massimo di 500.000 euro.

Infine, gli emendamenti rivedono le modalità per costituire gli stanziamenti di fondi pubblici da mettere a

disposizione delle imprese assicuratrici private che possono cedere parte del rischio, a fronte del pagamento di un

premio a Sace spa; questa concederà una copertura fino al 50% degli indennizzi erogati, in caso del verificarsi degli

eventi catastrofali. Viene confermato, poi, un fondo di cinque miliardi di euro per il 2024, mentre per il 2025 e il 2026,

si terrà conto delle risorse residue al 31 dicembre dell'anno precedente e si provvederà ad integrarle fino a

raggiungere la soglia dei cinque miliardi di euro.

Fondo di solidarietà nazionale. Un altro emendamento punta ad ampliare l'ambito di operatività del fondo, al di là dei

confini del solo settore agricolo. Nello specifico, il sostegno alle imprese per interventi di prevenzione e di

compensazione dei danni provocati da calamità naturali o eventi eccezionali, verrà esteso anche alla pesca e

all'acquacoltura. In questo modo, tali settori potranno beneficiare
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dei risarcimenti per eventuali danni alle produzioni, alle strutture aziendali, agli impianti produttivi e alle

infrastrutture. E potranno beneficiare anche degli interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva (ad esempio

prestiti agevolati e proroghe delle operazioni di credito peschereccio).Inoltre, un altro emendamento vuole ampliare

la lista delle calamità naturali o eventi eccezionali ammissibili ai risarcimenti, inserendo quelli dovuti alla diffusione

eccezionale di specie aliene invasive.

Pianta organica Agea e Icqrf. Un ultimo emendamento punta ad accordare ad Agea un finanziamento di 2,8 mln di

euro annui, dal 2024; per l'assunzione di 40 unità di personale non dirigenziale, cui affidare il compito di rafforzare le

strutture amministrative preposte alla gestione del piano strategico della Pac 2023/27.Altri due mln di euro si

prevede vengano assegnati per il 2024 a favore del dipartimento dell'ispettorato centrale tutela qualità e repressione

frodi, per indennità da corrispondere a favore del personale incaricato di svolgere i controlli.

Ermanno Comegna.
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Emendamenti al ddl di bilancio al senato. Scudo su tre fasce di reddito. Surroga consentita

Mutui casa garantiti fino al 90%

Per le famiglie numerose con un Isee fino a 50 mila euro

BRUNO PAGAMICI

Per tutto il 2024 lo Stato garantirà fino al 90% i mutui ipotecari per

l'acquisto di abitazioni da parte di famiglie numerose.

La copertura del Fondo di garanzia per la prima casa è prevista, con

priorità per l'accesso al credito, anche a favore di giovani coppie, famiglie

monogenitoriali con figli minori e under 35, ma con percentuali più

contenute e in relazione sia al numero dei componenti il nucleo familiare,

sia al valore dell'Isee.

È quanto r isulta dagl i  emendamenti  presentati  dai  relatori  in

commissione bilancio al senato al disegno di legge di bilancio per il 2024.

Negli emendamenti si legge, inoltre, che per tutte le categorie

considerate prioritarie sarà operativa la garanzia del Fondo, anche in

ipotesi di surroga del mutuo originariamente acceso per l'acquisto della

prima casa.

Per l'anno 2024, al fine di supportare l'acquisto della casa di abitazione

da parte di famiglie numerose, sono incluse tra le categorie aventi priorità

per l'accesso al credito i seguenti nuclei familiari.

a) Nuclei familiari con Isee fino a 40.000 euro.

Sono quelli che includono tre figli con età inferiore a 21 anni e che hanno un valore Isee non superiore a 40.000 euro

annui; b) Nuclei familiari con Isee fino a 45.000 euro.

Sono quelli che includono quattro figli con età inferiore a 21 anni che hanno un valore Isee non superiore a 45.000

euro annui; c) Nuclei familiari con Isee fino a 50.000 euro.

Sono i nuclei che includono cinque o più figli con età inferiore a 21 anni, che hanno un valore Isee non superiore a

50.000 euro annui.

Garanzie. Per le domande di finanziamento con limite di finanziabilità - inteso come rapporto tra l'importo del

finanziamento e il prezzo d'acquisto dell'immobile, comprensivo degli oneri accessori, superiore all'80% - presentate

fino al 31 dicembre 2024 da parte dei predetti nuclei familiari, la garanzia del Fondo potrà essere rilasciata,

rispettivamente, nelle seguenti misure massime: dell'80% della quota capitale sui finanziamenti concessi nei casi di

cui alla lettera a), dell'85% della quota capitale sui finanziamenti concessi nei casi di cui alla lettera b); del 90% della

quota capitale sui finanziamenti concessi nei casi di cui alla lettera c).

Il Fondo di garanzia prima casa. Il Fondo è stato istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze dall'art. 1,

comma 48, della legge 147/2013 con la finalità di concedere garanzie a prima richiesta
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su mutui ipotecari o su portafogli di mutui ipotecari.

La dotazione del Fondo (inizialmente stabilita in 200 milioni di euro) può essere incrementata mediante versamento

di contributi da parte delle regioni e di altri enti e organismi pubblici. Gli interventi del Fondo sono inoltre assistiti dalla

garanzia dello Stato quale garanzia di ultima istanza.

Va ricordato che il decreto Sostegni bis ha previsto la possibilità di richiedere la garanzia all'80% per tutti coloro che

rientrando nelle categorie prioritarie hanno un Isee non superiore a 40 mila euro annui e richiedono un mutuo

superiore all'80% del prezzo d'acquisto dell'immobile (previsione prorogata fino al 31 dicembre 2023 dal d.l.

132/2023).

Surroga. Per l'anno 2024, per tutte le categorie aventi priorità per l'accesso al credito la garanzia del Fondo rimane

operativa anche in ipotesi di surroga del mutuo originariamente acceso per l'acquisto della prima casa, nel caso in

cui le condizioni economiche rimangano sostanzialmente invariate o siano migliorative di quelle originarie e

comunque non abbiano impatti negativi sull'equilibrio economico finanziario del Fondo medesimo.
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Per i contratti di sviluppo fondi fino a un mld di euro

BRUNO PAGAMICI

Con un incremento di 600 mln di euro la dotazione finanziaria dei

Contratti di sviluppo spendibile fino al 2030 passa da 400 mln a un mld di

euro. È quanto si legge negli emendamenti presentati dai relatori in

commissione bilancio al Senato, nel corso dell'esame del ddl di bilancio

per il 2024.

I contratti di sviluppo che prevedono la concessione alle imprese

aderenti  di  un mix di  agevolazioni anche in concorso tra loro

(finanziamento agevolato, contributo in conto interessi, contributo in

conto impianti, contributo diretto alla spesa, partecipazione temporanea

al capitale di rischio) rappresentano nel Piano nazionale di ripresa e

resilienza (Pnrr), uno degli strumenti di politica industriale più rilevanti per

rafforzare il tessuto produttivo del Paese in termini di innovazione,

trasformazione tecnologica e sostenibilità ambientale.In pratica, la

dotazione complessiva a disposizione delle aziende che aderiranno ai

Contratti di sviluppo per la realizzazione del programma di investimento

verrà stabilita dalla Manovra 2024 in 190 mln di euro per il 2024, 310 mln per il 2025 e 100 mln per ciascuno degli anni

dal 2026 al 2030.

Per contro, la copertura finanziaria sarà garantita attraverso tagli da 300 mln ciascuno al Fondo per la ricerca, lo

sviluppo della tecnologia dei microprocessori (capitolo bilancio Mimit 357) e al Fondo per l'erogazione dei contributi

alle imprese che partecipano alla realizzazione dell'Ipcei (capitolo bilancio Mimit 7348).

Attingendo alle risorse già destinate alle aree di crisi non complessa gli emendamenti presentati dispongono, inoltre,

la destinazione di un importo fino a 15 mln di euro a favore di una nuova area di crisi industriale insistente sul

territorio comunale di Caivano.

Contratti di sviluppo.Nel loro ambito potranno essere finanziati programmi industriali, di tutela ambientale e di attività

turistiche. Saranno inclusi anche progetti di ricerca, sviluppo e innovazione e la realizzazione di opere infrastrutturali

di pubblico interesse.

Le imprese che contribuiranno alla realizzazione del programma di sviluppo potranno agevolare con i contributi

concedibili dal Mimit: il suolo aziendale, le opere murarie fino al 70% per i progetti turistici, i macchinari, gli impianti e

le attrezzature, i programmi informatici, i brevetti, le licenze, il know-how e le spese di consulenza (solamente in

caso di pmi).

Bruno Pagamici.
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STATI UNITI

La Fed non tocca i tassi e prevede tre tagli già l'anno prossimo

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE PAOLO MASTROLILLI

NEW YORK - La Federal Reserve prevede di tagliare i tassi tre volte, nel

corso del prossimo anno. Al di là della prudenza nel valutare i dati sui vari

fondamentali, questo elemento fa premio su tutto il resto, per capire cosa

pensa la banca centrale Usa sull'andamento dell'inflazione e la possibilità

che "l'atterraggio morbido" dell'economia dopo i trambusti del Covid sia di

fatto cominciato. Resta ora da vedere se gli elettori americani percepiranno

questo ottimismo nei loro portafogli entro le elezioni presidenziali del

prossimo anno, perché da ciò dipenderà in larga parte il nome del prossimo

inquilino della Casa Bianca.

Il Federal Open Market Committee ha concluso ieri l'ultima riunione

dell'anno, pubblicando un comunicato grosso modo identico a quello

precedente. Non ha toccato il costo del denaro (5,25-5,5%, il livello più alto

da 22 anni), per la terza volta consecutiva dopo i rialzi dei mesi scorsi, ma

ha notato che l'economia continua a crescere e l'occupazione resta solida,

frenando però rispetto alla corsa del passato. La Fed non vuole dichiarare

vittoria, un po' per prudenza e un po' per non indurre i mercati a reagire con "esuberanza irrazionale", come diceva un

tempo l'ex presidente Alan Greenspan. Però pensa che la fase dei rialzi dei tassi sia terminata, come conferma la

previsione di tre tagli nel corso del 2024.

Poco dopo la fine dell'incontro, parlando con i giornalisti, il presidente Jerome Powell ha confermato queste

impressioni: «L'inflazione ha rallentato rispetto ai massimi (3,2%), e ciò è avvenuto senza un significativo aumento

delle disoccupazione (3,7%)». Se uno ci aggiunge la crescita continua, seppur moderata, hai la definizione tecnica

dell'atterraggio morbido.

Il capo della Fed ha ripetuto che l'inflazione «è ancora troppo alta », soprattutto perché resta una certa differenza

pratica tra i dati statistici e i prezzi al supermercato. Però «noi crediamo di essere arrivati al picco, o quasi, dei tassi

per questo ciclo». Per prudenza, la banca centrale vuole sempre tenersi aperta la porta per ulteriori rialzi, ma il

consenso tra i suoi membri è che nel 2024 ci saranno tre tagli del costo del denaro. Inutile dire che i mercati hanno

reagito con un forte rialzo, superiore all' 1% durante la conferenza stampa per i tutti i tre indici Dow Jones, S&P e

Nasdaq, mentre l'euro si è rafforzato rispetto al dollaro.

Il punto ora è capire quanto in fretta gli elettori americani avvertiranno le notizie positive sulla loro pelle. Finora il

presidente Biden non ha ricevuto alcun credito per questi risultati, calando nei sondaggi, perché la percezione dei

prezzi alti resta dominante. Se ciò cambierà nel prossimo anno, le possibilità di essere rieletto saliranno. Altrimenti

rischierà la beffa di consegnare un'economia in
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grande salute a Trump, che poi ne rivendicherà il merito al suo posto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Jerome Powell presidente Fed.
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Gli atti parlamentari smentiscono le accuse fatte in Aula dalla premier

Conte a Meloni sulla firma del Mes "Nessuna tenebra, tocca a te decidere"

USKI AUDINO

«Giorgia Meloni non ti permettere, assumiti le tue responsabilità». Giuseppe

Conte replica con un video sui suoi profili social all'attacco della premier, che

in Parlamento lo ha accusato di aver firmato l'accordo in Europa per la

riforma del trattato senza passare dal Parlamento, «con il favore delle

tenebre».

Il presidente 5 stelle mostra «un faldone di atti parlamentari», che dimostrano

che la presidente del Consiglio ha raccontato il falso. La data da cui partire è

il 30 novembre 2020: a Bruxelles si riunisce l'Eurogruppo, di cui faceva parte

l'allora ministro dell'Economia Roberto Gualtieri.

In quella sede si decide di procedere con la riforma del Mes e di fissare la

cerimonia della firma del trattato modificato per il 27 gennaio 2021. Dieci

giorni dopo la questione viene portata in Aula alla Camera e al Senato.

Esattamente il 9 dicembre 2020, in occasione delle comunicazioni del

premier Conte in vista del Consiglio europeo del 10-11 dicembre. Sia a

Montecitorio che a Palazzo Madama viene approvata una risoluzione di

maggioranza, che impegna il governo a «finalizzare l'accordo politico raggiunto all'Eurogruppo e all'ordine del giorno

dell'Euro Summit sulla riforma del trattato del Mes». Il testo passa grazie ai voti dei partiti che sostengono il governo

giallorosso, anche se un gruppetto di 5 stelle vota contro, come Lega e FdI, mentre alcuni di Forza Italia si

astengono.

Un mese dopo, l'11 gennaio, Italia Viva apre la crisi di governo. Conte si dimette il 26 gennaio 2021 e il 13 febbraio

verrà sostituito da Mario Draghi. Il giorno dopo l'annuncio delle dimissioni, il 27 gennaio, i 19 Stati dell'Eurogruppo

firmano ufficialmente la riforma del Mes. Il ministro degli Esteri Luigi Di Maio ancora in carica per gli affari correnti,

dà mandato al rappresentante permanente dell'Italia presso l'Ue, ambasciatore Maurizio Massari, di firmare per il

nostro Paese. Lo fa inviando un fax, quello sventolato dalla premier nell'Aula di Montecitorio. Da quel 27 gennaio

sono passati quasi tre anni e il Parlamento italiano è l'unico a non aver ancora ratificato il trattato modificato.

«Meloni ora tocca a te decidere - la sfida Conte - o voti no e sei conseguente con le tue promesse elettorali, oppure

voti sì, così farai pienamente parte del club di Bruxelles». nic. car. - © RIPRODUZIONE RISERVATA la polemica.
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